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MARGAROLI RAJU 
ATTIVITÀ EXTRAEUROPEA 

I l  gruppo defili alpinisti marcTiifliatii» diretto dalla guida 
Sergio Macclò, e composto da Renato Beretta, Mario Corsa-
lini, Desiderio Dottori, Giuliano Mainini, Diomiro Mancini, 
Mario Moretti e dai medici Emo Bianchini e Dino Checcla, 
hft dato vita  glia spedizione alpinistico-acienlljico vMorcfie 
2-. ••" .Ande '71 patrocinaia dallo &'czionjs di JWaceratc del • 
C.AJ. Ln spedizione é partita tìttlWtQHo'Il 30 luffHo scorso, e 
dopo: una  .dura  attività affrontando non poche difficoltà, è 
tinscita 0. raggiungere buoni risultati. I l  29 agosto . rientrava 
in paiflui Di questa spedisione abblama'àata le notizie ché , 
posseddyamo nel numero 18 del Lo ?«ttcmbre scorso; siamo 
orci lieti di completarle con le preciaùzioni del caso. Ha fatto 
parte della spedizione anche Celso Sflluettli italiano residente 
in periti X membri  della * Marcile 2 - Ande '71 •• esprimono-
a Solvetti la loro riconoscenaa, -per i l  valido aiuto, e .tingrìi-. 
zlanù: il Circolo sportivo italiana di Lima, l'Assoctazione na­
zionale alpini (A,N.A.) Sezione di  Lima, i l  suo presidente 
capitano E. Bedon,Tonl Salvetti, Mario Peretti direttore com­
merciala deWAlitalia in Perii, «li; innumerevoli connazionali 
ìà residenti, che hanno doto un aiuto disinteressato. 

Dopo { diversi resoconti apparsi, su  quanto compiuto da-
gti alpinisti marchigiani In terra peruviana, ecco ora ciò 
che mancavo; qitolche cosa di  personale, il diario, racconto 
che fedelmente rispecchia sentimenti, ansie e, perchè no, 
sconforti di aerti momenii. > 

Dal diario 

dì Sergio Macciò 
30 luRllo. — Partiamo i n  

serata da Falconara, u n  bre­
ve volo iino a Milano, u n  
Krande balzo oltre. l 'Atlanti-
co. Caracas c i  accoglie, poi 
Lima; i nuovi amici italiani 

. ivi residenti. • che^ tanto ci 
hanno alutato ed  aiuteran­
no, c i  accolgono con u n  ca­
lore che non conacevamo da 
anni. Televisione, interviste, 
accogliente ospllalUù: al c ir­
colo, italiano. ..  

31 luglio. Sistemiamo le  
casìse, pi-edisponiamo l'equi­
paggiamento alpinistico. Vi­
site ufficiali 'ad autorith. Ac­
coglienze i n  casa di amici. 
. l .o agosto ̂ —Visitiamo Ll-

: sera una lunga in- '  
tervlsta in  diretta al  «Ca­
nal  2».. dellaj-televisione: pe­
ruviana. La nostra spedizio­
n e  è-part icolarmente consi­
derata pe r  l e  finalità anche 
scientifiche. Rientriamo a 
tarda sora a l .  Circolo; una  
scomi-di-'^nr^jomoto — pue-
: sa Hche. :vai, terremoto che 
trovi'-,. ci dà la buona 

. not te;-  : 
2 agosto,.— Al  Ministero 

dell'educazione nazionale, o r ­
gano eomiiotente e discipli­
nare  delle at t ività alpini- : 
sHche, accoglienza vera-
mente entusiasta. Ci muni ­
scono di u n  prezioso salva­
condotto pe r  l a  zona: dove 
opereremo, Ricevimento alla 
Ambasciata italiana, amba­
sciatore Malgeri. 

3 agosto. — Parliamo di 
buon mattino. Veloce corsa 
sulla «panamerieana» verso 
nord, svolta a destra verso 
le  montagne. Quattrocento e 
piii chilometri e la sera sia­
mo a -Ch iqu ian  (m. 3350). 
Ospitalità frugale presso la 
missione di suore italiane. 

Dal diario 

di Giuliano Mainini 
4 agosto. —• l i  campo base 

è una realtà.  Tra  l e  sei ten­
de di «quebrada» Gara 
(m; .4000) ci sentiamo a casa 
nostra. • 

5 agosto. — Si parte al po­
meriggio. breve giro di r i ­
cognizione con lo scopo d i  
studiare eventuali vie di sa­
lita 6' pe r  raccogliere cam-
.pioni di f lora.  Il  tempo non 
e buono e verso l e  18 Inizia 
a piovere. In alto, nevica. 

6 agosto. — Prosegue i l  
maltempo. Ad  una  . schiarita 
tutte, le cime,, della. Cordllle-

r r a  de Huallancai anche l e  
più.'basse, appaiono Inneva-
l e  d i  fresco. 

Approfitto .per raccogliere 
fiori andini ed  interessanbl • 
coleotteri sotto pietra. ..Fer­
vore dlvlavoro, lognuno- ne l ­
le  proprie mansioni. 
• 7 'agosto .  — I l  maltempo 

• prosegue. L a  pioggia si al­
terna al  nevischio. I l  capo 
spedizione sta male: febbre. 

: alta, sopra i 40. .gradi. Si de­
cide di trasportario al vi l ­
laggio d i  Chiquian. Anche i l  
portatore Arbaiza non  s i  sen­
te.. bene.. II. morale non è dei  
migliori. I l  malessere d i  al­
cuni d i  noi è dovuto al:  nor-

. male periodo • .d'acclimata^ 
mento; 

8 agosto. — I l  portatore 
. Arbaiza . colpito da bronchi. 

te viene trasportato a val­
le da Tom Salvetti che p a r .  
te  per  Lima, dopo esserci sta­
to di grande aluto nel tra-

, sporto, del  materiale e nella 
sistemazione , del campo ba­
se. Arbaiza non sara più dei 

. nostri. Con Salvetti, Beret ta  
Coi-salini, Moretti,. Dottori ec 
il portatore Ramirez Livia si 
compie u n  am-plo giro esplo­
rativo .durante 11 quale si sta-
bUisce. la . posizione davf 
piantai-e 11 primo campo 
Con Corsalini e Salvetti sa­
liamo fino a-quota 4600 pei 
una probabile via sul versan-

. t e  ovest del Nevado Senzi. 
Nome. A tarda ora si ritor­
n a  al  campo base con i l  bo-
llto maltempo che  connncia 
a prtìoccuparci. 

9 agosto. — Alia mattini 
1 medici sottopongono alcuni 
di noi alle prove del meta­
bolismo basale: fanno parte  
integrante del programma 
•cientifìco. Dopodiché con 

CorsalJnl, Moretti. Mancini, 
Dottori . € S a l v e t t i s t .  parte 
p e r  at trezzare. i l  campo uno 
(campo di transito), raggiun­
to dopo Quattro ore di m a r ­
cia. A quota 4350 nella qtie-

Nt/ • • • brada NupAcuta si montano 

stlco a quota 4960, sotto u n  
naturale anfratto di roccia. 
Nel sospirato calore dello 
piccole tende decidiamo che 
all'indomani pianteremo las-̂  
sù, a,: quota SOpO . circa. 11 
campo due. 

I l  agosto, — Bella giorna­
ta. Mentre Moretti scende al  
campo  base attendiamo che 

: arrlvino. come da precedente 
contatto radio, gU amici Be­
retta, Dottori, Mancini : per  
montare 11 campo due. Splen­
de Jl sole;,^ finalmente il p r i '  
mo giorno di bel tempo e f a  
bene a l  nostro morale. I n  
questo 'giorno che dedichia- : 
mo completamente al  riposo, 
dolgo l'occasione pe r  cattu­
r a r e  farfalle, raccogliere 
piante, che i l  portatore L i ­
via, schietto montanaro, i n -  ' 
dica con idioma queqhua Il­
lustrando l e  proprietà' t e r a ­
peutiche. La giornata iieta e 
felice con' gii amici nei  f r a t ­
tempo -giunti dal  campo-ba­
se c on viveri e m aterial e al-
pinistico. La loro presenza è 
motivo di gioia: ciò indica 
che i l  lavoro di squadra pro­
segue in maniera perfetta.  

Il Margarol i  Raju, visto da Quebrada Nupacuta 
(foto Giuliano MaininH. 

le  t r e  lendine sotto un ne­
vischio persistente, che non  
f a  sperare nulla di buono. 
Tale zona-sarebbe stata idea­
l e  anche 'pe r  i l  campo -base. 

10 ; agosto. — Il tempo ò 
. ancora brutto. Alle nove .̂ ad 
una  schiarita - scorgiamo .11 
portatore Livia che arriva 
dal  campo base-con im. pe­
sante carico..Con Moretti. Li­
via e Corsalini si r iparte  pe r  
tentare/una prima.vetta da l ­
l e  carte denominata Nevado 
Solitario. La ^salita lungo i l  
dorso di una morena e a t t ra ­
verso ^nevai è lunga-'e fat i­
cosa. Sì raggiunge una sel­
la : a quota ÔBO- ai : di-'sotto -

.-dir. una punta rocciosa, che 
non-presenta alcun"'lnteresse, 
alpinistico, : contrariamente .• 
da come sembrava dal  cam­
p o  uno, Iniziamo , a salire 
perula creata nord-rsud molto . 
affilata.: - su  instabili. comx-
cloni di neve, fresca resa 
lmpraj:lcablle e perlcolosa-per 

' le recentV.nevlcate:.e. per, .l'o­
r a  avanzata del giorno. La 
parete  sottostante scivola per  
p iù  di .700'metri in un pau­
roso salto verso, un tormen­
tato ghiacciaio. Ritorniamo a 
ta rda  . se ra  a l  campo uno, 
lasciando i l  materiale'alplni-

Ver.so le ore 15 sL decide 
di partire, per attrezzare il 
campo 2, 

Accompagnati dagli amici, 
Corsalini-:e'd io iniziamo la 

: salita, yinalmente. giungiamo 
all'anfratto di., roccia do­
ve procedentemente aveva­
mo lasciato il materiale-al­
pinistico.. Montiamo- l a  pic­
cola. «Cassin» e.subito salu- • 

• tiamo .gU" aitrir che • a passo 
svelto, per  i l  sopragglungera-

. della notte, si-..avviano al  
campo -:,1. Non . tira : vento-, I l  
sole tramonta dietro-le lon- '  
tane e più alte-cime;--la tem­
peratura «'abbassa'Improvvi­
samente e notevolmente., In i -

. zia: Ja -notte ' di una  ..vigilia '; 
: per  noi.importante".-. . . •  

e t  „ addormentiamo pen­
sando ai  nostri • cari, agli 
amici a l  campo 1 ed al cam­
po base al, capo -spedizione 
Sergio Macciò che ancora 
non sappiamo gravemente 
ammalato. In questo momen­
to viene : trasportato . d ' u r - .  
genza, in  um drammatico • 
viaggio lungo la' carrctera 
verso la cllnica, italiana di 
Lima, accompagnato da Cel­
so Salvetti,: dal dottor Chec-

5 / j e c / f  ̂ l o / j e  n l p i i i i s l i c o - m e i i l i f i .  

a i  « . M a r c h e  2 - A n d e  ' 7 1  « 

m i l a  CordigLiera d i  H i u d l a n c a  

chio da Mario Moretti, 
igo.sto. — Beretta, Bian­

chini, Mancini-che dal tiam-

60 1 sono sceai a l  campo 
ase. stanno risalendo nuo* 

vamente «on pesanti cari­
chi. Noi, con tempo moUc; 
Incerto, alle sei d e l  mattino: 
iniziamo a d  attraversare 11 
crepacclato ghiacciaio ohe 
chiameremo ghiacciaio Ma.*-
che. L a  traversala è labo­
riosa anche per l a  neve  f r e ­
sca che nasconde insidiosi 
crepacci. Proviamo a salire 
pe r  i l  versante ovest, m a  i m ­
ponenti mur i  di ghiaccio spu­
gnoso ci  sbarrano l a  via.  R i ­
torniamo sul nostri  passi e, 
dopo aver superato la ore-
pacciata terminale usando 
chiodi da ghiaccio lunghi ot­
tanta  centimetri, raggiungia­
mo la sella a quota 5160. 

L a  cresta «^appiana note­
volmente; nonostante ria p i -
cozza spezzata durante i a  
salita, raggiungiamo l a  vet­
ta. Sono l e  12. L'altimetro 
segna m .  5205. Una sosta. 
Un contatto radio: l a  voce di . 
Beretta che sta salendo con 
Bianchini e Mancini, . E'  
grande gioia ed  aluto mora -  ' 
le sentirli vicini, anche ma-
terinimente, perchè l i  : sap­
piamo pronti a qualsiasi aiu­
to. Ci vedono ad occhio n u ­
do, hanno seguito "tutta la 
salil.i. Brevi frasi  d'incita­
mento ed  u n  sincero « i n  
bocca al lupo» per  11 nostro 
ritorno. Solo ora Beretta c i  
comunica che Macciò ò sta­
to traspoiiato a Lima: d 'ur­
genza colpito da broncopol­
monite. 

Il  ritorno è Catlcoso con 
il maltempo che  ci irtsegue 
e con ia neve che non tiene 
Giunti a l  campo 2, poco do­
po inizia a nevicare e la 
neve cadrà Inlnterrotamente 
per tutta , la notte. GII ami­
ci ci comunicano via radio 
ohe anche 11 campo base  ò 
ammantato di neve. 

13 agosto. — Ci svegliamo 
al mattino con u n  debole 
sole e con tanta  neve attor­
no. La piccola tenda è som­
mersa dal bianco manto. Lo 
interno è tutto uno strato di 
ghiaccio. Svanisce il desi­
derio di, salire un'altra- cima. 
Dottori,. Mancini e . 'Beretta 
Stanno salendo al campO' 1 
per  venirci incontro e per  
smobilitare assieme i l  cam­
po d i  :tran8lto.. 

Ci Incontriamo per abbrac­
ciarci felici, mentre  ci. comu­
nicano la; decisione . concor­
demente, presa di lasciare il 
campo base entro i l  giorno 
lf)i. Celso Salvetti ritornerà 
da Lima per darci notizie d i  
Macciò e per  riportare noi 
ed 11 materiale- nella capita­
le del Perù. 

Ci. 6 di consolazione. In 
questo anticipato rientro, 11 
fatto che il tempo sì sia vol­
to decisamente al brutto. Un 
ultimo sguardo, alla .nostra 
Huallanea ormai- ammantata 
da moltissima neve e con le 
cime più alte coperte da fit­
te  nubi. U n  arrivederci a 
presto. •. ', 

- Alla sera al campo base 
nella, tenda-cucina la sempli­
cità di momenti indimentica­
bili.'. Tristezza di non poter 
gioire uniti. Sono tutti con 
noi; gli. amici che si trova­
no a Lima: Sergio, Celso, Ma­
rio, Dino ed Eugenio Marga­
roli, fraterno, amico -dì Celso 
Salvetti,. guida alpina della 
Valdossola, alla memoria del 
q!4al.e..(trag|.camente perito in.  
terra peruviana)* dedichia­
mo la nostra modesta , cima: 
Margaroli 'Raju.- Sulla tavo­
la spumante che Celso ge­
losamente. aveva custodito 
ed m un barattolo di con­
serva fiori celesti della puna 

Seracchi nella parte medjana de l  ghiaccia»© Marche (fofo G{ul»ano MainrnO. 

andina, colti dagli amici per  
lare  festa. 

14'agosto, — H a  nevicato 
tut ta la notte; c i  svegliamo 
d i  buon, ora con il campo 
sommerso d a  ima spessa col» 
tre. F a  molto freddo. Smon­
tiamo alcune tende e racco­
gliamo l'attrezzatura. Non ab­
biamo rimpianti percliè i l  
tempo è decisamente pessi­
m o  per decine d i  chilome­
t r i  attorno.-Al primo pome­
riggio ritorna Salvetti con 
i l  dottor Checchia, L e  noti­
zie . sulla . .salute, di. Sergio 
Macciò, i l  nostro capo spe­
dizione • sono soddisfflcenii. 
Ultimi canti alpini nostri; Il 
caro Livia dedica alla spedi­
zione canti uaynos, elio r e ­
gistriamo. Fuori  nevica. Do­
mani saremo costretti a la­
sciare la nostra : Quebrada 
Gara. 

15 .agosto. — Ultime anali­
si d a  parte dei medici. Tutto , 
è pronto per la partenza. A 
Chiquian ci fermiamo per sa­
lutare le suore italiane. D u ­
rante il faticoso viaggio rive­
diamo lo - stesso panorama, 
.Htavolta più familiare, ' del­
l'andata, Cantiamo per non 
cedere al  sonno, Uniche so-
.ste quelle del rifornimenti di: 
carburante. Giungiamo alle 
quattro del  mattino alle por - .  
t e  dl Lima. Gli automezzi giil-

. dati da Celso:, e da Murales, 
vero amico peruviano, hanno 
fat to miracoli. Scarichiamo e 
con l e  ossa roUe ritroviamo 
con grande piacere l lettini 
dell.ì sedenAJT.A. del  Clrco-

: lo. spor.tl^'o. Al '^tst t lno t a rd i .  
i 

Sergio viene dimesso dalla 
clinica: è giù di corda fisi­
camente e moralmente. Dovrà 
osservare una  lunga conva^-
lescenza. Lo rivediamo com­
mossi. 

Nonostante le varie avver­
sità la parie alpinistica 

, stata portata ugualmente a 
termine ed 11 lavoro scienliR-
co è andato altre le  previ­
sioni: i medici pe r  la parte 
naturalistica: Dottori pe r  
quella cartografica, e =mete-
reologica^ tu t t i  hanno lavo­
rato:  portento u n  valido : e 
prezioso contributo. ' 

Dal 16 ,al 2.1 girl turistici: 
e di studio nelle zone archeo­
logiche di Lima o dintorni;: 
viaggio a Cuzco e Mach» 
Plcehu, mete obbligatorie.; A 
Lima conosciamo Giancarlo 
Frigeri, capo della spedizio­
n e  monzese all'Alpamayo. Ve­
diamo il film d i  questa m a ­
gnifica impresa. 

GU Alpini del Perù  ci dan­
no l'arrivedercl con una sim­
patica cena nella loro sede. 
Sono con noi anche le  spe­
dizioni Città di Bergamo» 
e -« Città di Melzo e Cantù», 
I n  questi giorni di vita in co-
mune a l  Circola Sportivo 
stringiamo sinceri legami d i  
amicizia con i componenti le  
dun spedizioni, alcuni del  
quali già precedentemente 
conosciuti come nel mio caso 

-, per  11 smipatico Nembrinl e 
Tiziano Nardella. e Beretta 
p e r  Spechténhauser, a r  qua­
l e ,  consegna una fotografia 
scattata : assieme, 12 anni, f a  
in '  vai Malenco. 

Voglio ricordarli tutti, San-, 
tino Calegarl. capo • spedizio­
n e  dei bergamaschii Grazia­
no Bianchi, Andrea Pacchetti, 
C.'irlo' Nembrini. .Giulia Pere-
go; Tiziano Natdella,, capo 
della spedizione «Ci t tà  d i  
Meizo e di Cantù», Eiena 
Bordognl, Giorgio Brlanzl, 
Franco GastaldelH,. Glanlul-
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Messner 

è tornato 

nella valle 

d o ! Diamir • 

Reinho ld  Messner ,  Itistc-. 

m e  a Reschi  D e m e t e r ,  è 

r i t o r n a t o  ne l l a  v a l l e  d e l  

D i a m i r ,  so t to  i l  N a n g a  

P a r b a t ,  e d  h a  p o s t o  i l  c a m ­

p o  -a q u o t a  4250. M e s s n e r  

h a  i n  segui to  se taccia to  d a  

so lo  l a  zona,  sul  c i nque - ;  

m i l a  d 'al tezza,  d o v e  i l  

f r a t e l l o  , G<inther è s t a t o  

t r a v o l t o  d a  u n a ;  va l anga ,  

d o p o  che  ins i eme  a v e v a ­

n o  c o m p i u t o  l a  p r i m a  s a ­

l i t a  a l  N a n g a  P a r b a t  d a l  

v e r s a n t e  d i  Rupn l ,  e l a  

p r i m a  t r a v e r s a t a  s c e n d e n ­

d o  d a l  v e r s a n t e  t e n t a t o  d a  

M u m m e r y .  L e  r i c e r c h e  

sono  s t a t e  v a n e :  c o m e  

M u m m e r y ,  Gi in ther  Mess - '  

n e r  è r i m a s t o  f r a  i ghiacci  

d e l  N a n g a  P a r b a t .  

E ' . s t a t a  i n  segu i to  c o m ­

p i u t a  u n a  sa l i la  e sp lo ra ­

t i v a  a se imila  m e t r i .  Po i ,  

p e r  i l  p a s s o '  Mazeno  ( m  
5100), Messner  e D e m e t e r  
sono  scesi n e l l a  va l f e  d e l  
Rupa l ,  p o r  compie re  l e  d e ­
b i t e  indagin i  p e r  s tabi l i re ,  
dat i -  b e n  prec is i  p e r  u n a  
.spediaione d i  Alpinismu.'? 
I n t e r n a t i o n a l  c h e  s i  d o -
v r e b l j e  e f f e t t u a r e  H p ros^ .  
Simo agosto.  

Spedizione in Patagonia 
« Cifià di Roverelo » 

La spedizione « Città di Ho-
veretOM diretta alle Ande pa-
tagoniche, 6 part i ta  il 15 no­
vembre da Milano, in aereo, 
diretta a Bucnojt Aires, .da do* 
Vf- inljtlctà Jl iuJigO'tragitto hì-
no al' campo base, nella par te  
più meridionale-e  più .gelida 
delle Ande, 

L a  Spedizione b capeggiala 
dall'accademico Armando Aste; 
ne fanno par te  Mariano Friz­
zerà, l'accademico Graziano 
Maffei; Sergio Martini e An­

gelo MIocandl. 
: Raggiunta flueno.s Aires pe r  
via aerea, l a  spedizione parti­
r à  per  il sud deirArgentlna 
con u n  carico di una ventina 
di qulrìtali tra attrezzi, viveri 
e cibarle, il tutto già in prece­

denza spedito oltre Atlantico, 
via mare.  L a  pàilma tappa,, da 
Buenos Aires a Rio Gallegos 
sarà compiuta in  aereo. Gli a l ­
pinisti proseguiranno poi. con 
automeK*J- ti('r -circa quattro­
cento chilotnotri, Bino alle ul­
ti me  fattorie, et quindi con mu­
li e, portatori. 

A i  sei alpinisti Irldenli 
Buenos Airfes si sono a] 
Pippo Frasson e Mario i 
lazzo, che già hanno preso par­
te  ad  una spedizione italiana 
alle Torri del Paine, 

L'obiettivo non ò stato pre­
cisato: al sa che s ta  f r a  l e  co­
siddette Guglie del Vento, ed 
è stato definito dagli organiz­
zatori « qualcosa di spaventevo­
le, grande e bello ». 

deniinl a 
aggiunti 

o Castel-

Gli spagnoli nell'Hindu Kush 
scalano il Tiricli Mir 

:Una spediz ione s p a g n o ­
la^  compos ta  d i  F e r n a n d o  
Mar t ine / .  Perez ,  Cosar  P e ­
r e z  d e  Tude la ,  A n g e l : G o n -
zales,  C a r l o s  Romero ,  
F ranc i sco  Caro,  E l e n a  d e  
Pab lo ,  h a  ope ra to  l o  s c o r ­
so  agos to  ne l l 'H indu  K u s h .  
Essa  h a  rea l izzato  l a  s e ­
c o n d a  ascens ione  a l  T i r i ch  
M i r  ' B a k h a t  ( m  7490) r a g ­
g i u n t o  i n  p r i m a  ascens io­
n e  p e r  l a  « v i a  degl i  s p a ­
gnoli  », s eguendo  u n  t r a c ­
ciato, diff ici le .  

E '  ques t a  de l  Tir ich M i r  
l a  mass ima  q u o t a  s lnora  
toccata d a  spagnoli .  L a  
ve t t a  è s t a t a  r a g g i u n t a  d a  
F e r d i n a n d o  Mar t inez ;  P e ­
r e z  con  C-esar P e r e z  d e  
T u d e l a  e d a  Car los  R o m e ­
r o  con  A n g e l  Gonzales .  L a  
mog l i e  d i  P e r e z  d e  Tude la ,  
i c a p o  .della 'spedizione, è 
s t a t a  ̂ costretta a r i m a n e r e  
a l  c ^ m p o  basci  a q u o t a  
457.5, d a  ut i ' infezione i n t e ­
s t ina le .  
; Sii :eranp,  f issat i :  i l  tgam-^" 

p a  d u e  a q u o t a  .^020, H 
c a m p o  t r e  a q u o t a  5800 e d  
i l  c a m p o  q u a t t r o  a q u o t a  
6500, U n  bivacco a m e t r i  
7100 d u r a n t e  l a  discesa p e r  
l a  v ia  n o r m a l e  d e l  g h i a c ­
ciaio.  

Spedizione Madrid 
al Cerro Torre 

N e l l a  Pa t agon ia  m e r i ­
dionale ,  u n a  spedizione 
spagnola  pochi giorni  d o ­
p o  che  M f s t r i  r agg iunge ­
v a  l a  vet ta  de l  Ce r ro  T o r ­
r e ,  h a  t e n t a t o  inu t i lmen te  
l a  montagna. ,  N e v e  e p iog ­
gia; p e r  o l t r e  t r en tac inque  
g io rn i  h a n n o  b locca to  C e -
saz- Pere t i  d e  Tude la  e F e r ­
n a n d o  Mar t i nez  Perez ,  l a  
c o r d a t a  d i  p u n t a .  

I l  g r u p p o  s ì  è i n  s egu i ­
t o  spos ta to  al l 'Aconcagua,  
d o v e  s i  è incon t ra to  con 
Bonut t l .  l i a  v e t t a  è s t a t a  
r a g g i u n t a  d a  P e r e z  d e  
Tu leda ,  Gonzales  Green ,  
JoacQuìn R o d r i g o  :BuriUo. 

• 
* 

La Terza Sorella 
del 
S o r a p i i s  
S i  c h i a m a n o  T r e  Sorel le  

e bas ta  g u a r d a r e  ques te  c i ­
m e  d a  ovest  p e r  capi re  11 
perci ié  del la  denominazio­
n e .  S o n o  t r e  eno rmi  p i n ­
nacol i  d i  roccia alt i  se icen­
t o  m e t r i  circa, a t tacca t i  m a  
n e t t a m e n t e  disgiunti  i n  
bei la  ev idenza  u n o  dal l 'a l ­
t ro,  inconfondibi l i  a n c h e  s e  
ser ra t i  t r a  l ' e n o r m e  m u r a ­
glia de i  monti' 'della. Caccia-
grande a d e s t r a  e d a  q u e l ­
la del  Coston.  Sore l le  a s i ­
nistra.  
. Sono  fo rse  l e  pa re t i  p i ù  

a t t r a en t i  del , i  g ruppo  de l  
Sorapis  ass ieme al  v e r s a n ­
t e  n o r d  d e l ' D i t o  d i  Dio e 
a quel lo  sudi ,del la  C r o d a  
Marco ra .  
' Comicii:' nel: 1929, a p r e n ­
d o  l a  p r ima ' . v i a  di sesto 
g rado  i ta l iana Sulla Sorel la  
d i  Mezzo e Cassln, pili t a r ­
di, ne l ;a942 a p r e n d o  sul la  
Sorel la '  d i  D e s t r a  u n  a l t ro  
i t ine ra r io  d i  mass ima  d i f ­
ficoltà, l e  resero  f amose .  

P e r ò  l a  Sorel la  d i  S m i -
s t ra ,  l a  p i ù  bella, l a  p iù  r e ­
go la re  del le  t r e  r imase  i n ­
viola ta .  

Pas savano  g l i  anni ,  a l ­
t r e  sa l i te  ven ivano  fa t t e ,  e 
ques t a  pa re t e  s t r a n a m e n t e  
v e n i v a  t r ascura ta .  C o m i n ­
ciò così a d  essere cons ide­
r a t a  i l  g r a n d e  p rob l ema  d e l  
g ruppo.  Ma nessuno  voleva . 
r isolverlo.  

Ven ivano  a p e r t e  v i e  d i ­
r e t t e ,  superd i re t t e  u n a  a 
poca dis tanza dal l 'a l t ra ,  con 
cen t ina ia  d i  ehiodi, su p a ­
r e t i  o r m a i  f amose  dove c ' e ­
r a  già u n  in t r ico  fittissimo 
d i  i t i ne ra r i  e in t an to  il v e r -
.sante ovest  della Sorel la  
d i  S in is t ra  aspe t tava!  a n c o ­
r a  U suo  primo-^ sal i tore .  

; So lamente  qua lche  a n n o  
f a  qua lcuno  si accorse d i  
essa e t e n t ò  d i  salirla.  E r a  
Livanos .  Egli  gumse  Un 
sot to  11 t r a t t o  giallo e s t r a ­
p iomban te  della p a r t e i m e -
d i ana  della" p a r a t e  e d a  l i  
poli s i  r i t i rò .  . 

D o p o  ques ta  b r e v e  p a ­

r en te s i  il silenzio r ip iombò  
sul la  pare te .  

Ques t ' anno ,  ce rcando  t r a  
gu ide  e fo tograf ìe  del le  p o s ­
sibil i tà  p e r  t r acc ia re  n u o v e  
vìe,  m i  è cap i t a to  so t to  m a ­
n o  u n a  f o t o  del le  T r e  S o ­
rel le .  L e  conoscevo so l a ­
m e n t e  graz ie  a l la  o r m a i  f a ­
mosa  v ì a  d i  Comici  sul la  
Sorel la  d i  Mezzo e n o n  s a ­
p e v o  a l t ro .  Colpi to  dal la  
bel lezza d i  que l le  t r e  p a r e ­
t i ,  m ' i n f o r m a i  p e r  s a p e r e  
qualcosa  d i  p i ù  del la  loro  
s tor ia  alpinìst ica.  E così, 
c o n  increduli tà ,  a p p r e -
.sl c h e  il ve r san t e  ovest  d e l ­
l a  Sorel la  d i  S in i s t r a  e r a  
inviolato.  

U n a  s e t t i m a n a  dopo p a r ­
t i v o  al la  volta:  de l  r i fug io  
VandeiU con Armando ,  l ' a ­
mico con c u i  l ' anno  p r i m a  
a v e v o  a p e r t o  i l  G r a n  D i e ­
d r o  de l  M a n g a r t .  

A p p e n a  gli avevo  m o ­
s t r a l o  la f o t o  della p a r e t e  
n o n  aveva  es i ta to  a d i r m i  
sub i t o  d i  si. Avevamo,  q u e ­
s t a  volta,  un ' i n t e r a  pa re t e  
ve rg ine  a n o s t r a  d ispos i ­
z ione  e n o n  e r a  cosa che  
cap i t ava  spesso. Speravo ,  
d r  po te r  a v e r e  a n c h e  s t a ­
vo l t a  l a  f o r t u n a  c h e  a l t r e  
vo l t e  m ' a v e v a  permesso  d i  
passa re  dove  al t r i  a lp in is t i  
s e r a n o  f e r m a t i .  Come su l  
Diedro  de i  Mangar t ,  d o v e  
Piuss i  s ' e ra  f e r m a t o  a d u e ­
cen to  m e t r i  dalia base,  o 
c o m e  sulla p a r e t e  ovest  d e l ­
la-Busazza,  dove  A s t e  a v e ­
v a  t en t a to  p i ù  volte  d i  a -
p r i r e  u n a  nuova  v ia .  

Mi  domandavo  c o n t m u a -
m e n t e  perche  Livanos f o s ­
se  retrocesso. Cosa 1 aveva  
f e rma to?  M i  avevano  de t to  
c h e  s ' e ra  a r r e s t a t a  so t to  u n  
pronuncia to  s t rapiombo d o ­
v e  forse  l a  roccia n o n  e r a  
chiodabiie, M a  se  l a  cosa 
fosse r i su l ta ta  v e r a  e se 
v e r a m e n t e  ci fosse s ta to  
quell 'ostacolo, a v r e m m o  a -
v u t o  l a  possibilità d i  a g g i ­
r a r l o  p e r  prosegui re  m a g a ­
r i  i n  a r r ampica t a  l ibe ra  e 

cioè nel  modo che p r e f e ­
r ivo?  ,. 

Cer t amente  l a  r i t i ra ta  : d i  
Livanos non  lo faceva  s u p ­
porre , .  

Ero  ass,ilìato d a  i n t e r r o ­
gat iv i ,  a etti p u r t r o p p o  u -
v r e i  po tu to  d a r e  u n a  r i s p o ­
s t a  so lamente  q u a n d o  m i  
s a r e i  t r ova to  s u  quel la  p a ­
re t e .  

Ma ,  con t ro  ogn i  logica, 
n o n  potevo f a r e  a m e n o  d i  
t o r m e n t a r m i  u g u a l m e n t e  
n e i  ce rca re ,d i  d a r  lo ro  u n a  
r i spos ta  plausibi le .  

A r r i v a m m o  al  t r amon to ,  
dopo u n  viaggio a t e m p o  

Le Sorelle del  Sorapis 

di record,  p e r  il t imore  a s ­
s u r d o  c h e  qua lcuno  ci  a -
vesse p recedu to  n e i  press i  
d e l  r i f ug io  g ius to  in  t e m -
p o  p e r  d a r e  un^occhiata a l ­
l a  nos t ra  p a r e t e  e p e r  e n -

i t u s i a s m a r c r  ancora  d i  p i ù  
n e l  v e d e r e  q u a n t o  fosse p i ù  
imponen te  e merav ig l iosa  
d i  que l lo  c h e  c i  e r a v a m o  
immagina t i .  Riusci t i  a n c h e  
a v e d e r e  che  l a  v i a  e r a  g ià  
i dea lmen te  s egna t a  d a  u n a  
f e s s u r e  m e n o  accenna te  
nel la  p a r t e  in fe r io re  c h e  s i  
i n t e r r o m p e v a n o  so t to  l a  
placca gialla e s t r a p i o m ­
b a n t e  del la  p a r t e  mediana .  

S e m b r a v a  ohe  t u t t o  fosse 
da l l a  n o s t r a  p a r t e  anche  i l  
t e m p o  che  c i  p rome t t eva  
p o r  l ' i n d o m a n t u n a  giornata  
nieravjgi iosa .  E n t r a m m o  
rtel r i fug io :  l a  cordial i tà  d e l  
ges tore ,  l a  s u a  fel ici ta  n e l  
c ape re  che  a n d a v a m o  a t e n ­
t a r e  quel la  p a r e t e  e p e r  
Unire  u n a  comit iva  d i  v e ­
nez ian i  CI f ece ro  pa s sa r e  m allegria l e  o re  delia v i ­
gilia. a l lon tanando  dal la  
m i a  m e n t e  gU in ter rogat iv i  

t i m o  Coxxolino 

~~CONT(nua~A"TAG."2" 
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Punta Figari 
11 31 ottobre 1971 Ugo Mane" 

ra  e Gian Piero Molti del Grup­
po i l t a  montaana di Torino, 
hanno aperto una nuova via 
8uUb parete est della Punta 
FJfiflrJ, ne} gruppo Castèllo-
Provenzale. t .a «Via VentU 
cinquennio G.A.M. " è compceì 
sa tra la vJà Ravàloni a destra 
« la via Gay Bessohe a slntstrà; 
arrampicata molto sostenuta e 
piuttosto delicata per Ja na,-
lura  della roccia, difficilmente 
chlodabilé. 

I punti di fermata sono buo­
ni. Necessari una ventina di 
chiodi vari, t ra  cui alcuni pic­
coli e sottili, e qualche cuneo 
di legno. A l t m a  me t r i  220. 

Haggiunta la base della pa* 
rete> attraversare a sinistra, dl-
trepBBsare l'attacco della via 
Hàvióni e portarsi àd una 'tjua» 
PAntlna - di- metri  pitì a Bitiistra, 
alVattacco.' a i  una teifàura die* 
4ro che muore più Ui. aitò, sot­
to • stfspiombi fflalil. ,Altaccàre 
sulla paretina a ministra del la  
fessura, poi tràveraandó a, de­
stra raggiungerla e seguirla su­
perando vari blocchi Incastra­
ti (IV e V. u n  cuneo) fin quan-
do muore sotto un diedro r o .  
vesclato a destra; giallo e stra­
piombante. AUrayersare allora 
a sinistra discendendó legger­
mente, lino a raddrizzarsi su 
di u n  piccolo pilastrino appog­
giato alla parete (molto ̂  deli, 
calo, chiodi V sup.)j attraver'  
sere ancora t r e  metri  a sinistra 
in leggera discesa (due chiodi 
V e V sup.), fino a raggiunge­
r e  una fessura verticalH che si 
segue fin quflndo si allarga sot. 
to  uno strapiombo (Al e Vi 
Salire allora per  là fessura di 
destra e raggiungere un di­
screto punto di sosta sotto una 
parete giallastra (Al  e V). So­
sta 3 (40 metr i  dall 'attacco/tre 
cunei e due chiodi rimasti). : 

Attraversare a destra oriz­
zontalmente su u)ifl )lfìCiB plac­
ca grigia, tino H portarsi nel 
fondo di un gran diedro che si 
apre a destra e che condvice 
sulle sommità di un evidente 
pilastro (delicato:V e IV). Se« 
guire tutto 11 diedro lungo: la 
fessura di fóndo (IV sup., IV e 
HI) lino à raggiungere l a  som­
mità del pilastro a destra. S6-

- sta 2. 
Salire duo metri quindi at­

traversare a destra su ima la­
mé staccata, discendere un paio 
di metri e: portarsi sotto u n  no­
tevole strapiombo rosso lormR-
l o  da  blocchi Incastrati; CIV 
sup. e IV).  Superare io stra­
piombo direttamente (atletico, 
staffe su spuntoni ed u n  chio­
do, A2 e V sup.), girare a de­
stra il filo e proseguire per  una  
rampa ascéndetite che porta al­
la sommltli di una enorme la­
stra staccata éd appoggiata ni* 
la parete, sotto una placca; ne­
rastra molto compatta :: (IH) 
Soita 3. 

Supèràrè la placca ' diretta­
mente seguendo un'esile fessu-
rina (Al e V, airinlxio chiodi 
corUsslmi e sottlllV. al termi­
n e  attraversare a destra e rag­
giungere u n  grosso tronco sec­
co e contòrto/Sosta '4. '  

Attraversare à sinistra .se­
guendo una: fessura, girare die­
dro u n  tronco aecco, attraver-
sarè ancora a sinistra u n  paio 
rii metri, quindi salire diretta­
mente superando u n  leggero 
strapiombo che conduce sotto i 
grandi strapiombi rossi termi­
nali (IV e V).  Attraversare a 
destra fino a raggiungere una 
v i g a  nicchia sotto 1 tettli Sosta 
5 (due chlodl dl sosta rimasti). 

Attraversare a destra fino al 
bordo degli strapiombi, qvilndl 
alzarsi ascendendo, a destra f i ­
no à raddrlMarsl su u n  grosso 
blocco (molto delicato, chiodi 

• malsicuri A2 e VI); salire di­
rettamente f in sotto un altro 
strapiombo, vincerlo a destra 
e proseguire per rocce più fa­
cili fino ad u n  buon punto di 
fermata circa 30 metri sotto la 
vettà. Sosta 6. 

Salire direttamente per bel­
le  placche fino in  vetta (IV e 
m ) .  Oré 6-7. 

Gian Fiero Motti 

Punta Ghigo 
I l  10 o t tobre  Giorgio D o -

nvlTionl, F r a n c o  Robecchl,  
B n m o  Salesl  sa l ivano a 
P u n t a  Ghigo  (m.  2800) n e l ­
l e  Alp i  Mar i t t ime  p e r  l a  
p a r e t e  nord ,  va r i an t e  a l -
l ' in t .  34 D della guida  P a ­
st ine.  

L a  re lazione tecnica d i -
c'.e: d a l  bivacco Vavrone  
segui re  r i t i ne r a r i o  34 D 
delia guida  Past ine .  

Poco p r i m a  d i  a r r i va r e  
nel  cana le  segui to  dalla v ì a  
a r r a m p i c a r e  in  ver t ica le  

•'pét* tócR? ei'boà'è';,sinp'J;a 
• raggiuagere l o  sìjjgplp 
f a  d a  tioFdo s inis t ro  al c a - ;  
na ie  summenzionato .  S e ­
g u i r n e  cos tan temente  il f i ­
l o  ( I I  con passi  d i  I I I ) ,  a r ­
r i v a n d o  a pochi passi  d a l ­
l a :  ve t t a .  

DisUvello 400 m Roccia 
ca t t iva  ed  erbosa, O r e  3 
dall 'at tacco.  

Ques ta  var iante ,  p u r  e s ­
s e n d o  poco consigliatjile.  è 
r i spe t to  al la  via ,  or iginale  
p i ù  sicura e diver tente ,  

Il Sigaro 
TI 24 o t tobre  Giorgio 

Domln ion i  é Bruno  S a l e ­
s i  h a n n o  e f fe t tua to  la p r i ­
m a  ascensione p e r  la p a ­

r e t e  aud-oves t  d e l  S iga ro  
( m .  .2000 circa), ne l l e  A l ­
p i  Mari i t imé.  

L a  relazione teciiitìa d i ­
ce;  v ia  mol to  bella con 
roccia  ot t ima c h e  si svol­
g e  n e l  cen t ro  de l la  p a r e ­
t e  seguendo una  zona  r i -
l eva ta  (quasi  u n o  spero­
n e  a p p e n a  . ma rca to )  c h e  
pàs sà  a des t r a  d i  u n  g r a n ­
d e  s t rap iombo giaUo e a 
s in i s t r a  d i  una  zona s t f a r  
p i o m b a n t e  rossastrà .  D i - ,  
sl lvello,  c i rca  150 m., 7 
lunghézze  d à  25-30 m., 3 
o r e  dall 'at tacco.  

At taccare ,  a l  c e n t r o  d e l ­
l a  p a r e t e  s u  d i  u n  còl le t tò  
(ome t to )  e i n  eò r r l spon-
d^nzà d i  i i«b s p e r o n e  a p -  : 

màvcQto. Salirei  in  
'VèVticàl^' 'p.r' ' 3' i ù n g h è t i e ^  
( I I I  c o i  passi  : d t  I V ) /  > 

Poco  sót to  ù n :  evidBnto 
g r a n d e  é t rapiombo:  giallo; 
p i ega re  à des t ra  s u p e r a n d o  
uno '  spigòlet to ( I H  con 
passi  d i  IV) . :  ' 

Con t inuare  d i r i t t i  p e r  u n  
d i e d r o  svasato  e p l acche '  
c h e  p o r t a n o  so t to  u n a  zo­
n a  cara t te r izza ta  d a  a l cu ­
n e  piccole fasce  s t r ap iom-  : 
ban t i .  P iegare  a s in i s t ra  e 
po i ,  superando  u n  piccolo 
r isal to,  t r ave r sa re  a des t r a  
s u  u n a  placca inc l ina ta  so­
p r a  l a  p r ima  :Eascia s t r a ­
p i o m b a n t e  <S3: m ,  - I V  

^supèr io té ) .  . 
S u p e r a r e  u n  t r a t t o  l i ­

scio in;  ar t i f ic iale  (5  m  ̂ - 1 
cuneo, 3 chiodi  - A l ) ,  r a g ­
giungere,  a s in i s t ra  ;Una 
placca,  r isa l i r la  s ino  d o v e  
s i  , raddr izza,  p o i  a t t r a v e r ­
s a r e  a des t ra ,  i n  d ù l f e r  
s f r u t t a n d o  u n a  l a m a  leg­
g e r m e n t e  s t r a p i o m b a n t e  

_ ( IV super iore) .  ' 
" Ragg iun ta  cosi u n o  s p i ­
go lo  seguir lo s ino Iri. vét" .  
t a  (35; m ; ' .  i y  sUp. - r v ) ;  

Pania Emma 
11 4 o t tobre  Lu ig ina  

Gent i le ;  F r anco  Gent i le ,  
Giorgio  Bisótti ,  de !  C.A.I. 
Ast i ,  h a n n o  t raccia to  u n a  
di re t t i ss ima sul la  p a r é t e  
n o r d  di P u n t a  E m m a  ( m .  
252T), ne i  g r u p p o  de l  M a r -
guareis .  

L a  relazione tecnica d i -
^ce: 

D a l  r i fug io  P i e r o  G a ­
re l l i  a t t r avè r so  i l  va l lone  
d e l  Marguare i s  po r t a r s i  
a l la  base  della p a r e t e :  n o r d  

: del la  P u n t a  E m m a .  : t ' n t r ,  
t^cco è al  cen t ro  Uélla p a - ^  

t r é t e ,  su l la  < pe rpend ico la re  
[ cala ta-  dalla . ve t t a ,  , u n a  

t r e n t i n a  di m e t r i  a s i n i ­
s t r a  della v ia  Comino-
Biancàrd i ;  l a  v ia  si svolgo 
l u n g o  la b e n  ev iden te  
f e s su ra  che  à f o r m a  d i  sc i -
m i t à r r a  solca l a  g r a n d e  
placca  s t r ap iomban te  d e l ­
l a  pa re t e  nord .  

S i  sa le  in a r r a m p i c a t a  
libera» l eggermente  v e r s o  
des t ra ,  u n  cana le  d i e d r o  
f i n o  al s u o  t e r m i n e ,  q u i n ­
di con del icata t r a v e r s a t a  
a s in is t ra  s i  g iunge  à d  u n  
comodo te r razz ino  incàssa -
to. P e r  t u t t o  i l  t i r o  I V - I V  
s u p .  u n  cuneo.  

S i  r i t o rna  a i  c e n t r o  d e l ­
l a  pa re t e ,  òlla b a s e  della 
cÉiraiterisiica f e s su ra ,  p e r  
u n a  comoda c e n g e t i a  c o ­
sparsa  di de t r i t i .  Con  a r ­
rampica ta  a r t i f ic ia le  ài a t ­
tacca  l a  fessura  s t r a p i o m ­
b a n t e  e la .s i  s e g u e  p e r  u n a  
v e n t i n a  di m e t r i ,  qu ind i  
l eggermente :  verso-  s i n i s t r a  
seguendo  :ùn'esile f e s s u ­
r a  che: p e r m e t t e  l a  c i i ìoda-
tu ra , ,  Ràgg iun tà  u n a ,  plàc^ 
p h e ù a  : 'Ifgcifl :,ié;. cò tnpa t t a  
( s e m p r e ;  s t r ap iomban te )  
sot-montnifi d a  u n  t e t t ù c -
c?ó s c u r o  c h e  precJude  la 
sal i ta  d i re t la i  s i  a t t r a v e r s a  
.sempre s u  ataiffe, v e r s o  s i ­
n i s t r a  p e r  a lcun i  metili f i ­
n o  a d  u h  piccolo t e r r azz i ­
n o  incl inato con 'b locco  i n ­
stabile, ,  p u n t o  d i  sos ta .  P e r  
t u t t o  i l  t i r o  c i rca  q u a r a n ­
t a  m e t r i  A2i Dal poco  c o ­
m o d o  te r razz ino  si p rose ­
g u e  d i r e t t a m e n t e  ve r so  
ì 'à l to ancora  con  l 'uso  d i  
d u e  s ta f fe ,  poi con  a r r a m ­
pica la  l ibe re  v e r s o  des t r a  
ci s i  p o r t a  s o p r a  i l  m e n z i o ­
n a t o  t e t t o  f i n o  a d  u n  t e r ­
razzino Sfuggente  v e r s ò  il . , • - -hn s? 
basso.  

T r a t t o  d i ;  c i rca  30 jnel r i ,  
A l  i n  pa r t enza  poi  I V  m o l -  : "V dijf? 
to; esposto. ;. 

Si prosegue  q u i n d i  d i r e t -  . 
t a m e n t e  verKo l a  v e t t a  p e r  
rocce e g r a d o n i  con a r ­
r ampica t a  l ibera  e d i f f i ­
col tà ,di  I I I  e . i y .  

• TeiVipo ' I r tp i èga to  della 
p r i m a  corda ta  ?dì ' t r e  eleW' 
n ien t i  ore 12. 

Chiòdi  impiega t i  45; piU 
.5 cunei .  

L a  v i a  è s t a t a  ja.sciata 
chiodata  e d  : è s t a t a  d e n o ­
m i n a t a  « Via de l  C i n q u a n ­
tena r io  » i n  ricorreniza del  : 
c inquan tena r io  : del la  S e - :  
zione del C.A.T. di Ast i .  

Da C.T. Dent M o u n t a i n e e r i n g  Londra 1092 

seguendo, i'Hiner=rin_ 28,;. Toumelón, Blatic 

PiiJila (.-aprera 
I l  12 s e t t e m b r e  Giorgio 

Dòminioni  e B r u n o  SaJe-
s i  t racc iavano; ' t ina  n u o v a  
v i a  sulla p a r e t e  • l iórd-o  vest 
d t  P u n t a  Caprei*a ( m  338?) 

j j i e l  g r u p p o  d e l  Monviso,  , 
;• ::La "vélazione. t ecn ica  d l -
cé; v i a  molto- d i v e r t è n t e  • 

: s u  roccia o t t ima  o bel l ' an i -
b iente ;  h a  come d i r e t t r i ce  
u n  cana le -d ie t ro  ev iden t i s -
siino che  solca t u t t a  la p a ­
r e t e  e s i  svolge^ a d e s t r a  
della via Leonessa.  Disli­
vel lo 5(10 m ca .  , o re  2,50 
dall 'at tacco. 

Dal  r i f ug io  Gagi ia rdonc  

dèllà guida; Bessone-Burdi  
ho; ragg iungere  l ' inizio d e l ­
l a  ' g r a n d e  " cengia  ;che,:;:ta-, 
glJando l a  paré te ,  a r r i v a  
al  passo  Giulémin.  Poco' a-
des t r a  dell ' inizio del la  v i a  
a l lo  spigolo n o r d  inizia u n  
ev iden te  e caràt ter ls t lco 
cana le-d iedro  che  pe rco r ­
r e  in  diagonale tut ta!  M 
p a r e t e  s ino al ia  cresta .  En-̂  
t r à r e  ne l  céna le -d iedrò  e 
segu i rne  il fondo  p e r  c i r ­

ca  d u e  te rz i  de l l a^sua  a l ­
tezza s ino  ti r agg iungere  
u n a  zona  di rocce  r o t t e  e 
qua lche  de t r i to  ( I I  con pas-. 
saggi di I I I ) .  .Appena  ,só-' 
p r a  il cana le  p resen ta ,  u n a  
biforcazione : i l  ; ran^o.^prlp' 
c ipalé  • ': i^i'Oseèue; V à ' <ièstra: 
raddi ' izzandòsi ^ihenti 'é ' a 
s in is t ra  ;esso s i  p r e s e n t a  
corne u n  insieme d i  fessu­
r e  e diedri ,  , ' ; ' 

P i ega re  à sini.stra e r i s a ­
l i r e  l e  p lacche  che  f i a n ­
cheggiano d e t t e  féssuxe, s i ­
n o  a sbucare  d i r e t t amen te  
i n  ve t t a  ( 6  lunghezze d a  40 
m ,  II - u n .  

n 19 seHembi?^; G u ^  
Al l emand  e-'^frénée Sa i t -
th ie r ,  h a n n o  scalato l a  p a ­
r é t e  nòrd-èsV dè i  ' T o u r -
n e l o n  Bìanc ( m  3712), S e i ­
cen to  m e t r i ,  di  pare te ,  6 
o r e  d 'a r rampica ta  e f e t t i -
va ,  L e  difficoltà maggiori  
sono  s ta te  incontrate  su l  
ghiaccio v ivo  degli u l t imi  
o t t a n t a  me t r i .  ; 

Pizzo Laugera 
L a  pa re t e  ovest a l  p i z r  

zo Laugera: è s t a t a ' v i n t a  
a f i n e  gettembrev i n  p r i ­
m a  a s so l i l a ! ' da l l ' a ccadè ­
m i c o  .'fino;:|W[iccftt{; e d a  
P i e r i n o  ; g a r t o r E :  m i,Ì;i o : 
• ̂ n g a  e-••Ptòfbk PoloheUl.  
. 1  p r i m j  deì= 'GAI-
•d? I n t r a , ' i l  quar to  d i  V a ­
rese.  , . 

Il  Lauge ra  sorge a c a ­
va l lo  f r a .  la ' 'va l iè  A n t r o -
n a  e l a  vèlie- Anzasca e 
p resen ta  u n a  parete ovest  
i n t e r amen te  ̂ rocciosa, a l ta  
circa 350 metr i .  

P i ù  precisàmente è p o ­

s to  noH'alta va l l e  d i  M o n -
delU, n e l  comune  d i  C e p -
pomoreil i .  L a  zona  è se l ­
vagg i a  e i n  g r a n  p a r t e  
a n c o r a  d a  scopr i re ,  aime> 
no sotto l ' aspe t to  a lp in i -
stìco, 

I q u a t t r o  scalator i  h a n -
h o  impiegato  d u e  o r e  "e 
tnezzo  d a l  M ò r o  ali-attacco 
déUà p a t è t é i ' c h e  h a n h o f p o l  
r i sa l i to  , i n ,  ci^ca 6 o r e  i n ­
c o n t r a n d o  ; i i f f l cb l tè ;  d i  I V  
gt 'àdo supéHòre-;  i : 

Disgrazia 
' • Marno :  ìtf re léz ionè  dè l ia  
:pì"ima {i^&ftSìone-àUà:;Vet-

, ^ 5  ;>ta o r i e n t a l e ' d e l ' M ò m r ®  
sgraaia  ( m ,  36Ó()) ^ e r  l a ,  

T raHcd  Kob© .. 

g iungere  e r i sa l i re  l a  v e ­
d r e t t a  d e l  Cassandra  1 s ino  
q u o t a  320Ò d,a, ; V 

At taccare  l a  v a s t a  p a r e t e  
^ u d  del la  Or ien ta le  in  c ó r -
r i spondenza  d i  g r a n d i  p l a c ­
c h e  rossastre  inc l ina te  sót -
tós tànt i  ••un: piccólo n e v a ­
io pèrer ihe  ineas tonàto  al,  
c e n t r o  dèlia p a r e t e  e d 4 m - ;  

' m e d i a t a m e n t e  a s in is t ra  d i  
; u n  grosso épe rone -chè  l i -

T rhità a d e s t r a ' l a  pa r e t e .  
J l i s a l i r e  l e  p lacche  (5  

lunghezze d a  40 m )  senza  
u n  percorso  obbl igato ( I I  
con qualche passaggio d i  
I H )  sino al  tsiccolo nevaio .  

Segui re  f ac i lmen te  u n a  
cengia  ascenden te  a s i n i ­
s t r a  (all ' inizio d ì  s tagione 
l à  cengia  è copè r t a  dV, n e ­
v e )  s ino a l  suo  t e r m i n e .  
Invece  d i  p rosegui re  p e r  i l  
cana le  sovras tan te  d i  rocce  
maltìlcuref-Snche s e  p i ù  f a - -
cili, atti'aVerisàre anco ra  a 
s inis tra  ̂ o r t à n d o s i  su l  f i l o '  
e al la  b a s e  d i  u n  ev iden te  
s p e r o n e  cara t te r izza to  d à  
d u e  b e i  g e n d a r m i  c h e  s i  
n o t a n o  r i sa lendo  l a  cengia.  

S u p e r a r e  u n  p r i m o  r i s a l ­
t o  quasi  ver t ica le  a r r a m ­
picando in  d iagonale  a s i ­
n i s t ra  p e r  rocce con a p p i ­
gli (20 m I I I  : sup . ) .  P r o ­
segui re  p e r  : i l  f i l o  (40 m 
I I - I I I )  s ino a l la  base  d i  
u n  r i sa l to  rossas t ro  v e r t i ­
cale.  Supè ra r lò  a d e s t r a  
(10 m - 1 eh;  - I V )  a r ­
r i v a n d o  al la  c ima  de l  p r i ­
m o  gendarme .  

Continuai-e s eguendo  il 
^filp ;dol, I I ;  g e n d a r m e  :(,20 
i m ' . I i r  sup;) .  N o h  :rlrriarie 

= dóhl ìnuar«  •facllmenie « 
p e r  rocce r o t t e  s ino s b u ­
c a r e  sulla c res ta  t e r m i n a -
lé  poco a d e s t r a  del la  vé t t a .  

Dislivello 400 m ,  o r e  3 
dall 'at tacco.  Roccia b u o n a  
nel  t r a t t o  delli  spigolo. S a ­
l i ta  r emune ra t i va  sop|rat-
t u t t o  p e r  3'amblente. 

Bruno Saicsi 

Pizzallo 
Nei n u m e r o  d e l  l .o  . se t ­

t e m b r e  a b b i a m o  d a t o  n o ­
tizia del la  p r i m a  ascen­
sione compiutEi i l  10 ed .  11 
luglio d a  Claud io  Corti ,  

d e i  « Ragn i  » d i  .Leccòj e 
d a  Claudio Gi l a rd l  de l l a  
Sezione d i  Leccò d e i  C.A.Ii. 
su l lo  spigolò ovest  d e l  P iz-
zMlo, n e i  g r u p p o  d e l  Sc in -
gino, i n  "V^lftìasiiio-

Pubb l i ch iamo ;òra la r e ­
lazione tecnica;  

Si r agg iunge  l 'at tacco 
p e r  \ a  mulàlt ìei-a p e r  U r i ­
f u g i o  Giane t t i ;  g i u n t i  n e i  
p ress i  de l l a  I casca ta  c h e  
p recede  il P i a n o n é  s ì  d e ­
via  a d e s t r a  e , s i  Risale p e r  
u n ;  sent iero  f i n o  a l la  sbalta; 
cen to  m e t r i  a l  d i  sop ra  d e l ­
l a  bà i ta ,  s i  Riprende u h  sen­
t ie ro  c h è  p ò r t a  su l  collét to 

•« -des t ra  e q u i n d i  a l ' c a n a -
l e  che  p o r t a  so t to  l ' a t t a c ­
co del lo spìgolo (o re  3.30). 

ÀttsLèeo - I t i r o  p e r  u n  
d ied ro  a c aminò  m o l t o  
marca to ,  a d e s t r a  de l lo  s p i ­
golo cen t r a l e .  si sa le  p e r  
40 m e t r i ;  u sa t i  5 chiodi;  
i n  p a r e t e  lasciat i  2 chiodi  
(d i f f icol tà  V g r a d o ) .  

I I  t i r ò  - S i  s u p e r a  u n  
piccolo t e t t o  c h e  i n t e r r o m ­
p e  i l  d i e d r o  olti'e i l  q u a ­
le  c ' è  u n a  buoj fà  f e r m a t a ;  
u sa t i  7 chiodi  d i  c u i  2 l a -  ; 
sciati i n  p a r e t e  (diff icol­
t à  VI  g rado) ,  

i n  t i r o  - S i  p rosegue  s u l  
d i ed ro  e si incon t ra  u n  a l ­
t r o  t e t t o  c h e  s i  s u p e r a  con  
c u n e i  d i  l e g n o  é chiodi;  s i  
p r o s e g u e  p e r  t r e n t a  m e t r i  
f i n o  a d  u n a  b u o n a  piazzo-
l a .  Usat i  IO chiodi  d i  cui  
3 in  p a r e t e  (d i f f icol tà  V I  
supe r io re ) .  

é i  prósegi ie  po i  n e l  d i e ­
dro,^ p e r  t r e  t i r i  d i  corda ;  
sal i ta  m o l t o  de l ica ta  con  
a r r a m p i c a t a  l ibe ra ;  u s a t i  
10 ch iod i  d i  c u i  5 r i m a s t i  
i n  p a r e t e  (d i f f ico l tà  V g r a ­
d o  super io re ) .  

A l  t e r m i n e  d e l  t e r z o : t i ­
r o  d i  corda ,  si i n c o n t r a  u n  
g r a n d e  t e t t o  che  s b a r r a  i l  
d iedro ;  po iché  sopraggiun­
g e  l 'oscur i tà  s i  p re fe r i sce  
r id iscendere  u n  t i r o  d i  c o r ­
d a  f i n o  a d  t ina cengia  s e ­
gna t a  d a  d u e  piccoli p i n i  
d o v e  s i  bivacca;  

S i  attàòòH'il  t e t t o  d i  c u i  
sopra,  s i  s u p e r a  a dès t ra ,  

, p o i  s i  p r o s e g u e  p e r  circa 
s è i  m e t r i  i n  ver t ica le  q u i n - ,  
tìl s i  a t t ravérsà ' ih . '  llfeera a 
d e s t r a  a l t r i  ' irei » m è t r i ,  
e si r i p r e n d e  l o  spigolo. 
Usa t i  2 cune i  d i  legno e 
6 chiodi, lasciati  i n  p a r e t e  
4 chiòdi  (Di fhco l t à  V I  
g r a d o ) .  

S ì  p rosegue  p o i  p e r  q u a t ­
t r o  lunghezze  d i  corda  l u n ­
g o  lo spigolo ( I I I  e I V  
g rado) .  

Margaro l i  Ra ju  
CONTINUAZ. DALLA PAGINA 

gl Marini, Tullio Spechten-
hauser. 

24, 25, 26 agosto. — flerel-
t a  e CorsBilnl rientrano in 
Italia per motivi di lavoro; 
noi andiamo ad Iqultoa In 
Amazzonla. l o  raccolgo esem­
plari di muschi. 

38 ugoato. •— L'aereo AH-
tèlia lascia Lima alle 14. 11 
grande balzo della traversa­
ta atlantica. 

21) agosto. — Breve sosta a 
Lisbona^ Scendiamo a Mlla-^ 
n o  ^ l e  ore 11. 

Tra  qualche ora a Falcona­
r a  rivedremo 1 tamUleri eti 
il nostro azzurro Adriatico. 

riguordo ni /eiionienl di sene­
scenza. 

C'è stata anche occasione 
di prendere qualche appunto. 
di •medicina locale tradi2i07m-
le, corredata da raccolta di 
campionldi piante considera­
te medicinali. 

Questi dati,, itisietne con 
quelli natitrallstici, melereo-
logici e geograjìcì, sono allo 
studio e costituiranno ogget­
to di un'ampia relazione. 

Giuliano Maialiti 

La Terza Sorella del Sorapis 
CONTINUAZ, DALIA PAGINA 

clie fino a poco p r ima  m i  
avevano  assillato. 

I ndubb i amen te  av re i  d e ­
s idera to  mol to  vincere  q u e ­
s t a  pa re te .  Sia  pe rché  e r a  
l 'u l t imo prob lema  r i l evan ­
t e  de l  gruppo,  sia pe rché  
t racc iando  su  quel  v e r s a n ­
t e  una  nuova  via avrei  d a ­
t o  i l  complemento  f inale  a i  
compimento  d i  que l la  T r i a -

La spedizione Mórcjve 2-
Ande 7 J  nella Cordlllero de ^ 
Huallonjca, accanto, all'attlui-
tà alpinistico eaploratiya, J»a 
si^olto ÙTÌ .proficuo lavoro 
jsc'lentl/icò e cioè.' studio dei • 
fenomeni per, i glaciali, rac- ; 
coita di campioni di. circa cin­
quanta specie di ilora andina, 
compresi I wuscKi. 5o7iò sióti 
inoltre cotturati nitmeroai e-
semptart di ""circa' '•quindici 
àpeele' d i '  lepidottèfi flottùrni e diurni e diverse varietà di 
piccoli coleotteri sotto pietre. 

Sui membri della spedizio­
ne sono state compiute da due 
medici osseruasioni tU /isio-
patologio delle altitudini, ót-
trauerso una  serie di esami 
medici e di laboratorio riguar­
danti la , crasi ematica ed il 
metabolismo basale. Tali ê . 
sami sono siati eseguiti pri­
ma della partenza,' al Campo 
base (m. 4.000), al campo 1 
(m 4350} e siiccesalvamente al 
rientro in Italia, • 

inoltre sono aiati ejfetluatl 
rileuamenti biotlpometrici sul­
la popolazione scolare della 
cittadina di Cliiquiaii fm  
.'?3.50j.' 088eri?aziun{ snlln mor-
biliid e mortalità  delle popo­
lazioni locali, con particolare 

Ascensioni solitarie 
di Enzo Cozzolino 

Il giovane Enzo Cozzolino, 
della Sezione XX,X Ottobre 
del C.A.I. ; (.Trieste), tra .11 
i070 e,: quest'anno ha com­
piuto un numero eccezionale 
di ascensioni solitarie, su vie : 
dl^grandlsaiinq impegno; L'.e- •: 
loiico nudo e crudo tìf queste 
solitarie, è più che sufflcien-
tei P.er claasiflcare il valoro­
so scalatore triestino. 

..^^Salife eli,.tipo...occidentale 
, • ..QróMgloo'knèr canaJ.QQo 
Panàvlclni: ' " , • ' :. 

GrossRlockner : carialone 
Bergler;. ' 

Gran Zebrù: parete nord, 
via Zangelml-Brigattl; 

Pizzo Palf j  Occidentale; cre­
sta Zippert, salita e discesa: 

Presanellai salita per la via 
Detassis, discesa per la pare­
te nord; . , 
' Mont Blànc du Tacul; ca-
Jalonc Gervasuttl; 

Lysltamm; parete nord, via 
Neruda:" 
• Tour Konde;, parete nprd. 

Dolomiti • . 
Torre Venezia: via Tlssl 

( V l i n f j :  
Agnov. fipigolo GilbcvU 

(V.I); . 
Catinaccio; via Olimpia (V, 

VI. Al .  A2. AEJ; 

Sass Maor: via •'Solleder 
<VI IntJ:  . 

Cima Canali: via Buhi (V. 
VIV, • V: • 

Cima d'Aui^onzo (Cimfcdei 
Toni); via Còmici, 1-a sòlita--

•.^•la;;;(V. •' '••••ife 
' .Torre Dal '  iytìgo "(Pahlsj'ì' 
vlà' Pisonl-Stenlco. V.a;solita-. 
i;iij-invernnie,:(VD:. 

Pala idi Socorda. (Dirupi di 
Larseo). via Bernard, 2.a .so-

. ; 4 ^ j a M a ; , ' ( 7 . , v . y i ) ; , '  
Tofana di Rozes: via' Bo-

nattì (Tridentina) (V);' 
.Sasso fii. Toanella (Bosco-

nero): viti Da DamOsiGian-
heselil-Masuccl, La solitario 
.{V inf,J; . • \  

CatlnacclO; via Vogler (V); 
Cima Scotani (Fanls): via 

. P).sonj (V):. 
Cima .Scoloni (Fanìs); via 

Costantini:. (V). 
; Giwifc 

:Torre dei Camosci (Rio-
freddo); spigolo Deje (V, 

.. VI),- " 
Cima Innominata (Riofred-

do); via Comici (V);' 

innalz^njmortpei 
ra'uàVpo*'' f r g ^  
d o  liti; iiifccÓlD 

FUNIVIE DEL MONTE BIANCO 
COURMAYEUR «La riviera della neve» 

.Pai primi dicembre le piste dello Ciiécrouit e 
del Pavillon Vi attendono per uno sci favoloso 

PEB INFORMAZIONI I 
Ment* Bianco $.p.A. • Milano, vi4 Sanalo, !4 • Tel. (02) 7S253I/35 • Courm«y««r ' Tel. (01é5) 82238/ 
89925 ' Atttnd* Avtenem», Courmaytnur, tel. (0165) 82060 • Stuoia di Sei, Courmayeur, tel. (Q16S) 
S2477 • SscUti dalU Guide, Courmayeur, tel. (0165) 82064 • P]r*2Ìon« Sportiva, Courmayeur (0165) 82171 
0 '  col prefisso 0166 comporre il numero 82477 per Iniormazjon! meteo, ttradeli, pigte 

I giapponesi 
rinunciano 

all'Annapurna 
Una spedizione g iappo­

nese  degl'Istituto di Chiba,  
capeggiata da T u m o y a  
Mingegashi,  ha r inuncia to  
a i  tenta t ivo di scalare  la 
vet ta  sud de l l 'Annapurna ,  
a causa delle fort i , i ;evicate 
e dei  lunghi, giorni  d i  t o r ­
menta .  T u t t i  i componeriti  
.sono r ient ra l i  a l  cajTjpo-
base.  L a  spedizione aveva  
impianta to  q u a t t r o  campi  
e raggiunto  met r i  6500 di 
altezza il 13 o t tobre  scor ­
so. Il campo più e levato  
s tava a quota  6300, 

de.  Venne  ; f inalmente il 
giorno.  Alle otto e r a v a m o  
al l 'a t tacco della pare te .  I l  
t e m p o  e r a  stupendo. C o ­
m i n c i a m m o  a salire l u n g o  
u n a  r a m p a  ; obliqua p e r  
qua l che  lunghezza d i  co rda  
ed  a r r i v a m m o  ad u n a  g r a n ­
d e  cengia.  Sópra  d i ' n o i  l a  
p a r e t e  si alzava ver t ica le  
e p i ù  in alto, s t rap iombava .  
L a  roccia e r a  compat ta  e 
levigata.: ; 

S a l i m m o  : pei' q u a r a n t a  
m e t r i  p e r  ròcce facili e t r o ­
v a m m o  l a  pr ima t e s t i m o ­
n ianza  del- passaggio d i  Li--
vanos :  u n  m à m  d i  ch iodi  
a r ruggin i t i :  .Ne a g g i u n g e m ­
m o  qualctinb'flei nòs t r i  p e r  
p recauz ion i  ; e continuamT 
mo. ; , •: 

Ci: po r t ammo al . iinrilte 
sinistro.. dell^^J pa re te  e c i  . 

jr ima. • 
) ì lè ' supei f i i fK 

ìaTccò^t ' 
ed  a r r i vammo ald Un t e r -

, razzj^d 'a]Ì|!,^?e., <d^^,qual|, 
t r o v a m m o  "infìssò ì 'nspie-

, gabllrnente un,_ chiodo a d  
X espa.risìpné, ' •' ^ ^ 

' C ' e r a n o  intatt i  m q l t e  f e s ­
s u r e  l i .  attoL'no dove; ,s i .  a -
v robbe  potuto, p ian ta le ,  u n .  
chiodo normale.  Nella l ù n ^  
ghezza di corda successiva 
t rovammo altri  chiodi  so t to  
u n  passaggio u n  po' f r i a^  
bile da dove ' a t t r ave r sam- '  
m o  per  en t r a r e  in; u n  c a ­
mino  poco profondo, e f a t i ­
coso. Alla Jln? di esso g i u n ­
g e m m o  in un piccolo a n ­
f r a t t o  dove t r o v a m m o  u n  
a l t ro  ricordo de l  t en t a t i vo  
precederitet t r e  chiodi, i n ­
fìssi collegati da u n  l u n g o  
cordino d i  c u i  ci imposses -
samriio pensando d i e  fo rse  
ci av rebbe  pòtuto s e r v i r e  
piti in alto, . . 

Traversai  a .sinistra so t to  
u n  pronunciato s t r a p i o m b o  
e supera i  con l 'a iuto  d i  u n  
pon te  naturale ;  con u n  po '  
di fat ica,  u n  piccolo r i g o n ­
fiamento della, p a r e t e  ed  
en t ra i  in un facile camino .  

T rovammo t m  a l t r o  c o r ­
dino di calata, Ci i m p o s ­
sessammo anche, di que l lo  
e proseguimmo peir un ' a l t r a  
lunghezza a r r i vando  so t to  
la pa ré te  s t rap iombante .  
E r a  qu i  ohe L ivanos  s ' e ra  
f e rma to .  Infat t i  la roccia 
ora  molto compat ta  in  q u e l  
punto .  S i  poteva prosegui -

i r e  d i re t tamente  s ebbene  le  

possibilità d i  p i a n t a r e  chio­
d i  fossero poche.  P r o v a m ­
m o  a g u a r d a r e  p i ù  a des t r a  
spe rando  d i  t r o v a r e  u n  p a s ­
saggio migliore.  Ci s p o ­
s t a m m o  lungo  una  b r e v e  
cengia^ poi p e r  rocco, facil i ,  
ed  i n t r a v v e d e m m o  u n a  Ces-

^siu-a ob l iqua  c h e  incideva 
l à  p a r e t e  gialla.  Sa l i re  p e r  
di l à  e r a  p robab i lmen te  l a  
soluzione p i ù  logica. Ci 
p o r t a m m o  so t to  di essa e l a  

' l ' imontàmmp t r o v a n d o  u n a  
roccia : meravigl iósa .  Poi  
p rosegu immo pe.r u n  c a ­
m i n o  a r r i v a n d o  su  u n a  

'cengia.;" 
- Ci .spOsiamMó .a s in is t ra  

e c o n t i n u a m m o  lungo  u n a  
fessura  gr igias t ra ,  mo l to  
complessa nel  t r a t t o  i n i -

: ziale , ma" che  r i so lvemmo 
; senza l'viso di chiodi. 

. A r r i v a m m o  , ìcosi al la  
gVandé cengia  chié solca la , 
Raretè nel  suois 'due terzi ,  
SOpra di noi védévarrio o ra  
l a  g rande  fe s su ra -camino  

. ' f l iYa ie ; '  " ' ' 
I l  t r a t t o  che  ci a spe t tava  

"':lmRe|nà̂ lyo.̂ ' m'a', , U-̂ 
gualm^è'htè cori Ogni p t b -
babil i tà  ce  l ' av remmo f a t -
:ta' ad . uscire  In giornata  
con t ra r i amente  a l le  nos t re  
previsioni:  pehsàvamo i n -
l a t t ì  di  - t rovare '  diff icoltà  

mólto più cont inue,  
Ci f e r m a m m o  a m a n g i a ­

r e  m e n t r e  il tempo,  s 'era  
fa t to  b ru t to ,  Dal  R i fug io  la 
comit iva d e i  veneziani  d e l ­
la sera  p r i m a  ci ch iamava .  
Rispondemmo cercando  di 
fair, capi re  che  d ' a s p e t t a s ­
sero p e r  l a  s e r a  t a rd i .  

Cominciò a p iovere  e d e ­
c idemmo d i  a f f r o n t a r e  In 
f r e t t a  ques t 'u l t ima d i f f icol ­
tà ;  una  fessura  gr igia  l ie­

v e m e n t e  s t r ap iomban te  d i  
roccia compat t i ss ima d i  cu i  
s u p e r a m m o  l a  p a r t e  f i na l e  
con  l ' a iu to  d i  qua lche  
d i iodo .  

I l  camino  o ra  si faceva  
mol to  p i ù  profondo.  L o  s e ­
g u i m m o  p e r  qua lche  l u n ­
ghezza di corda  t rovando  
t r a t t i  d i  roccia f r iabi le  e 
a r r i v a m m o  in  vet ta .  

L a  pioggia o r a  cadeva  
con mo l t a  In tens i tà ,  S t e m ­
m o  p o c h l m i n u t i  su quel la  
c ima che: p robab i lmente  
aveva  v is to  pochissime 
persone,  e poi scendemmo 
a valle.  

Enzo Cu7/zo(ino 

Ehio Cozzolino e Armando 
Bernardini, C.A.I. XXX Otto-, 
bre Trieste T'S agosto J97I -
Terza Sorèlla al Sorapis, V 
aiiperiore,. 

L a  t e r n a t a  su l  collet to 
è comoda.  

S i  r i p r e n d e  lo spigolo 
ve r so  des t r a  p e r  s u p e r a r e  
u n a  t o r r e  d i .  c i rca  sessan­
t a  m e t r i ;  a m e t à  p e r  s u ­
p e r a r e  u n a  placca neces ­
s i t ano  n .  8 cunei  d i  l e g n o  
( u n o  lasciato '  i n  p a r é t e ) ;  
s i  r agg iunge  quindi;  i l  co l ­
le t to  d è i  torr ione? comoda  
f e r m a t a ;  (d i f t ìcol tà  I V  e V 
g radò ) .  S o p r a  i l  collet to s i  
dev i a  a s in i s t ra  p e r  u n a  
placca  liscia de l l a  l a rghez ­
za  d i  u n a  ven t ina  d ì  m e ­
t r i ;  a f i n e  p l acca  si p rose ­
g u e  i n  verticale- p e r  a l t r i  
v e n t i  m e t r i ;  f e r m a t a  m o l ­
t o  b u o n a ;  u s a t i  2 chiodi  d i  
f e r m a t a  {diff icol tà  I V  g r à -
d o ) .  

P o i  sì s a l e .  in., ver t ica le  
perV.clrca . t r e n t a  P ie t r i ,  ( I I I  
g radò) ,  ' 'Férri iata delfc'àta/ 

S i  a t tacca  qu ind i  i l  n ì u -
r o .  In l i eve  deviazione v e r ­
so  d e s t r a ;  al tezza u h à  v e n ­
t i n a  d i  me t r i ;  i l  r n u r o  s i  
p r e s e n t a  cornpatto e p r i v o  
d i  appigl i  p e r  cu i  à i  è c o ­
s t re t t i  ad  u s a r e  5 chiodi  a 
press ione  e 7 chiodi  n o r m a ­
l i ;  lasciati  i h  p a r e t e  i ch io­
d i  a press ione  (d i f f .  V I  g r a ­
d o ) .  S i  c o n t i n u a ,  con  l ina  
a t t r a v e r s a t a  a d e s t r a  i n  
l i eve  sal i ta  p e r  circa q u a ­
r a n t a  m e t r i  s i  sale i n  
contrapposi i ioi le  (DUlfér)  
Usa t i  5 cune i  d i  legno e 2 
chiodi  (diff icol tà  V I  g r a ­
d o ) ,  S i  p rosegue  in  v e r t i ­
ca l e  p e r  q u a r a n t a  m è t r i ;  
u s a n d o  15 chiodi d i  cui  2 
lasciat i  i n  pare te .  (D i f f i ­
col tà  V I  g r a d o ) /  • 

A n c o r a  i n  ver t ica le  p e r  
t r e n t a  m e t r i ;  usa t i  3 ch io ­
d i  d i  cui  2 lasciali  i n  p a ­
re te ,  (Dif f icol tà  V i g r ado ) .  

S i  en t ra '  i n  u n a  nicchia  e 
p e r  u n  bucò  n e l  f o n d o  si 
esce  su l la  ve t t a .  

I chiodi  d i  f e r m a t a  sono  
r imas t i  t u t t i  i n  pare te .  

Ih. s intesi :  sali ta d i  V e 
V I  g rado ;  o r e  e f f é t t i ve  
impiega te :  vent i ;  u n  b i ­
vacco;  altezza della p a r e t e  
700 met r i .  

Cima de' Piazzi 
I I  21 o t tobre  B r u n o  G i -

l a r d i  e Duil io S t r ambin i  
de l l a  Sezione d i  T i r ano  d e l  
C.A.I., h a n n o  percórso  l a  
Cres t a  d i  V è r v a  che  lunga  
e t o rmen ta t a  si .sviluppa 
per" quas i  qua t t ro  ch i lome­
t r i  s ino a l l a  ve t t a  del la  
C i m a  de '  P iazzi  (m.  3439). 
l i ' l t lnerar io ,  d i  media:  
f icol tà ,  h a  richiesto 14, ore .  
^ Ecco la relazione tecnica:  

S i  a t tacca  d a l  colle d e l ­
l e  Pecore  m 2437 e senza 
diff icoltà ,  su  roccel te  e 
sfasciumi,  si supe ra  l a  p r i ­
m a  elevazione q u o t a t a  2010 
(Corno  de l le  Pecore ) .  S i  
p rosegue  q u i n d i  p e r  u n  
t r a t t o  quasi  p ianeggiante ,  
s ino  a l ia  quo ta  2773 da l ia  
q u a l e  f ac i lmen te  si g iunge  
so t to  i l  Corno 2881 c h e  si 
s u p e r a  a t t r aversando  lo 
p lacche  d i  b a s e  sul  m a r g i ­
n e  super io re  sino a d  i n ­
c o n t r a r e  u n a  cengia d i  so ­
s t a  (chiodo)  a des t r a  d e l ­
l a  qua le  s ' innalza Un b r e ­
v e  t r a t t o  i n  camino  c h e  .si 
s u p e r a  con u n  : passaggio 
d i  u n a  ce r ta  difficoltà,, 
guadagnando:  poi in  b r e v e  
l a  cima, 

Scesi all ' intaglio succes­
s i v o  e r isal i to p e r  u n a  l u n ­
ghezza d i  corda u n  i m p e -
gnaUVo spuntone,  ai p r o ­
segue  su l le  rocce p e r  lo. 
p iù  f r iàbi l i  della cresta  e 
senza ., pàrticolari.  d i f f icol­
t à  s i  supe rano  i corni q u o ­
ta t i  ' r i spet t ivamente  met r i .  
2923 e m 3079, 

D a  qui  si scende n u o ­
v a m e n t e  p e r  a f f r o n t a r e  i l  
t r a t t o  di ascensione ' p i ù  
impegnat ivo m a  s i cu ra ­
m e n t e  p iù  bel lo e d  i n t e ­
ressante,  Dal la  sel let ta  che  
segue al  Corno 3079, s i  a t ­
t raversa  p e r  b r e v e  t ra t to  
sul versan te  della v a i  V e r -

v a  e ,  r isal i to u h  : d i èd ro  
p e r  d u é  lunghezze  d i  c ò r ­
da ,  s i  raggiungono-  l e  «»-  : 
l ide  rocce t tè  ' d e l l ' a e r e a -
c res ta  c h e  s i  a e s u e  s ind  
i n  v e t t a  a l  C o r h o ; ^ 3 5  e fil , 
siiccesslvo 3Ì3Ó diai &ualè 
s i  scende  i m  b r è v e  " e ; r i ­
p i d o  t r a t t o  dàp^jr lma iiv 
a r r ampica t a  l ibe ra  - e pòi ,  
p e r  c i rca  40 m e t r i ,  « c o r - .  
,da doppia  ( 2  onoofàggi )  
s ino  all ' intagliò.  

D à  q u i  s i  a t t accano  l é  
sa lde  rocce deU'à td ì to-
C ó r n o .  Sinigaglìa  m .  3315 
c h e  s i  v ince  c o n  Ulta be l l a  
a r r a m p i c a t a  d i  m è d i a  d i f ­
f icol tà .  D a i r i n t a g l l o  s u c ­
cessivo s i  s a l e  po i  p e r  
p l acche  e rocce t te  a i r À n -
t i c imà  m , :  3352, dallcC ,qua» 
l e  al scehdè  u n  còf tè l -
t a  TìévosQ. e qulndi j , . , se­
guendo  l a  b e l l a  è; :àf t ì ìa tà:  
ci 'ésta d i ' h e v e  coW a l cune  
rocce, s i  r agg lungè  l a  v e t -

del la  C i m a  de* t a  f i n a l e  
Piazzi .  

Resegoiie 
n 10 s e t t embre  i l e c c h i ­

si G iuseppe  Lòcatellf ,  A n ­
tonio  Invernlzzl  e M a r i o  
Locàtel l l  h a n n o  a p e r t o  u n a  
n u o v a  via  l u n g o  3 p r i m i  
torr ioni  de l  Resegone  che,  
a s in is t ra  d i  ch i  g u a r d a  l a  
m o n t a g n a , ,  sovras tano  i 
P ian i  d ' E r n a  e l ' a t tacco 
de l  canalone Bobbio,  

S e t t a n t a  m e t r i  dI V c o h -
t lnua tó ;  d u e  passaggi  A : 1  
p e r  l i  s u p e r a m é n t o  d e i  d u e  . 
te t t i .  T r e n t a  chiodi.  

Presolana 
L ' i l  o t tobre ,  dopo  t i ^ a -

t a d u e  o r e  d i  scalà ta  e f f e t ­
t iva ,  e d  u n  bivacco-sospe­
si i n  pare te ,  Rocco B é r l i n -
glieri  e F lav io  Bét t ìneschi ,  
d i  Còlere,  h a n n o  p o r t a t o  
a t e r m i n e  u n a  riuova :Via 
sul la  C o m a  T o n d a  i n  P r e ­
solana,  e l 'hartrio de f in i t a  
• v i a  r i f ug iò  Alban i  ». 

L à  via  è quas i  i n t e r a ­
m e n t e  d i  V I  e V I  s u p e ­
r i o r e  e p a r t e  da l  C a n a ­
l o n e  del  va l lone .  S o n o  450 
m e t r i  s t r ap iomban t i  : c h e  
n o n  concedono t r e g u a ;  i l  
bivaccò é s ta to '  e f f e t t u a t o  
s u  àmàche  sospése a l le  
còrde.  

I m p i e g a t i  175 chiodi nor-r 
m a l i ,  5 cunei, 7 Chiodi a d  
espansione.  

A l  térmi;>e, deUé p r i m e  : 
.^'due 
d u e  a r rampica tór i  q u a n d o  
e r a n o  a pochi  t i r i  d i  co rda  
daJJa ve t ta  h a n n o  d o v u t o  
r id iscenderé  pe r .  Insuff i ­
c ienza  d i  ma te r i a l e .  Cos i  
quel la  c h e ' d o v e v a  essere 
u n a  p r i m a  è pa s sa t a  a d  u n  
tèi i tàt ivo;  l ' imprèsa  è s t a t a  
q u i n d i  r i p r è sa  d a  capo  e, 
comè abbiamo det to ,  foH-
cemén te  por ta ta ,  a ,  buon  
fine. 

Cima Busazza 
I l  7 luglio Enzo Cozzolino « 

Adelchi Casale hanno .traccia­
to : una via. sulla parete • ovest .  
della Cima della Bùsazza. La 
via si svolge a sinistra dèlia . 
via Gilbertl ed ' era stata, già 

: tentata d a  Armando Aste. ; 
,La relazione tecnica dice:. 
Ci si porta alla, ceiigia . che 

solca orizzontalmente la pare­
te a cento metri  dalla' base, 
per 11 canalone a'sinistra della 
parete stessa, ̂  • 

SI sale per  una fe.ssura a de­
stra, di un grande strapiombo, 
alla fine .della quale si traversa . 
a sinistra e:Sl sale in direzio­
ne di un diedro chè si.evlta sul-

. la destra.. Si' obliqua ^a. destra ^ 
per evitare un 'altro' téttó" . e 
quindi s i  traversa a •. sinistra 
sopra, d i  esso. ' 

S i  sale ,, per. una lunghezza 
lungo :• il . diedro soprastante. 
Pòi -lìncarB ' pec .quat t ro;  lun­
ghezze molto dlffioill e friabir 
li e al arriva sotto la fessura 
che . Incide la paz'ete . giaiia fi-» 
naie. .Si saie ..por- essa:-per'-sei 
lunghezze molto ' dltriciii fino 
alla cima.. Difficoltà ..VI;: chio­
di 8. ore iO.30.' . 

I l 'uomo 
I e la natura 
I Nei 1972' l'Unione in-
^ ternazionale delle as* 
i sociazioni ' alpinistiche 
1 (U,I,A.A.) celebrerà i 
. §  quarant'anni della sua 
1 fondazione. Per Tocca-
J sione e su vasta scala 
§ .si tratteranno i temi ri-
I guardanti le relazioni 
g fra l 'uomo e la na-
s tura. 

BRiKiJH 

Modello 

EST WORD EST 
esUvo 
ed in\'eruale 

B R K I A  — scarpa usata dai i n i l e l l i  U u s u o i i i  nelle loro 
grandi ascensioni invernali - ha confermato i suoi pregi 
nella spedizione al monte S. Elia in Alaska, 

Prodotta dal calzaturificio B R I  X I  A - S. Eufemia - Brescia 
specializzato in scarpe da roccia - ghiaccio - sci 
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Difendiamo 
il Parco 
dello Stelvio 
In questi gionii si è t e ­

n u t o  a Roma il tredicesimo 
'convegno nazionale di I t a -
'liia nos t ra ;  es.vo si é occu-

: palo dei parchi nazionali 
esistenti e dì que l l i  i n  p r o ­
get to,  del destina delle co-
st€f, delle zone lacuali e dèi 
i^ònti. Le comiderazióni, 

- baaàtè sw do t i  d i  Ja t tb ,  sono  
dìs'astrdse, n é  qwestò c i  s t u -
p « f  

; , ; ,9uttiidó se i i l iamd j j r e d l -
è c r e  ecpiogia; d i f e sa  del la  
iriiatura, proteielone d e l  p à e -

'àaggiò ,  tioi che p u r t r o p p o ,  
a&biamò.  uri'amara e spe ­
r i enza  d i  decenn i  c i  s en t i a -
tnp un ^brivido dt fteddo 
nella sàhiénà: piiL lo  s c e m -
pio  t r ion fa ,  p i ù  si versano 
{agrinie s t racc iando  Ze ve­
stii.. Ma ; d i  posititio, che  
c'è7 \ 
' Parole dure? Nò, parole 
Hncere,, e rispondono a l ­
l ' an imo s incèro  di; chi va 
in montagyia e di cHi «.ma 
i e  • wontajyne.  Parole c)ie 
vorremmo sentir ripetere 
chiare e tonde d a  I ta l ia  
nos t ra ,  néZZa etti s incer i ­
t à :  crediatno,  a n c h e  s e  a b ­
b i a m o  p o c a  f i d u c i a  su i  r i -
stìltoti deZió sMa az ione  ol-
ireinodo benemerita^ é s e m -
pUdre vogliamo aggiungere. 

: Ma ' gli uomini di buo­
na vòloiità/.troppo spesso 
sono  iinpotenti contro gli 
speculatori : i m p e r a n t i ,  s o ­
l e n t e  d'agnello B: 
pronti d farsi accalorat i  
p red ica tor i  dell 'ecologia e 
del ia  di /ésa  della natura. 
• Q u a n d o  ci s i  i ega  i n  c o r -
dàta, le frottole non ser- ; 
D o n o  p i ù ;  l a  rocdia, i l  
flfiiacciaio soTì que l lo  che  
sono, vanno affrontati coìi 
serietà e d  onestd .  H e r f a n -
to, gli alpinisti di grande, 
di piccolo, -di: .piccolissimo 
calibro, si tengono la pan-
dia dalle, risate udendo , le 

.chiacchierei attendono i 
• fatti concreti. 
; ì:.:Fatti cOìicreti per la pro-
' téziòiìs à.e:lla. 'fiatura ce n e  
- sono?. 

: Ed allora'le chiacchiere 
non iìUeressano^ , 
; Gio:r£iÌo;BaWnM|, î  p r e s i ­
d e n t e  .•;dÌ;4,talia;hostraj  al, : 
citatO; condegno d i  Hòma,  : 
ha dcitto; « Se gli italiani 
che hanno  i n  qua l che  m o ­
do. le m a n i  i n  p a s t a  n o n  l a  

. sme t t e r anno  e p r e s t o  d i  
giocarsi  ai dad i  il t e r r i t o ­
r i o  nazionale, sarà dimoile 
(anche per noi) non pren-

: dercela  c o n  il sistema'>, 
tanto più; che ìion si trat-

; ta soltanto del paesaggio, 
: :quello che in base alla Co­

stituzione « la Repubblica 
tutela'*; non si tratta solo 
di ragione estetiche, ma di 
..^ ragioni pratiche, di ca-

' rdttere vitale 
. ^ L ' a l l a rme  p i ù . d r a m m a t i ­

co lanc ia to  d a l  convégno 
r o m a n o  d i  I ta l ia  nos t ra  è 
quel lo  delo Stelvio, Men-

• tre, si cerca faticosamente 
d i  cos t i tu i re  l 'Europa ,  s i  
sta shrànandó il parco del­
lo Stelvio. Il cònsigZio della 
reg ione  Trentino-Alto A d i ­
p e  s t a  esaminando un pro­
getto, di le.gge che preve­
de la <( regionalizzazione * 

; del parco, cioè l'abolizione 
della sua unità, e ciò i n  
v i r t ù  dell'entrata in vigo­

re del cosiddetto «pacchet­
to» per l'Alto Adige, Camo­
sci regionali, anzi, camo­
sci, marmotte e falchettì 
prouincial i ,  d a t o  c h e  m e n ­
t r e  d a  u n a  p a r t e  si s b a n ­
d ie ro  l'Europa unitOj dal­
l'altra si segneranno i con­
cini di provincia in un par­
co o lpino.  
:• Ci; sareb,b0 d a  r i d e r e  s e  
n o n  ;ci s i  ̂ iiWiug 

'/lacTimei.,.. ' 
Se il proe^'ito viénè ap­

provato i l  p a r c o  del lo S t e l -
vitì d i  cotnpicssiui  novan-
tamiìa èttari sarà sbrana-; 
t o  i h  t r e  p a r t i ;  t r i  d e r e ­
l i t t i  parchi pròvhiciali, al-
l'insegìta dell'Europa unita! 

Jj'altro allarme lancialo 
dà I t a l ia  n o s t r a  nel la  r i u ­
n i o n e  d i  Roma ,  riguarda il 
P o r c o  nazionale d'Abruzzo, 
in pièno disfacimento/ 

Concludendo ved,iamo Un 
p o '  d i  cifre: in lialia solo 
lo 0,5 per cento del ter­
ritorio ó destinato ad aree 
Pro te t t e ;  i n  Cecosloyacchia 
i p o r c h i  nazional i  e le aree 
protette coprono il 4 per 
cento; in Inghiltèrra e nel 
Galles il 25 per cento; nel-
l'Oiandu, che è meno di un 
dec imo  dell'Italia, c'è u n  
parco nazionale di un'e­
stensione pari a tutti quel­
li dèll'Italia messi insieine, 
ed è ùn porco  che non vie­
ne insidiato d a l  cementò, 
non viene sbranato dalle 
province, è protetto e ri­
spettato, e,., suscita l ' a rnmi-
r a s i o n e  degli itaiia?!i che  
Io visitarlo. 

P e r c h è  inai  gli italiani 
che andando all'estero re­
stano a bocca  aperta per i 
parchi altrui, rientrati in 
Patria non spendono una 
sola parola iti difesa dei 
propri parchi? Già; ma l'I­
talia, i l  poese dei  fiori, il 
giardino d'Europa, impor­
ta pori! Le ombre dei no­
stri nonni scrollano la te-
•sta? 
. P e r l i l  « pacchet to  > r c i a -

tivo àll'AUo Adìgé/sié vio-
dificata la ; Costititzionb; 
perchè non si modificayio 
le aUribuzioni regionali 
onde evitare che il Parca 
dello Stelvio venga sbra-

, nato?.-
C o m e  sono beili  i p o r -

ch i  inglesi/  ». 
' « E quello oiandese? ». 

« T u  n o n  immagini la 
bellezza del Parco ' della 
Bussa Engadiria! i. . , 
. E dai parchi nazionali, 
.italiani? 

In Italia in .Un àn7io si. 
spende per i parchi nazio­
nali l'equivalente di mez­
zo chilometro d ' au tos t r a ­
d a ;  500 milioni. Petchè non 
s i  sacrificano dieci, v e n t i  
chilo7netri d 'ot t tostrada d e ­
vo lvendo  quegli importi a i  
parchi nazionali? 

« Dovresti vedere il par­
co del Delfinata! >. 

« E d  i n  Spagna?  ». 
« Non immagini quelìo 

che hanno fatto gli Stati 
Uniti alle Montagne Roc­
ciose ». 

Cosi cDjrtmentn la gente, 
e de i  po rch i  naz ional i  d i  
ca so  p r o p r i a  s i  l imi ta  a 
commento re ;  «povera Ita-

• Ita! 
, . .Ser^iVanho à q^iaiche c o -
•8tì.{ìe àòcwnèìùate ed o c -
c o f d t e  proteste d i  I t a l i a  
n o s t r a ?  

Saranno u t i l iss ime ag l i  
speculatori: dimostreranno 
che i n  ItaZio c'è la l ibe r tà  
d i  siamjsd, Che c / i iunque  —• 
loro  compres i  —̂ p u ò  p r e -
dìcore  «eco log ia» ,  « p r o l e -
zioné delia natura », « dife­
sa del paesaggio > racco­
gliendo applausi, m e n t r e  
essi  — gli  specula tor i  — 
continueranno a fare i p r o ­
p r i  comodi .  

P a r o l e  a m a r e ?  
Saremmo feltóissimi di 

gua r i r e  d a l  n o s t r o  pcs.jiini-
.•imo; l'unica medicina, i n -
tendiàmocii sono i fatti 
concreti. 

IL «PERTUGIO» DEL VISO 

I l colle del le Traversette, dal  versante della valle del  

Po. Sopra i l  t r iangolo rovesciato d i  neve, al termine 

del  ghiaione, si vede la macchia nera dell' ingresso de) 

Buco d i  Viso. 

Nel  g r u p p o  d e l  Monviso,  il colle del le  T r a v e r s e t t e  ( m  
2950) t r a  l a  P u n t a  del le  T r a v e r s e t t e  a n o r d  ( m  S026) e 
le  Bocce F u r i u n  a sud  ( m  3118), m e t t e  in  comunicazione 
la val le  de l  P o  con l a  val le  d e l  Guil .  I l  val ico f u  p ra t i ca to  
a n c h e  neJran t ich i là ,  SI d ice  che  l 'abbia e t t raverf ia to  A n ­
nibale,  ne l l a  f a m o s a  m a r c i a  con gli e lefant i ;  m a  Annibale», 
secondo le  assicurazioni d o c u m e n t a t e  degl i  studiosi ,  d o ­
v r e b b e  ave re  a t t r a v e r s a l o  n o n  urto m à  u n a  dozzina d ì  
colli ,  del le  Alpi  Co?.ìe e dè l ie  Alpi Graie ,  . 

Il vorsnnie  d e l  colle dè l i e  T r a v e r s e t t e  che  g u a r d a  l a  
va l le  dol Gull,  n o n  p resen ta  dif f icol tà ;  il va l lone  si p e r ­
co r r e  m a l e  p e r  11; p ì e t r a m è  che  l o  ì n g o m b r à j  è t u l i o  1\; 
p e r  chi  invece  «a le  da l l a  yfille d e l  Po ,  l ' u l t imo  t r a t t o  p u ò  
r iusc i re  pericoloso; la neve: s i  f é r m a  s ino a i a r d a  s tag ione  
su l  ciglione inclìiiato d o v è  i l  s e n t i è r o  sérpeggia ,  e q u e l  
ciglione poi precipi ta  cori u h  g r a n  salto;  n o n  é còsa ai tegra 
a n d a r  fuor i  s t r ada ,  q u a n d o  C'è nebbia» o f a r e  u n  passo  
f a l s o  p e r  ghiaccio o vetrtiip, ; 

A t t r ave r so  il valico ne l  Medio  Kvq pàssavaiìo; le  merc i  
d i r e t t e  d a l  P i e m o n t e  al Dél f lna tó  éd a l la  P r o v e n z a  e v ice­
versa .  F r a  le  perei  provenient i  dal la  P rovenza ,  l i  sale,  d e ­
s t i na to  a l  Marchesa to  di Saluzzo.' : • 

L ' impor t anza  economica del  val ico de l le  Traye r sb t t e  e d  
i pericoli  che  esso presen tava ,  decifteró Ludov ico  I I  m a r ­
chese  di SaiuzKO a p e r f o r a r e  l a  mon tagna .  N e l  1475 inizia 
l e  t r a t t a t i v e  p e r  i 'esécuzìone d i  i ih  t r a f o r o ;  è del lo s tesso 
a n n o  l a  re léwone del teiHoriere: genera le  d e l  .Pà r la rnen tó  
d i  Grenoble ,  cqri, i r l su l là t i  delrincHieflta e f f è t t u a t a  su l  
posto. I lavotì" siv^iniziaróno ne l  1479 e' lèrmìnaton 'ù  ne l  
H80. 

L a  galleria  de l le  T rave r se t t e  b Buco  di Vis to  s ta  a 28B2 
m e t r i  d 'a l t i tud ihé .  H a  i m a  dircKlone d n  est  a ovest ,  è l u n g a  
72 me t r i ,  h a  u h a  larghezza  media  d i  2,76 e d  un'ìjUézza 
d i  2. E '  in  l i eve  pendenza  verso  i a  val le  d e l  P o ;  a m e t à  
circa disegna u n  leggero  angolo. 

Con  l ' andare  degli  a n n i  il Buco di Viso s i  os t ruì .  P e r  
m e r i t o  della Sez ione  Mondovi  de l  C,A;I., f ù  r iapei ' to ne l  
1907 e r a v v e n l m e n t o  f u  fes teggia to  il 24 e ^S a ^ s t o .  S i  
coniò  u n a  medagl ia  c h e  nel  Verso reca la sc r l t l a :  S E Z I O N E  
M O N V I S O  - C A.I. - R I A P E R T U R A  GALLERIA - C O L L E  
TRAVKIRSETTÈ - M C M V n  (si veda  l a  cronaca ili Ribista 
Mensile del  C,A.I., 1907, pàgg .  485-409). • 

Al  p resen te  il co r r imano  d i  f e r r o  collocato in  quel l 'oc­
cas ione  — e serv iva  d a  g u i d a  -— i n  t a lun i  p u n t i  marica. 
I l  percorso Va f a t t o  ca rponi ;  anciie : nella buona ;  s t ag ione  
v i  sono  dei  t r a t t i  di  ghiaccio. 

Bibliografia: Luigi Vaccarone, Le Pertùis du Viso, To­
rino, 18H1; G.' Buttini, in Rivis ta  Mensile  1906, pag .  7S; U .  
Valbusa, i n  Rivis ta  Mensile,  1907, pag. 485; Gianfranco 
Gallo-Orsi, Le perluts du Viso, in  Cuneo  provincia  g r ande ,  
1971, pag. 43. 

PERSONÀGGI DEL TEMPO 

HEMÌETTE 
D'MGEVIILE 

Conto  a n n i  f a  s i  s p e g n e ­
v a  s e t t an t a se t t enne  l a  p r i ­
m a  d o n n a  c o n s a p e v o l m e n ­
t e  alpinl.sta, c h e  ne l  
a v e v a  snlHo il M o n t e  B i a n ­
co.  E r a  Tarino i n  c u i  G e o r ­
g e  S n n d  a v e v a  f a t t o  la 
« c o r s a  a C h a n i o n i x »  con 
F r a n z  Lizst ,  l a  contessa  
d 'An^ou l t  è i l  l inguis ta  
g inevr ino  P ic t e t ,  e s a r e b ­
b e  a n d a t a  a Mtiiorca con  
Chbpin,  e mademoise l l e  
H é n r i e l t e  d 'Ani ieyi l le  vo i -  , 
l e  essere l ' a l t r a  dor tha  f r a n ­
cese à c o n t e n d e r l e  l a  ce-̂  
l eb r l t à  m o n d a n a .  AlTau- :  
t r ice  :deì r o m a n z i  d e l  d i - .  

, spqra t i  ;di  V a ì e h -
l i n e  è '  Leila,: ^e^^aì ; suoi 

. a t tGggiameft t t  ' d ì ^ l u r a l a -
menlo^-9pcitiì,Ìstl, si. è o n -
t rapponevf l  l a  con tessa  f e r ­
v e n t e  ! re l igiosa  : o f e r v e n ­
t e  mQnui*chÌca c h e  i n  c i ­
m a  al  B i a n c o  a v r e b b e  
b r i nda to  a l  n e o n a t o  c o n ­
t e  d i  Pa r ig i .  A i  calzoni 
maschil i  de l l a  S a n d  (li 
aveva  p o r t a t i  pe r s ino  a 
C h a m o n i x )  l a  d 'Angevi l Ie  
oppose  i ca lzoni  a m p i  a 
scacchi r i g o n f i  a l l e  c a v i ­
glie. Agl i  amor i ,  romant ic i  
del la  Snnd  c h e  aveva  a l ­
lo ra  t r e n t a q u a t t r o  ann i ,  
con t rappose  i l  s u o  vo lon­
t a r i o  n u b i l a t o  d i  q U a r a n -
t a q u a t t r e n n è  canonichessa .  

S u l  B ianco  n e l  1809 e r a  
s t a t a  p o r t a t o  a f o r za  u n a  
d ic io t tenne  con t ad ina  d i  

N o z z e  
Il 15, nofeiribre Ornelio An-

tonioU ed Alessandro Gogna 
si sono Uniti {n matrimonio. « 
lilHano. Ai giovani sposi gli 
au£(iAri cordiali de Lo Scar­
pone. 

Due corde,,, un amico 
E r a  d i  v e n e r d ì .  
O d i  s a b a t o ,  n o n  r i c o r d o  b e n e . . .  M a  

n o n  h a  i m p o r t a n z a .  
S o  c h e  e r a v a n \ o  i n  s e t t e m b r e .  U n  

s e t t e m b r e  m e t e r e o l o g i c a m e n t e  s t r a ­
n o ,  s p e c i a l m e n t e  p e r  n o i  a l p i n i s t i .  
P i o g g i a ,  v e n t o ,  r e d d o .  N e b b i e  n e r e  
d a v a n o  a i  m o n t i  u n a  c o r n i c e  d i  i r ­
r e a l e ,  t r i s t e  b e l l e z z a .  S a l i v a n o  d a l l e  
v a l l i  c o n  i n s i s t e n t e  p r e p o t e n z a  e p o i ,  
l a s s ù  f r a  l e  v e t t e  s t a n c h e  d i  p i o g g i a ,  
s c a r i c a v a n o  l a  l o r o  r a b b i a .  

: A n c h e  q u e l  g i o r n o  s i  e r a  i n i z i a t o  
: . cps i .  J ^ O ^ v p r o H ì e t t e v a  - n u l l a  ,d i  i b u o n o .  > 

D o v e v a  " e s s é r e  u n  g i o r n o  i m p o r ­
t a n t e - U n o  d i  q u e l l i  c h e  v a n n o  s c r i t t i  
s u l  d i a r i o  p e r s o n a l e .  C h e  n o n  v a n n o  
d i n i e t i c à t i .  

É c o s ì  f u i  

C o n  A n g e l o  U r s e l l a  e m i o  f r a t e l l o  
B e p p e ,  a v e v a m o  d e c i s o  d i  a r r a m p i -
c a r e  s u l l a  v i a  d i  C o m i c i  a l  C a m p a n i -

' le;  2 d i  P o p e r a .  N o n  s i  p o t e v a  r i m a n ­
d a t e .  N o n  s i  d o v e v a l  I s o l i t i  i m p e g n i  
c i  a v r e b b e r o  n U o v a r n e n t e  divis i . ;  M a  

• i l  • t e m p o ? '  

A n g e l o  e B e p p e  e r a n o  g i à  s a l i t i  l a  
s e r a  p r i m a  a l  r i f u g i o  « A n t o n i o  B e r ­
t i  ». I o  d o v e v o  r a g g i ù n g e r l i  a l  m a t t i ­
n o ,  d i  b u o n ' o r a ,  d a  D o s o l e d o .  ' 

A l l e  t r e  s a l t o  g i à  d a l  l e t t o .  S a l t o  
g i ù ,  l e t t e r a l m e n t e ,  c o l  c u o r e  c h e  m i  
b a t t e  i n  g o l a .  S b u f f o ,  a n n a s p o ,  c e r c o  
q u e l l ' o r d i g n o  c h e ,  c o l  s u o  i n f e r n a l e ,  
r u m o r e ,  m i  h a  s v e g l i a t o  cosi  b r u s c a ­
m e n t e .  Lo:  t r o v o ,  n e l  b u i o .  S i  p l a c a .  
E s c p  d a l  « c o m a »  e c o m p r e n d o  c o ­
s ' e r a :  l a  s v e g l i a  d i  m i a  m a d r e . . .  U n a  
s v e g l i a  d i  a n t i c a  f a t t u r a ,  s q u i l l a n t e ,  
r o b u s t a ,  d e i  t e m p i  c h e  f u r o n o .  M e s ­
s a  s u l ,  d a v a n z a l e ,  p u ò  s v e g l i a r e  t u t t a  
l a  v a i  C ó m e l i c o .  

A l l e  q u a t t r o  s o n o  a S e l v a p i a n a .  
V i c i n o  a l  t o r r e n t e  f e r m o  l ' a u t o .  U n a  
n e b b i a  i n c r e d i b i l m e n t e  f i t t a ,  l a  p i o g ­

g e r e l l i n a  s o t t i l e  c h e  c a d e  i n s o l e n t e ,  
l ' a n t i c i p o  s u l l ' o r a r i o  f i s s a t o ,  m i  c o n ­
s i g l i a n o  d i  a s p e t t a r e .  M ' a d d o r m e n t o  
s u l  s e d i l e .  S o g n o  i t r e  m a g n i f i c i  
C a m p a n i l i  d i  P o p e r a ,  m a  s o p r a t t u t ­
t o  i l  S e c o n d o .  

Q u a t t r o c e n t o  m e t r i  p i ù  s u ,  s o p r a ;  
i l  C r e s t o n ,  d a l l ' o r m a i  d i r u t o  r i f u g i o  
* S a l a  v e d o  u s c i r e ,  a v v o l t i  d a  u n a  
s t u p e n d a  l u c e  a z z u r r a j - d u e  u o m i n i .  
D u e  e r o i  d e l l e  n o s t r e  m o n t a g n e :  C o ­
m i c i  e D a l m a r t e l l o . . .  F i s s a n o  l ' i m ­
m a n e  p a r e t e  d e l  C a m p a n i l e ,  l o  s p i -
,golo:, s t r a p i o m b a n } ; e / % ^ M l o ,  l a  v e t t a  
a p p u n t i t a  c o m e  • u h  f ù s ó .  S o n o  e s t a ­
s i a t i  e p e r p l e s s i /  

« S i  p o t r à  s a l i r e c h i e d o n o .  
« V o i  s i !  » D i c o  i o . - M a  l o  d i c o  t r o p ­

p o  f o r t e  e m i  sveg l io . "  
L a  n e b b i a  c ' è  a n c o r a ,  m a  m o l t o ,  

m o l l o  m e n o  d e n s a  d i ;  p r i m a .  ISIori p i o ­
v e  p i ù .  I n  m e z z ' o r a  s o n o  a l  « B e r t i  ». 
E '  a n c o r a  b u i o .  U n a  f i n e s t r a  è i l l u ­
m i n a t a .  S o n o  l o r o ,  ì m i e i  c o m p a g n i .  
A s p e t t o  c h e  s c e n d a n o ,  G u a r d o , i  m o n ­
t i  c h e  m i  s o v r a s t a n o ,  l ' a l b a  c h e  s p u n ­
t a ,  l a  n e b b i a  c h e  s e  n e , v a .  M o i r m o r p  
u n a  p r e g h i e r a .  S o n o  f e l i c e  d i  e s s e r e  
q u i .  S o n o  f e l i c e  d i  s a l i r e  l a s s ù  c o n  
c o m p a g n i  f o r t i  e d  u m i l i .  C o n  A n g e l o  
c h e  è o r m a i ,  u n  f u o r i c l a s s e  d e l  n o ­
s t r o  a l p i n i s m o  g i o v a n i l e ,  

G l i  s t r i n g o  l a  m a n o ,  s i j l i a  p o r t a  d e l  
r i f u g i o .  E '  c p n t e i i t o  d i  v e d e r m i ,  d i  
a r r à m p i c a r e  a s s i e m e .  L u i  ; cos i  p a r c o  
d i  p a r o l e ,  c o s i  s e m p l i c e ,  cos i  so lo ,  m i  
d i c e :  « F a r e r n p  u n a  i m a g n i f i c a  c o r ­
d a t a  ». 

S o n o  l u s i n g a t o ,  E '  t r o p p o  b u o n o !  
L u n g o  è i l  g h i a i o n e  c h e  p o r t a  a l -

l ' a t t à c c o ,  m a  m e r a v i g l i o s o ,  a p p a r e  
s e m p r e  p i ù  b e l l o  a o g n i  p a s s o ,  i l  
C a m p a n i l e .  

« 1)4.adona, c e  b i c i  », . m o r m o r a  A n ­
g e l o  c o n t i n u a m e n t e .  

B e p p e  è t a c i t u r n o .  I o  m i  s f o r z o  d i  
e s s e r e  a l l e g r o ,  m a ,  i n t i m a m e n t e ,  s o f ­
f r o .  P o i  p e n s o  c h e  t u t t o  a n d r à  b e n e ,  
c h e  A n g e l o  è f o r t i s s i m o ,  c h e  B e p p e  
è a l l e n a t o ,  c h e  c o n  l o r o  a n d r e i  o v u n ­
q u e .  E s e  i l  c a m m i n o  n o n  f o s s e  c o s ì  
d , u r o  e i p o l m o n i  m e  l o  p e r m e t t e s s e ­
r o ,  c a n t e r e i  d a l l a  g i o i a .  

L e  p r i m e  r o c c e .  I l  p r i m o  s a s s o  m a ­
l e d u c a t o  c h e  l a s c i a ,  t a n g i b i l e ,  l ' i m ­
p r o n t a  s u  u n a  c a v i g l i a  d i  . B e p p e  
L ' i n c a n t e s i m o  è r o t t o .  O r a  s a l i r à  
t r a n q u i l l o !  I p r i m i  t i r i  d i  c o r d a .  

N o n  - m i / d i l u n g h é r ò  i n  d e s c r i z i o n i ,  
t e c h i c h e ,  c o s ì  à r i d e  e n o i o s e !  D i r ò  s o ­
l o  c h e  è s t a t o  t u t t o  u n  i n e r a v ì g l i o s ó  
s p e t t a c o l o .  A n g e l o  U r s e l l a ,  f r i u l a n o  
d i ;  B u i a ,  N o n  a r r à m p ì c a v a j  n o n  a f f e r ­
r a v a  r a b b i o s a m e n t e  l a  n u d a  r o c c i a ,  
n o n  s a l i v a  s o l o  p e r  s a l i r e ,  n o !  S f i o ­
r a v a ,  a c c a r e z z a v a  q u e l l a  d o l o m i a  c o ­
s i  c a r a  a i  s u o i  i d e a l i ,  a l l a  s u a  e t i c a  
c o s i  p u r a ,  q u a s i  r a r a .  

S u l l a  t r a v e r s a t a  i n f e r i o r e  e ;  s u l l o  
s p i g o l o ,  u n  s a g g i o  a c c a d e m i c p .  L e  
d i f f i c o l t à  s o n o  s o s t e n u t e .  L a  v i a  m o l ­
t o  l u n g a .  I l  v u o t o  i m p r e s s i o n a n t e ,  m a  
m a i ,  d i c o  m a i ,  h o  n o t a t o  i n  l u i  u n  
b e n c h é  m i n i m o  s e g n o  d i  s t a n c h e z ­
z a ,  d i  t i t u b a n z a , . d i  p a u r a ,  i 

L a  t r a v e r s a l a  s u p e r i o r e .  
L a  « p a r e t e  m a r c i a  ». 

L a  p u n t a ,  p e r c h é  d i  p u n t a  s i  t r a t t a .  
C i  s t r i n g i a m o  l a  m a n o ,  c o m m o s s i .  
F i n g o  d i  g u a r d a r e  a l t r o v e .  D i c o ;  

« G u a r d a t e  C i m a  B a g n i  », m a  l o  f a c r  
c i ò  p e r c h é  n o n  s c o r g a n o ,  s u l  m i o  v i ­
s o  u n a  g r o s s a  l a c r i m a ,  s p o n t a n e a ,  
s i n c e r a ,  p e r  o r g o g l i o  n o n  v o l u t a ,  m a  ; 
s g o r g a t a  d a l l a  f o n t e  d e l l ' a m i c i z i a  
v e r a ,  f o n t e  c h e  n o n  d o v r à  m a i  e s a u ­
r i r s i ,  d o v r à  s c o r r e r e  n e l  n o s t r o  s a n ­
g u e  f i n o  a l l a  m o r t e .  U n a  l a c r i m a  d i  
g i o i a  i n t e n s a .  

A n g e l o  è a l l e g r o .  N o n  c a p i t a  s p e s ­

s o  c h e  l o  s i a .  S i  d i v e r t e  a s u o n a r e  l a  
p i c c o l a  c a m p a n a  d e l l a  v e t t a ,  c h e  
r i e m p i e  d i  s u o n i  e d i  e c h i  s t r a n i  l a  
v a i  S t a l l a t a  e i l  v a l l o n e  P o p e r a ,  s u  
f i n o  a l  p a s s o  d e l l a  S e n t i n e l l a ,  g i ù  f i *  
n o  a S e l v a p i a n a .  S i  b e v e  q u a l c o s a .  
S i  f a n n o  l e  s o l i t e  f o t o g r a f i e .  E l u i  
p a r l a ,  p a r l a  c o m e  n o n  m a i .  

I n t a n t o  i l  t e m p o  è d i v e n t a t o  
s p l e n d i d o .  

P o i ,  c o m e  s e m p r e  a i r i m p r o y v i s o ,  
A n g e l o  s i  f a  s e r i o .  U n  v e l o  d i  t r i ­
s t e z z a  r i e m p i e  i l  s u o  S g u a r d o . ;  I l  s u o  
v i s o ,  s i  l a  p e n s o s o , ,  t r i s t e ,  q u a s i  d u r o .  
\ « A n d i a m o  », d i c e ,  m e t t e n d o .  n e l  
t a s c h i n o  i l  l i b r e t t o  d e g l i  a p p u n t i .  
Q u a l c h e  o r a  d o p o ,  g i ù  i n  r i f u g i o  s i  
c e n a .  E '  r i t o r n a t o  i l  b u o n u t n o r e .  

G l i  s p a g h e t t i  d e l  L i v i o  s o n o  s q u i ­
s i t i .  L a  b o t t i g l i a  d i  n e r o  c h e  h o  p o r ­
t a t o  d a l  t r e v i g i a n o ,  a n c o r  m e g l i o .  S i  
f a n n o  p r o g e t t i .  A n g é l o  è m a g n i f i c o .  
R i t o r n a  a p a r l a r e .  R i d e ,  p e r s ì n p !  E 
B e p p e  e d  io ,  s i a m o  t a n t o  f e l i c i .  V o r ­
r e m m o  s e m p r e  v e d e r l o  c o s ì ,  s e m p r e .  

K i c o r d o  i l  s u o  g e s t o  : t a n t o  s i m p a ­
t i c o :  f a r  g i r a r e  i l  b e r r e t t o  s u l l a  t e ­
s t a  d o p o  a v e r s i  a c c a r e z z a t o  i l  c i u f f o  
r i b e l l e ,  

P a r l a m m o  a n c h e  d e i r E i g e r ,  A n g e ­
l o  s i  e r a  c o n v i n t o  d i  d o v e r l o  f a r e . ;  
P o i . . .  l ' O r c o  l ' h a  t r a d i t o ,  h a  t r a d i t o  
a n c o r a ,  h a  t r a d i t o  a n c h e  n o i ,  t u t t i .  

S o n o  r U o r n a t o ,  u n  a n n o  d o p o ,  a l  
C a m p a n i l e  2 d i  P o p e r a .  N e l l a  m i a :  
i m m a g i n a z i o n e  r i v i d i ;  A n g e l o  r i s a l i ­
r e  i v e r t i c a l i  d i r u p i ,  f e r m a r s i  s u l l a  
g r a n d e  c e n g i a ,  s a l u t a r m i .  M i  s o r r i ­
d e v a .  G l i  s o r r i d e v o .  « C i a o ,  A n g e ­
l o  ». « C i a o ,  I t a l o ,  C i  r i v e d r e m o » .  

P o i  s ' a r r a m p i c ò  s u ,  s u ,  f i n o  a s c o m ­
p a r i r e  f r a  i r a g g i  d e l  s o l e  m o r e n t e .  

U n  s u o n o  d i  c a m p a n a  e c h e g g i a v a  
p e r  l e  va l l i . . .  

I ta lo  Zantlonel la  

Pittori delle Alpi L^orgìa dei piromanì 

Gino Sellante: « In va! d i  Flemme è scesa la neve », ol io. 

Mai co?nc oiiest 'nnno i 
fuochi dolosi hanno fatto 
delle ii)ipres.sionHnti stragi 
del patrimonio boschivo 
deìjn Nazione. Fino a tutto 
ti mese di agosto risultava-
no danneggiati e carboniz­
zati del fuoco oltre 69 n u ­
la e t l a r i  di  bosco. Di questi 
più (il 19 niila ettari in 
Toscana a oltre dodicimila 
ettari in Sardegna. Secon­
do le slulisticho pubblicale 
dalla stampa, la Sicilia ha 
fli.wUo circa 6' n u l a  e t t a r i  
dis t rut t i ,  5 nula la 
Pnghu, 4.500. la Calalxria, 
4.300 la Liguria, In altra 
regioni le distese bruciate 
variano dai duemila al ire-
mila ettari. 

Inoltre quest'aìino si è 
o.s'serwfi(o u n  fa t to  nuoi 'o  e 
par t ico la rmente  g raue ;  in  
alcune regioni, dal dieci al 
•ycntì p e r  ceiito delle s n -
per / ic i  d i s t rn t t e  7'ìcadono 
in 2one resjde7uia?i o i n  
riser.iie (ti caccia.  Già lascio 
s u p p o r r e  — h a  detto il 7?ii-
n i s t ro  dell'Agricoltura al 
Senato « che si siano 
mmi/esiati fotti dolosi ». 
Ma queste • i r responsabi l i  
e cieche » iniziative, di ehi 
è interessato alle specula^' 
zioni edilizie, andranno de­
luse, perché secondo affer­

mazioni del governo, il 
vincolo su quei terreni non 
decade. « Non solo », ha ag­
giunto d miìii.'ityo dell'A­
gricoltura. ' perchè la s l e s ­
sa nori)ifif(('« che istitui.^ca 
il. v.incoh) , idrogeologico 
stabilisce questa automati­
smo. di continuità del vm-
colo nelle .'•.one interessate,, 
ma perche; n o n  pr.ocederfi-
ni.rti, aU'«bol!2Ìone ooe r i ­
chies ta ,  dtn l 'incoii che  p r a -
vano in auelle zone. Così 
come anche p e r  ìi vincolo 
panoramico, i t  goverjio è 

fermamente deciso a 
conseriHirlo perennemeuie, 
non consentendo alcuna 
lottizzazione ». 

Cosi Scriue N a t u r a  e c i -
vi l là ,  la bella rivista del 
G r u p p o  naturfdislK'o dp(fa 
Briansa .  

L ' i ;npor l«nte  é che  te di­
sposizioni. (innimcittte s i a ­
n o  e m a n a t e  aJ più presto,' 
ed ili modo da non essere 
poi revocabili od aggira­
bili;-e che si provueda su-, 
bito a r ip i an ta re  le pian­
te distrutte dagli incendt .  

In quanto al m o d o  p e r  
di/eridersi  dagli incendi, st 
è parlato dt « pulitura del 
sottobosco », d i  s t r a d e  e 
trincee tagliafuoco, di  un 
congnio aumento de i  7Ui-
maro di guardubo.u'hi. Non 
si sono però ancora adot­
tati t velivoli ant incendio.  : 
capaci  di roi.'csciare cin­
quemila ì i t r i  d ' acqua  sui  
ro0hi,  .^pegnedoii fs lonta-
ueaniente. 

Spesso  per questi incen­
di SI parla di « (tutocombu-
stione ». m a  sembra cosa 
assai strana, specie quan­

do si verificano — come d 
. pat  delle volte accade — 

i)it'si raerio caidi, 
t / im  signora to?'?iata dal­

la Can/on?-/n. ci informa 
che ivi nei boschi è proi­
bito filmare, è proibito, e n ­
t r a r e  nei boschi con fiam­
miferi ed acce.ndifuoco di 
ogni genere. 

Difendere i. boschi è d i ­
f e n d e r e  / a  nostra salute, , e 
non solo il posto dove pos­
siamo trovare riposo e sua-
go. Diventa pertanto xin i n ­
teresse  collettivo di p r i -
niissÌ7no p iano .  

Vi»a degl i  abissi  

EscB Ui quesU giorni il 
lume MITO ciì «Vita tìegll' 
abissi'?^, del Gruppo speleo­
logico m-onfaliionese, CouUe-
na pUre alia relaziono mo­
rule del pre-sidente del Grup­
po: <• r fenomeni carsici in 
una Simona a nord dì Jamiano 
,(Carso goriziano! in rappor­
to aUa lilolQgia eà . alla tet-

:tanica, con particolare rife-
rìmonto all'Abisso Bonetti ed 
alla Grotta d'Artiglieria", di 
Graziano Cancianii «Esplo­
razione deìla Grotta del di­
nosauro di . Vinicio Turis; 
« I I I  campagna esplorativa sul 
Piedlcavallo "i di Graziano 
Cancian e Ugo'StoElrer; « U n  
eclimetro :dl '  Ugo..Sloeker. 

Club Alpino Italiano 

V I  escursione nazionale ai Pirenei 
G I U G N O  1 9 7 2  

In pul lmann da Milano, Torino e Trieste per Sestriere, Lione, Bordeaux; 
Biarritz, San Sebastiano, Hendaye, Saint Jean Pied da Port, Lourdes, Bagneres, 
St. eirons, Andorra, Monserrato, Barcellona, Perpignano, Montpel l ier,  Marsiglia, 
Nizza, Ventimiglia, Genova e proseguimento per Mi lano, Torino e Trieste, 

TRE GITE SULLE ALTE VETTE DEI PIRENEI 
- Per .informazioni ed adesioni r ivolgersi a; Ufficio Organizzazione Escur* 

sione Nazionale C.A.I., Palermo, via Giuseppe La Farina, 3,  telefono 200.975. 

Chamonlx ,  l ' i m p a u r i t a  M a ­
r i e  Pnrudis ,  d a  Jacque.s 
Ba lma t  e d a  u n  gi'uplpo d i  
Hiilde. L a  ragazza  a v e v a  
implora to  d i  essére  g e t t a ­
la i n  i m  crepaccio,  n a t u ­
r a l m e n t e  seni-,a e s se r e  e -
saud l t a ;  e n e  t rasse  o n o r i  
e. pubbl ic i tà  c h e  l e  permi*-
aero  d i  a f fo l l a r e  s e m p r e  d i  
cl ienti  l a  l ocanda  d a  l e i  
a p e r t a  a i  Pé le r ins .  

i . ' I n t r e p i d a  c o n t é . s s a  
d 'Angévl l le  n o n  si po t è  
g iovare  d i  J a c q u e s  B a l ­
m a t  (comò scr ive  e r r o n e a -
m é n t e  R o n a ì d :  C la rk )  p e r ­
c h è  costiti e r a ;  rhor lo  già 
d a  q u a t t r o  a n n i ;  m a  in» 
gagylò jo . seph-Mar ie  C o u t -
t e t ,  c h e  e r a  ' s t a t a  .guida 
di! l i a m e l  n e l  1820 e n o i  
de l l ' a s t ronomo Herschcl  e 
del l ' es te ta  Ri tskin .  e s c r i ­
v e r à  n e l  i s s i  u n  opuscolo 
su  C h a m o h i x  e C o u r m a ­
y e u r ,  i r  B ianco  e i l  G r a n  
S a n  Be rna rdo .  Cou t t e t  f u  
mesjso a c a p d  d i  u n a  d o l i ­
n a  f r a  g u i d o  e por ta tor i .  

I po r t a to r i  cfavettero c u -
r lcars i  d i  diiu cosciotti  d i  
mòn tone ,  d i  d u e  lombate ,  
d i  v e n t i q u a t t r o  poll i  a r r o ­
stiti ,  d i  sè i  p a n i  d t  u n  c h i ­
l o  l 'uno,  d i  dodici  bot t igl ie  
d i  Vino d i  Salnt-<Ieàn-de-
B f a y é  ( n é  p o r t e r à  qu ind ic i  
a n c h e  A l b e r t  S m i t h ) ,  d ì  
u n a  d i  cognac,  di u n a  d i  
sciroppo, d i  u n  bar f le t to  d i  
v ino  c o m u n e .  Il  peso m e n o  
r i l evan t e  e r a  r a p p r e s e n t a ­
t o  d a  dodici  l imoni,  u n  c h i ­
lo d i  zucchero,  u n  chi lo  d i  
cioccolata, u n  chi lo  di p r u ­
g n e  secche.  L e  p rovv i s t e  
personal i  de l l a  contessa e -
r a n o  u n  l laschet to  d i  o r z a ­
t a  e i m o  dì: l imonata ,  u n a  
pen to la  d i  b r o d o  d i  ga l l ina  
e -un i i  s p o r t a  con u n  d o l ­
c e  d ì  l a t t e ,  f a r i n a  e m a n ­
dor le .  

U n a  not i ss ima i l l u s t r a ­
z ione  d i  H ó b c r t  m o s t r a  
H e n r i e t t o  n e l  suo  abbig l ia ­
m e n t o  e l egan te  e f a n t a s i o ­
so.  L a  p r i m a  d o n n a  a l p i n i ­
s t a  h a  il v i so  g iovani le  e n -
t r o  u n a  c u f f i a ,  f ode ra t a  di 
pell iccm c h e  scende  a boa  
e l u n g a  sul la  g o n n a  a m p i a  
e p i eghe t t a t a ;  i a  cu/lia è 
den t ro ,  u h  l a r g o  r o t o n d o  
C'appello, d i  pagl ia  p o r t a l o  
a i r  i n d i e t r o  p e r  e.sigen/e 
grafichei m a  ca la to  n o r m u l -
m e n t e  d u r a n t e  l'a-scensio-
n e .  I l  ves t i to  u n i t o  e d ì  
l a n a  scózi£e.«;e è s t r e t t o  i n  
vi ta  d a  u n a  c i n t u r a ;  n e  
s p u n t a n o  i calaoni d i  l a ­
n a  fe lpata ,  a .sbuffo c o m e  l e  
maniche ,  ch ius i  in  f o n d o  a 
uosa  sul le  s c a r p e  ch ioda te  
a ra thpohe .  U n a  de l le  m a ­
n i  b e n  g u a n t a t e  r egge  u n  
l u n g o  b a s t o n e  l 'errato  ud 
a r p i o n e  i n  a l t o  e a chiòdo 
i n  fóndo.  P e r  t e r r a  con a l ­
t r i  i n d u m e n t i ,  l e  d u e  f i a ­
s che t t e  e l a  spor ta ,  ò Una 
; masche ra  d i  ve l lu to  nero.  

.pr ima m o d a  f emmin i l e  
alpinis t ica e r a  lanc ia ta .  

U n  d i segno  d i  Hébe r t  e 
u n a  ; l i tograf ia  d i  I^oliase 
m o s t r a n o  d u e  passaggi  d i  
H e n r i e t t e  s u  u n  crepaccio 
e s u  u n  b a r a t r o  (nel  s e c o n ­
d o  po.sa I p iedi  sul  se.sto e 
o t t avo  p io lo  d ì  u n a  .scala), 
s e m p r e  b e n  legata  e so rve­
gl iata .  
_ D u r a n t e  l a  salita,  dopo  i l  
G r a n d  Plateau, la dunna 
l o t tò  c o n t r o  la sonnolenza 
e l 'uccelerazione dei  bat t i l i ,  
p e r  passare , :  come ella 
scrisse, con  g r a n d i  sforzi  d i  
volontà da l lo  s t a l o  rii t o r ­
p o r e  al  movimento .  G i u n t a  
sul la  c ima,  f u  issata i n  
t r ion fo  da l l e  guide  e C o u l -
t e t  l e  disse:  <s Ora ,  .signori­
na,  s i e t e  vm po '  p i ù  a l l a  
de l  Monto  Bianco ». I n  v e t ­
t a  s l e i l e  un ' o r a  e a n n o t ò  
ne l  suo  taccuino, il Car­
net Vert: « A h !  E'  il p u n ­
t o  cu lmmun te  deU'l iuropa,  
perehè  nul la  è sop ra  d i  m e  
se  non u n  cielo puro ,  s c u -
i'jssjnio j-. Lanc iò  un p icc io­
n e  viaggiatore,  c h e  p e r ò  
non g iunse  a de s t i na / ì o -
ne, Era  il 4 s e t t e m b r e  1838. 

L e  no to  d e l  suo t accu i ­
n o  son vivaci,  i m m e d i a ­
te; ison r agg iungono  l a  c o ­
lo r i tu ra  de l le  impress ioni  
m o n t a n e  del la  S a n d .  m a  
h a n n o  u n  ce r to  , l i r i smo,  
El iane  Engel ,  u n  p o '  a c i ­
d a m e n t e  d o n n a  conti-o 
donna ,  d i p i n g e  l 'Angevi i le  
c o m e  u n a  zitel la c h e  a m a ­
v a  ,il M o n t e  Bianco p e r ­
c h é  non  aveva  nu l l ' a l t ro  
d a  a m a r e ,  e agg iunge  c h e  
lu sua  impresa ,  nonos t an te  
l o  f r a s i  l i r iche,  n o n  e b b e  
nu l l a  d i  romant ico .  

L a  d 'AngeviUe e b b e  c o r -
,tp un ' intel l igenza lucida,  
a rd i l a ,  altezzosa e precisa  
ed  aveva  u n ' i n d u b b i a  pa.s-
s ione  m o r b o s a  per .  la n o ­
tor ie tà .  Ch i ed i amo  al la  E n ­
gel,  c h e  f r a  l ' a l t ro  p o n e  
ne l  183G l a  visita a C h a -
m o n i x  del la  S a n d ;  E s e  
H e n r i e t t e  d 'AugeviUe,  v i s ­
su t a  da l  n U 4  al  1871, f o s ­
s e  stala modes ta  e .scipita, 
che  personaggio  s a r e b b e  
s ta to?  L a  sua  ascensione 
f u  esibizionismo o segnò 
u n a  d a t a  impor tan te?  E 
f u  in jpo r t an te  a n c h e  "per ­
chè  f u  esibizionismo? 

Luc iano  Serpa  
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MONTAGNE E... FOGNE 
Devo fare una confea-

èione: da anni arrampico 
sulle Dolomitit ma sulla 
Marmoladat la regina^ non 
nono mai salito. E questa 
è una cosa vergognosUi 

Qualche tempo fa pro­
si la decisione di po r r e  fi' 
ne a tuie statò di cose. Era 
Vinizio di settembre e si 
decide, Andrea e io, di an-

illllllllillllllllllllllllllllllllllllllll 

. IL GIGANTE BUONO » 

Un liinlDiio 
in Perù 

Domenica 21 novembre, 
dall'amico Gigi AUppi, a i  
fieslneUi: riunione di tutte 
le spedizioni atpinist ichp 
italiane che hanno operaio 
nell'America del Sud, pre­
cisamente nella Cordiglle-
ra delle Ande. Presenti, 
tutti i co7npoTi«ntÌ delle 
spedizioni, in primo piano 
Riccardo Cassiìi: si fefiteg-
giava insieme l'arrivo in  
I tal ia  d i  u n  comune ,  caris-f 
Simo amico.  Celso Salvet t i .  

Mi  è v e n u t o  n a t u r a t e  d i  
ba t tezzare  i l  Celso Sa lve t -
t i  f g igante  buono » e vo­
lendolo descrivere n o n  t t e -
«co od  andare al rfì là di 
ques ta  Espressione s in te t i ­
ca ;  gigante buono, e già: 
la sua altezza di (jwasi due 
metri (1,Q7) gli conferisce 
un'aria un po' burbera, ìin 
po' da favola. 

Friulano da chisfià quan­
te generazioni è im patito 
della montagna e J 8  a n n i  
di permanenza in Perii 
non gli hanno certo fatto 
scordare il suo  Fr iuU  e le 
s u e  mon tagne ,  n e  l 'honno 
deviato dalla sua passione 
per la montagna^ A n i m a ­
t o r e  nu rne ro  « n o  n i  Ci rco­
lo i tal iano d i  Lima,  de l l 'As-
soctasiono  nazionale a lp in i  
in^ Perita Celso è rimasto 
u n  a lp ino t tutto d'un pez­
zo ». B '  ques to  il Celso p e r  
lut t i .  

Per noi  è qualcosa di 
diverso; noi che l'abbiamo 
conosciuto piii ìntimamen­
te in  que l  lontano Paese ,  
che  l'abWasmo'^ o ^ r e z z a t n  
p e r  gli aiuti materiali e 
morali che ci ha costante­
mente fornito, dobb iamo 
pr inc ipa lmente  a Celso la 
r iusci ta  delle -nostre i m ­
prese  sulle  Ande. 

Abbiamo attuto modo  d i  
consta tare  che n e l  P e r ù  i l  
nome  d e l  nostro Paese è 
tenuto in tanta cons idera­
zione, ce r tamente  uno degli 
Italiani che ha contribuito 
\n questo senso con ser ia  
a t t i v i t à  e dedizione è que­
sto nos t ro  gipontc buono.* 
Celso SaltJetti. 

Quando^ alla chiusura 
de i  festeggiamenti, Riccar­
do Cassin, ha consegnato, 
a n o m e  del Club alpino 
italiano, la medaglia d 'oro  
d e l  centenar io  d e l  sodal i ­
zio  a SaLvetti, abb iamo i n ­
s to  Diueato gigante i m b a ­
razzalo e commosso,' il no­
stro orgoglio di conoscere 
u n  vero gigante si combi -
nawa con  lo s t r ano  sapore  
del  groppo al la  "gola cfie, 
a lp in i  0 ?neno, p r e n d e  
se jnpre  II soproyuento  in  
queste rare occasioni. 

Gluiiluigi (Vlariiu 

dare a scomodare un poco 
questa famosa parete sud. 
Meglio sarebbe dire sud' 
ovest: volevamo ficcare il 
naso nello terribili /acce»* 
de di Giìio Sofda, 

La cosa ci andò per tra­
verso e In K superclassica n 
t o r n ò  p6r u n ' a l t r a  vol ta  
nei vasto repertorio dei no­
stri sogni. 

Ma per niente non si fa 
niente, E quella volta tor­
nai a casa arricchito di duo 
nsperienze,  di due sensa­
zióni in aperto contrasto 
tra di loro. La primarun 
tramonto di una heltezia 
impossibile, che da solo 
bastava « riconipensarn la 
g i t a ,  comprMarla ritirata 
e la delusione dèi seÉoìido 
giorno. li rjuàdr'etto dèi 
tramonto pub cMcre mollo 
retorico se voglianin, ina 
esiMé pur sempre e, lo si 
voglia ó no, può anche 
coni ni u 0 vere. La scì:on da ; 
se da una parte la mania-
gnd risplc.ndey daWaltra 
arriva Vuomo che con le 
sue sànipe onnipresenti e 
onnipotenti non tra/àsria 
di imbrattare tutto tinello 
che incontra sulla sua stra-
da. 

M pomeriggio era par* 

tieolarmente limpida e la 
valle che menava al Con-
trin splendeva di un sole 
senza prevedenti. Per me 
tutto era nuòvo e quel 
(•tticara mffrawìg/i'osanien-

te bianco che luccicava 

verso li Gran fremei nU 
faceva impazzire dentro il 
demone dell'arrampicata. 

E per l'indomani sognavo 

cose grandi. 

Poi r agg/u / jgemmo  il 

rifugio. 

a Vedi, quello è il pas­
so O m ò r e f f a  » m i  diceva 
Andrea. « dornurenit»  las-
sh prima di attaccare la 
Soldii )«. 

E fu allora che vidi 
quella « cosa ». 

una grundu la-
""vuefa. ' 'fìrlllava gigante­

sca, stranamente appesa al 
pilastro della parete s u d .  

Lì per lì non trovai una 
spiegazione a quello che 
per vie era solo uno strano 
fenomeno, il bivacco non 
poteva certo trovarsi in 
quel punto. La « cosa » per 
il momento restò salo una 
(c cosa » e sparì velocemen­
te quando ci ai!i)fomrno 
lungo i prati che circon­
dano il Co/ j / rm.  

La pendenza era ragio­
nevole e ci avanzava una 
discreta riserva di jiato 
par cliiacv-hierare. 1 anio 
per cambiare parlammo di 
dònne. E fu snIVonda di 
questo argomento., vasto, 
pòco originale, ma sem­
pre mollo interessante, che 
toccammo (juasi senza «d-
vorgercene il passo Om-
bretla. 

E il i>m^emnio di nuovo 
hi M cosa n. 

Tirava vento dal ver­

sante trentino, E faceva 
freddo. Ci rifugiammo die­
tro alcuni massi e il si-
lenzio divenne assoluto. 

E nel silenzio assoluto 
il sole percórse i suoi ul­
timi, passi verso la notte. 

Il gruppo dalla Civetta 
guardava dà est. Si/era 
vestito di uh caldo baglio­
re rósso, uUiina nòta di 
vita printa di trasformarsi 
in gigante citpo a pauroso. 

Punta Penia, Punta 
nocca. Cime ché aveiw 
solamente sognato, desi­
derato, studiala a tavoli­
no in ogni m in imo  par-
ticolarù. Eccola dunque la 
famosa sud della Marmo-
lada^ quella dalle càrtoUr 
ne c/te :po,̂ t(^«ò it^irflcc(n/o 
di ogni via. 

La òo/d/n la Micheluzzi, 
ia direttissima in mezzo, 
Punta Fpnfrt bruciava let­
teralmente sotto il fuoco 
degli ultimi raggi, Ogni pi-
lasiroy ogni costola, ogni 
più piccola ruga saltavano 
nitidi agli occhi. 

La via Vinàtzer. Punta 
ìiovca. Placchc impossi­
bili. Uno spigolo superbo 
diritto versò la vetta. 

Pòi la Alar mòladà d^Oni-
bretta. K di nuovo quel­
la K cosa ». 

Un cubo, un blocco gri­
gio di cemento, una sca­
tola sordida aggrappata al­
la crésta, 

Un prodotto dell\( TIomo 
Sapiens  «. 

Attorno, pareti smisu­
rate. Sopra ,  u n  cielo senta 
fine. Ma in quel momeu' 
to solo mia cosa nii cala­
mitava Vattenzione: quel­
l'anonimo parailetepipedo 
a piombo sopra la valle. 

K La pili bella parete 
delle Alpi n, ha dettò Ar-
mandò Aste parlando del* 
la Marniolada d^Ombfetta. 
E in una settimana di lot­
ta vi ha apèrto la « m'a 
dell'Ideale j), Ln via idea­
le per una parete ideale. 

Chiara h la roccia della 
hfarmolada, K ancora pih 
chiara è quella enàrnie 
placca a scudo che domi­
na la mila Ombretta. V/ 
la parete d'argento. 

Il pe,rcor.*iQ della via di 
Aste è oggi molto chiaro. 
Noli si può sbagUarei, Una 
riga sottile e lunghissima 
ne segna U iracciatò, Una 
riga ci color verde oliva 
scuro che parte dalle 
ghiaie, tocca: la cengia, 
solca lo scudo cèntraU. e. 
si infila nel colaloio ter­
minale con Una dirittura 
supèrba. 

La riga è co.Htituita di 
ciò che, p « r  a m o r e  i/e/Zu 
decenza, po.%siamo chiama­
re un residuo della dige­
stione. lin prodotiò, pure 
questo, dell\ Homo Sa­
piens )i. 

Quando Varia divenne 
pili tagliènte, k l'ombra si 
distese sullé.montagne, ci 
chiudemmó: nel bivacco. 
A ndrea eàirasse dal sac-
co una bòrr^cciu conte­
nente dùe liifi di vino 
bianco. Tate éiiprmità por­
tò immediatamenle la tem­
peratura dell'atmosfera a 
livelli incredibili e il for-
nelletto a gaS: comincio a 
rortàarè  sóUó urià pentola • 
ricolnia del prezioso Uqui-
do. Liquida che non tardò 
a sparifé. 

Va da sò:'che dopo la 
a cura ia Soldà nott/H 
seìnbtàvd pili t;o,« i ò M *  
bile come la descrivevano 
e al momento di infilarci^ 
sotto le coperU\,regnava 
nell'aria ilfpt^HMù oiUi: 

•' mismo. ' • •'ì-.'.;--.'-. . 
L'indòptàni, in jjàre/e, 

le còse; àrt<Ìaro«o male e 
sbagliammo itinerario.: Il 
freddo acuto &il.tempo che 
andava gùa.tlandosi basta­
rono a procurarci solide 
ragioni per una prónta ri­
tirata. 

Per qùellà: occasione 
demmo l'addio alla Mar-
molada. 

Al passo Ombretta guar­
dai un'ultima volta la ma­
ledetta U cosa ÌÌ di cemen­
to, e non potei fare a me­
no di pensare allo sven­
turato alpinisla che vo­
lesse concedersi la pazzia 

di ripetere la k via del­
l'Ideale H. /( prescindere 
dall'imniancùbile profilino, 
il quale tuttavia non ha 
mai ucciso nessuno* egli 
andrebbe in twrità incon­
tro a guai ben piti seri. 
Se finóra si sono consid'i?' 
rati come pericoli ogettivi 
le cadute di sassi o di sla­
vine 0 di pezzi di ghiaccio, 
lassù egli potrebbe diven­
tare invece il bersaglio di 
una bottiglia di birra, o 
di una cassa di frutta an­
data a male, o degli avan­
zi ché l signori sciatori 
clienti dell'albergo hanno 
lasciato sui tàvoli dopo: liti 
lauto pranzo; e non solò 
sui tavoli.,. 

Era tempo di andare. 
I • irt/«dmmo^ 
lungo il sentiero chà-scén­
deva morbido al Concrin, 
Dietro le nostre spalle, sul­
la pare/fi, una cordata sali­
va la ina Bettega. Un'al­
tra lottava contro le plac­
che di Puhtfr Rocca. 

La mòntagna restava 
sempre montagna. E gli 
alpitiisii andavano d cer­
carla. : 

Lu Saldò si stendeva al­
ta sopra il nostro capo. Il 
vento si fece ancora piii 
gelido. 

E noi, tanto per cam­
biare, parlammo un'altra 
volta di donne, 

IVTurccHo Rossi 
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Lettere a 
4 o  Scarpone» 

« H  

ni limi timi 
Pensare 
a casa nostra 
Presentando un f i lm suU'lso-

ia d i  Pasqua, si è parlato delle 
faniose statue che o sono crol­
late, 0 vengono « progressiva-
mente logorate dal passaggio 
delle g r e g g i e  — secondo 
quanto pubblica u n  quotidiano 
milanese, sono In perìcolo. « Ma 
11 costo per un'operazione del 
genere è molto alto; sflora 1 
dièci milioni di lire per ogni 
statua è se non vi saranno f i ­
nanziatori o magnati ad occu-
jarsene gran parte  di questo 
mmènso patrimonio, andrebbe 
In rovina . 

Conosco un « immenso palrU 
monlo » di casa nòstra ciie va 
te'rovina e mi auguro che quéi 
tìléel milióni di l i re  per  ogni 
statua, non siano versati  da  fl-
riànKlatori e magnati  Italiani: 
Nelle nostre montagne, con die­
ci milioni si potrebbero tute-
lare intére contrade dt eccezio­
nale interesse (cito àtì esem­
plo quella di Pelo, di cer te . f ra­
zioni della Valsesia e della 
Val d'Aosta e della Valtellina)! 
11 professor Giuseppe Nangero-
nl, scrivendovi a proposito dei 
massi-avello, ha  fa t to  notare 
che — benché tutelat i  — non 
si sa se tutti  ancora esistono; 
Con dieci milioni se n é  potreb­
bero salvare non uno, ma pa ­
recchi, ' Con dieci ̂ milioni si 
salverebbero parecchi affreschi 
dell'arte popolare, su case e 
cascinali delle nostre monta­
gne... 

E sarebbero dieci milioni 
spesi In casa propria.  

Glusnppe Tiblletii 

prio cosa consiplinrle. perchè 
anche noi ci Iroveremtno nello 
stesso Jmbfirazso. 

Cinquantasette 
i tal iani sepolti 
in v a i  di  Saas 
Alle dei 31 agosto ISfi-ì. 

nella valle di Saas, un'enorme 
massa di ghiaccio precipitava 
dal ghiaccialo dell'AlIalln 
seppelliva il villaggio di ba­
racche degli operai addetti al­
la costruzione della di^a d i  
Miittmark: 88 vittime, f r a  le 
quali 57 italiani. 

I movimenti del ghiaccialo 
dell'Allallii già In precedenza 
avevano provocato grossi f ra ­
namenti di seracchi: l pochi su­
perstiti dissero che la monta­
gna si: -mUftveva;; specie/,nelle 
qUarantott'ore che. precedette­
ro la catastrofe, il brontolio del 
ghiaccialo dell'AlIalln era au-
meiiitìto. 

La tragedia è avvenuta i l  31 
agosto lliOS; negli scorsi giorni 
il procul'atore d i  fatato del can-
toii Vallese Lanwert .  ha depo­
sitato i n  tribunale a Vlsp h 
richiesta di rinvio a giudizio di 

ste località — in attesa clit 
la Càmera approvi il decreto, 
ed entri cosi In vigore — alle 
madri  che -— come m e — -  si 
preoccupano dèlia salute dell» 
propria prole. Conosco Limo-
ne Piemonté, Bardonecchla, 
Colle Isarco, San Candido^ So 
ce n e  sono altra e qualcuno l i  
indicherà, m i  farà u n  iplapere. 

Lidia Spotti 

La va l le  Strona 
e i pr imi  abi tator i  
delle Alpi  

Ho letto con molto interesse 
l'articolo " L à  Valle Strona ed: 
i pr imi abitatori delle Alpi » 
pubblicato su «« Lo Scarpóne » 
del 18 ottobre 1971. Questa 
simpatica recensione del volu­
metto «Omegna e il corso del­
i a  Stfónà"i»-i mi'in^ita' 'fl ' 'pftìcu* 
r a r m r  la pubblicazione che" 
trat ta  di una valle a me  pa r -
colarmente cara e da, m e  ben 
conosciuta, alpinlsticainente e 
scientificamente. 

C'è però u n  puntò dell'arti­
colò che mi  trova contestato­
re, p u r  essendo perplesso se si 
tratti  di  una svista di recen­
sione 0 di u n  vero e proprio 

17 persone, per  omleiitto colpo- errore insilo nel '  testo rccen-
SO plùrimo. Il processo si sa- gito. • 
rébbe potuto celebrare néiln s i  tratta  del brano che Be­

l i  Tricorno. f o to  Carlo Chersi 

Sci 
ital iani 

Sono u n  negoziante di nei 
ma, come spesso capita nel ra­
mo dei negozianti, benché sia 
uno sportivo, non posso perso­
nalmente collaudare tutti  i ti­
pi di sci che vendo. Leggo ora 
un articolo di propaganda, non 
sul vostro giornale, nel quale 
un tizio ripetutamente usa skl 
nel testo, pe r  lanciare imo sci 
di fEibbrlciifizione italiana indi­
cato per l ' ap^ ' ^ to  ski. Sicco­
me voi nelle «lettore allo Scar­
pone" avete risolto il proble­
ma del modo con cui v a  scrit­
ta e letta in italiano l a  paro­
la sci, dato che non siamo f ran­
cesi e non temiamo 11 verbo 
che n e  deriverebbe, vi chiedo 
con tutta franchezza: se pré-
aento uno sci del  genere, devo 
per onestà commerciale ag­
giungere che s i  t ra t ta  d ì  u n  
prodotto italiano, presentato 
eoa grolla Btraniera? : 

T.nt terA n v m a l n  • 

E' suo obbligo, se vende uno 
sci italinno, dire alVacquiren 
te che lo sci à di fabbricazione 
itoliana. Se l'acquirente si tro­
va a disagio perchè uno sci 
italiano porta un' indicazione 
Htraniera, non sappiamo prò 

prossima primavera, a distanza 
di sette anni, ma non ci sarà; è 
intervenuto u n  giudizio di « in­
completezza » deiristruttoriai 
Cosi i fat t i  che, dovrebbero for­
mare oggetto di giudizio pena­
le saranno còncellaii dalla pre­
scrizione. 

Ricordando la tragedia di 
Mattmark, invito gli italiani che 
accorrono numerosi a sciare 
nella valle di Saas ed a Zer-
matt  nella valle laterale, di r i ­
volgere un pen.siero al nostri 
connazionali, vittime del la­
voro, sepolti dal ghiaccialo del­
l'AlIalln., 

T.etterà firmata 

Fumo 
e radio 

I l  Senato ha, approvato il 
progetto legge presentato dal 
ministèro della Sanith, che , sta­
bilisce il divieto di fumare nel 
locali pubblici e sul mezzi di 
trasporto.. L a  gente che non 
vuole avvelenarsi con 11 fumo, 
potrà cosi viaggiare in  corrie­
ra  e sostare nei rifugi, .senza 
sottoporre se stessa.ed i propri 
figli all'appestamento. Perso­
nalmente potrò ri tornare nel­
le  stazioni invernali dove da 
tempo non vado. Troppo vivo 
è ii penoso ricordo di Un in ­
fernale-viaggio in corriera, ria 
Milano ad una di queste sta­
zioni. Il  fumo guastò 11 bene­
ficio ohe ,lvTOiel:flgli avrobtse'^ 
r b  trat ta  dal sogglornol,^ia "ra­
dio che l'autista faceva fun ­
zionare, toglieva la facoltà di 
pensare. Da allora,sono sempre 
andata con ì ' miei figli nelle 
località che sono raggiungibili 
con il treno, dove c'è II re­
parto non fumatori ( e  lo di 
fendoH e dove non si è 'costret­
ti a subire la radio. Indico que-

Richiamo delle Alpi Giulie 

sopralluoghi. funa 
la cava di Sambu-

* 
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Giuseppe Caprin nacque a Trieste il 16 maggia JS43 
e ivi morì il 15 ottobre 1904. Patriota, combattè nel 

fi Bezzecca con Gar iba ld i ;  editore, creò una casa 
editrice che divenne centro culturale triestino; giorna­
lista /ondò  pareccfi i  giornali  (Pulc inel la  2864; L ibe r t à  
e lavoro  IS67-J8fi4J; scr i t tore  iUu.strò la Venezia  Giu­
lia ed il cont iguo /' 'rfnli, Sue :  opere  sono  I nos t r i  n o n n i  

, (p tmoramn d i  « i t a  t r ies t ina  dei p r i m i  t rent 'anni , ,  d e l -
rOtfocento>.  1888; Mur ine ,  . istr iane,  L a g u n e  d i  
Grado ,  .(1.01); T e m p i  anda t i  (vita: triestina, con t inua ­
zione  dei precedente volume sino a l  '88), 1891; P i a n u ­
r e  f r iu lane ,  1892, Alpi  Giulie,  1895; I l  T recen to  u Trieste,  
(iHOfl: Istria nobiiisslnia  (postuma), 1905-1907. Il se­
guente br^tno. che togliaìno da Alpi  Giulie,  alla distanza ., 
d i  t r e  qua r t i  di  secolo noti  ha perso la freschezza e ci 
dimostra quale sia il valore letterario di Giuseppe 
Caprin. • 

N o n  s i  t r a t t a  d ' u n a  som-
pl ioe .  ascensione su r  uno 
dei  gigant i  ideile Alp i .  G i u ­
lie; m a  d i  pe rcor re re  t u t t a  
l a  ca tena ,  in te rnandos i  ne l  
labir int i ,  ove  asconde , il • 
s u o  scheletro.  

I ca r re t t ie r i  e l e  conta- . ,  
d ine  salgono l a  s t r a d a  er ta ,  
t u t t a  a l  soie, impolverando 
l a  loro  ombra ,  che o ra  s i  
al lunga e d  ora  .si accorcia.,  

II Carso,  or r ida ' .e  bian-^' 
cheggiante  va l la ta ,  v a  giù" 
s ino  a p ie '  del le  montagne .  
Si p re sen ta  come, un ' im-  , 
mensa  città,  ,9uossa e d  In­
ghiot t i ta  d «  un te r remoto , ,  
della q u a l e  n o n  sia r i m a ­
s to  che u n  ai l ìoramento di 
sassi vulcanici  e di l ave  
r a f f r e d d a t e .  

M a  da  quest 'al tezza do­
min iamo  ancora  i nos t r i  
bei  por t i  del l 'Adria ,  e ci 
volgiamo a guardar l i ,  

Non l e  ved remo  p e r  l u n ­
go t empo  quel le  piccole 
ci t tà  pescarecce, fat to scu-
r e  dal ia  vecchiexiza, super ­
b e  di una  super.stite portfi 
mer la ta ,  au cui ,  il leone di 
S a n  Marco  .figura come u n  
suggel lo sopra lui docu­
m e n t o  del la  s toria di V e ­
nezia.  Non. incontreremo 
p iù  le  svel te  ,donne oi iva-
stre,  da l l e  grosse matasse' 

. d i  capell i  ne r i  e d  .i grandi  
d e n t i  b ianchi ,  che lavorano 
in to rno  alle' reti', vSugU. usci  
delle cucine,  o condono al 
pozzo col bicollo in ispalla,  
dondolando i secchi d i  r a ­
m e ;  n è  ci v e r r à  p i ù  a l le  
n a r i  l ' odor  salso dell 'alga 
ammucchiata ,  sulle sabbie 
u m i d e  del la  spiaggia.  
, .Ci  r i suona  solo la eco d i  
u n a  canzono:  
San nato' e go vlssuo ne l  

j V f c i g L  l e  

Camicie 
Cai se 

M I L A N O  
Via Ugo Foscolo 4 

Galleria Buenos A i ­
res 1 ang. Via Redi 

P A D O V A  
Cantor i  d e l  G a l l o  

ffnio batelo,  
E n o  lo  posso proprio 

[abnndoTiar; 
Ghe lasso a chi li voi, la 

Itera e e l  cielo, 
A mi  me basta la m i a  ^>e/a 

' t e  el mar! 

Eccole l à  i n  fondo, ,e t u t ­
t e  in  giro, quelle m o n t a -
;gne, che  se r rando  i l  n o ­
s t r o  paese  n e  de te rminano  
i is icarhente .il; confine. S i  
d i segnano  suìi '  orizzonte, 

^come s e  fossero  schiera te  
i n  f i l a .  S e m b r a  che na-^ : 
scondendoci,  ,,ogni, altro,  
l e m b o  d i  paese, vogliano 
obbl igarc i  a non  g u a r d a r e  
c h e  .,il nos t ro .  

Voi po te te  rasentare  t u t ­
t a  la maesto8a;4rincea d e l ­
l e  Giul ie  procurandovi,  u n  : 
vigl iet to  circolare .de l le  
fe r rov ie ,  giacché quattro,. '  
l inee  la r inse r rano  coi loro  
b inar i .  Pa r t endo  d a  N a -
bresina; e recandovi  a d  
Udine ,  salenc^o quindi  l a  
va l le  del  Fella s inòià  T a r -

, .v.isio, G valènflovl de l  t r e ­
n o  che da; Tarvisio v a  à ,  
L u b i a n a  e fa capo a N a -
bres ina ,  l 'avrete  córsa l u n ­
go. le  s u e  radici.' s cop ren ­
do,  p r i m a  di g iungere  a l la  
s tazione ilnale, il passag­
gio di. Nauporto  e - d 'Adel-,  
be rga .  Alla  sinistra di q u e ­
s t o  passo famoso v i  s i  p r e ­
sen ta  poi, con l a  r ig ida  e 
cand ida  testa r dell 'Albio, 
l ' u l t ima  barr iera  m e r i d i o ­
na le ,  i l  vasto acrocoro, d a  
cui, si d ipar te  il ìllone de i  
Caldiera,  che  poco lungi ,  
d a  B^ianona in quel le  a c ­
q u e  precipita, e i l .  r a m o  

: dei  mont i  della Vena ,  che  
staccandosi  da l .  Mon te  
Maggiore,  spiegandosi a 
r i troso,  viene ad accostarsi  
alle lagune di M p n f a t -

• cone . ,  , _, 
L a  grande  massa  a lp ina  

sì asg lomera  coi, gioghi p i ù  
, aspr i  nella p a r t e ,  setten-; 

t r iona ie  della contea  . -di 
Gorizia^ ove. incrociando 
tumul tua r l amepte  sp ron i  e 
contraffor t i ,  ap r e  u n  solo 
v a r c o  naturale ,  quel lo  de l  
Predi) .  • 

I n to rno  a questo valico, 
i sessantadué colossi p i ù  
a l t i  f a n n o  corteggio a l  T r ì - ,  
corno,  il mona Ti tUim,  
loro  sovrano,  che por t a  i n  
capo  l a  tr icuspide corona 

d 'argento .  Grandioso  g r u p ­
p o  e solenne, t r i s t e  p e r  l a  
nud i t à ,  che  g u a r d a  o r g o ­
gl iosamente  al  cielo, 

* * -fc 

Altezze d e i  m o n t i  m a g ­
giori  del le  d u e  ca t ene :  

Tr i co rno  m 2864; M o n - .  
tas io  m- 2755; M a n g a r t  m 
2678; lof F u a r t  (Wisch-
be rg )  m 2669; M o n t e  S t e ­
r i le  ( la luz)  m 2665; Mon te  
Canino  m 2592; M o n t e  
Soleato (Razor)  m 26Q1; 
Mon te  degli Avol to i  ( C a -
gniauz)  m 2567; M o n t e  
F o r a t o  ó Vede t ta  ( P r e s t r e -
lenilc) m .  2500; Cergna le  
(Confinspitxe) m 2346; 
Mon te  Ca rbone  (Vogu)  m 
2345;, K e r n  m 2246; R o m -
bone  m 2163; lóf d i  M i e -
zegiìot; (Mi t tagskofe l )  m 
2089-91; Cucco ( K u c k )  m 
20B3: B a b a  g r a n d e  m 2046; 
Mon te  Ricco (Bogat in)  m 
2008; Mon te  N e r o  m .1845; 
M o n t e  Albio (Schneeberg)  
m 1690; M a t a j u r  m 1643; 
Món te  Secco (Mersavez)  
m 1480; Mon te  R e  (Nanos)  
m .  1295-r.lOO: A l p e  G r a n d e  
(P lan ik)  m 1267; P a s s o  d e l  
P red i l  m 1162; Mon te  
Maggiore  m 1396; Mon te  
Ponnario, ( l a v o r n i k )  m 
1242; Monte  S ia  m 1238; 
Mon te  Aqui la  (Or l l ak )  m 
U 0 2 ;  Monte  Ta i ano  (S l au -
n ik )  m. 1029; M o n t e  V r e -
mignuno (sopra Vplpar ia  
[Lesece])  m 1027., 

* * * . 

Alcuni  d i  quegl i  s c r i t ­
t o r i  che  a t t e n t a r o n o  d i  

, falsificare' gl i  anna l i  delie 
nos t re  memorie ,  d u e  o t r e  
geografi poli t icanti ,  e r e -
.dettero di ,  poter  cancel lare  
l a  v e r a  denominazione  . 
de l le  Giulie, p e r  sost i tuirvi  
que l la  di Alpi  calcar i  me­
ridionali] m a  l a  p r o v a  fa l l i  
t r a  le derisioni e d  i m o t ­
teggi  dei p iù  i l lustr i  sc ien­
ziati. 

N o n  s i  r iesce a soppri-. 
m e r e  u n  nome  che.  t r a e  la 
sua  origine d a  u n a  dedica 
i n  onore  di O t t av i ano  A u ­
gusto, e che accolto d a  T a ­
cito, s t a  nella tavola  P e u -
t inger iana,  disegnata, ,  s e ­
condo l 'opinione d e i  critici,  
ve r so  il 286 del l 'é ra  vo l ­
gare :  n o m e  che  d a  ques ta  
p r imi t iva  ca r ta  geografica 
r o m a n a  passa ne l l ' i t ine ra ­

r i o  Gerosol imitano e negl i  
scri t t i  d i  A m m i a n o  M a r ­
cellino, di Ses to  Rufo ,  d i  
s a n  Gerolamo,  di Paca lo ,  
d i  iVIamertino, d i  Sozome-
nCi nella s tor ia  d e i  L o n g o ­
b a r d i  di Pao lo  Diacono e 
n e l  m a p p a m o n d o  de l l ' ab ­
bazia  d i  S .  Severo ,  cus to ­
d i to  nella Biblioteca n a ­
zionale d i  Pa r ig i ;  nome, 
che  passa  q u i n d i  i n  t u t t i  
gli a t l an t i  e l e  geografie 
del  Medio evo  e de l  R i n a ­
scimento,  g i u n g e n d o l a !  l i ­
m i t a r e  d e l  , nos t ro  secolo 
ina l te ra to  t a n t o  .nei l ib r i  
che s 'occupano della r e ­
gione, c h e  negl i  o rd in i  de l  
giOJ'Jio imper ios i  e laconici 
di Napoleone l .  

* * * 

Sono corsi  a p p e n a  c i n ­
q u a n t a n n i  dacché  s ' inco­
minciò a s t ud i a r e  le  G i ù -  . 
lie con se r ie tà  e profi t to.  
Andavano  gl i  scienziat i  a d  
e samina rne  l e  s t ra t i  lìca-
zioni del. suolo, e p e n e ­
t r ando  ne l  g r e m b o  della 
t e r ra ,  analizza vano  ogni,, 
granel lo d i  polvere ,  ogni  
scheggia:  i fossili ,  l e  incro- '  
stazioni, le  l avagne  b i t u ­
minose;  l eggevano cosi n e l  
l ibro  e t e r n o  il v a r i o  s u c ­
cedersi de i  m o n d i  d i s t r u t ­
t i ;  e da l  sasso che  r ecava  
i l  rilievo minuzioso e d e ­
l icato  di una  ìoglla,  d a l ­
l ' impron ta  lascia ta  .• d a l  
v e r m e  aopra  le  scaglie, d a i  
guscio di u n a  conchiglia,  
da i  f r a m m e n t i  d i  scheletr i  
animal i ,  d a  t u t t e  quel le  
rel iquie organiche  e d a  
quei  det r i t i  de l le  va r i e  r i -
voluzipni, che  la n a t u r a  

. avea  gelosamente  cus todi ­
t o  nel  p ropr io  seno, d e t e r ­
mina rono  le  d iverse  e t à  
geologiche. 

Nel 1840 P i e t r o  K a n d l e r  
percorse  a pa lmo  a pa lmo  
l a  provìncia,  col pensiero  
di r icos t ru i rne  l 'antica c a r ­
t a  idrograflca;  raccolse 1 
ro t tami  del le  lapidi che  
t rovava  t r a  il lastr ico del - '  
l e  crol lant i  capanne,  le  
u r n e  f u n e r a r i e  m u t a t e  
i n  abbevera to i  d ' a rmen t i ;  
qu indi  t r acc iò  i bacini dei  
laghi  scomparsi ,  gli a lve i  
abbandonat i  d a i  flumi; r i ­
costruì  le opere  d i  difesa,  
le s t rade  e l e  ci t tà  del  
mondo  romano ,  E dopo le  
innumerevol i ,  f r e q u e n t i  e 

labor iose  escursioni ,  s t a m ­
p ò  ques t a  f r a s e  e loquente :  

< La s tor ia  della t e r r a  d ì  
ques te  A l p i  Giul ie  è s c r i t ­
t a  su i  t e r r e n o  medesirno 
col d i t o  di Dio  ». 

Nell ' istesso t e m p o  d u e  
va ien t i  na tura l i s t i ,  e r b o ­
r a n d o  p e r  l a  p i anu ra  e s u l ­
l a  mon tagna ,  r iuscirono i n .  
pochi a n n i  a classiUcare 
g r a n  p a r t e  della famigl ia  ^ 
dei  vegetali ,  Segnarono  le  
zone  delle specie diverse ,  
e f a t t e  scopo d ì  s tùdi  le  
p i an t e  ar is tocra t iche del le  
costiere,',, n o n '  d i sprezzaro­
n o  d ' i l lus t ra re  l a  fol là  u m i ­
l e  e calpestata ,  che v ive  
n e i  icampi, o cor re  i m a r ­
gin i  del le  s t rade;  raccolse­
r o  i muschi ,  i l icheni,  l e  
m u f f e  c h e  crescono, t r a  l e  
f e s s u r e  dei  mur i ,  neg l i  
.screpoli delle m a l t e  v e c ­
chie  e su i  t e t t i  del le  case 
villarecce. 

Bar to lomeo , , Biasolet to  
sali t r e  volte  ì 'Albio, l a ­
sc iando  E)el;1843^ sul l 'u l t i r -
m o  ca t ino  d i  ghiaccio, u n a  

' bott igl ia  con  l a  s u a  c a r t a  
da  vis i ta .  E m u l o  suo, M u ­
zio Tommas in i  descrisse l a  
f lora della nos t ra  reg ione  
in  u n a  ser ie  di articoli  e 
ne l  t redices imo , vo lume  
della  Linnea. 

D a l l a  'scientifica messe  
d e i ' n o s t r i  botanici,  ove  t r a  
l ' e rbe  p iù  comuni  e più 

, volgari s ' a f f ra te l la ronp i 
fiori  soli tari  delle a l t e  r u ­
pi, r i su l tò  c h e  a n c h e  p e r  
noi vi h a  u n a  geografia n a ­
zionale,  la qua le  con gli 
splendidi  colori della flora 
f a  r iconoscere i m m e d i a t a ­
m e n t e  u n a  cont rada .  

Giuseppe Cuprln 

conna a possibili datazioni più 
antiche del Musteriano che si 
potrebbero attribuire alla pre­
senza dell'uomo preistorico 
nella zòna, ove vénlsBero re­
periti manufatti  di  selce e, 
f r a  l periodi che precedono 
il Musteriano, si nomina l'Au-
ighQciano, che è notoriamen­

te  più recente del, Musteriano 
di alcune decine di millenni 
(anche se per certe manifesttì-
zionl al Musteriano finale può 
essere affiancato l'Atjrignacìa-
no Inferiore, rarissimo m Ita­
lia). 

Approfitto di questa occa­
sione per toccare anche il ta­
sto dell'assenza di sélci lavo- . 

, che l'autore attribuisce 
(gratuitamente — se non al­
tro — e con scarsa fondatez­
za) alla trascuratezza di chi 
raccolse le ossa. Al riguardò 
vorrei fa r  notare che le ricerr 
che non sono state fat te  sem­
pire e solamente da Inesper­
ti; Intatti  , 11 compianto prof, 
C. Mavlglla e il prof. S. v e h - .  
zo hanno fa t to  studi ..sul posto " 

altri. - assai competenti, pri­
ma di loro, Inoltre, il sotto­
scritto, per, incarico del prof. 
Mavlglla , ha  gffettuatò, , negli 
anni dal 1953 al 1056, ripetu­
t i  lunghi 
diecina) alla cava 
ghetto per  ricercare 1 resti pa-
lentologlci (abbond{jntÌ> e pa-
lentolagicl ("rarissimi) in sltu, 
cioè nelle sacche 'é lenti à r - ,  
glllose è terrose lessiche tal­
volta :'llbere,.;.vnBl;.;maÌ#q,'.'.tal'^'' Vòlta 
lagmitiche, anclie' eU :'Sen.siblle • 
Spessore. : Queste locaUi?.zazionl 
sono tutte apparse , connesse a '  
fenomeni di , , dilavamento, 
seppure da scarsa distanza: 
minima quindi' .'la fluitazione 
e trascurabile . il ; rimaneggia­
mento. Vario, ma in generale 
buono, lo stato, di conserva­
zione dèi reperti. Di strumen-.: 
ti litici lavorati selci o 
quarziti —• mal nullar  neppu­
re una  traccia. Non se ne so­
no trovati pe r  la semplice, ra­
giono che : nort c'erano. 

Mi auguro che in avvenire 
sia'possibile Hcoprii-ne per me­
glio puntualizzare la presen- . 
za di uomini. neanderthaliani 
nella valle Strona. oltre  che 
per la soddisfazione del Bar­
bero, • • • 

U molto materiale, raccolto 
direttamente o ricevuto dai 
cavatori, fu quasi tutto rlmes-. 
so dal sottoscritto al. prof. Ma-, 
vigila; in piccola parte trat te­
nuto nella mia collezione', ora 
consegnata. al Museo Civico di 
Storia Naturale di Milano. 

Luciano de IVIincrbi 

Più volte il compianto pro­
fessor Carlo Mavlylia, nel suo 
" m u s e o -  di corso Buenos Ai­
res, in Milano,' ci vnastrò i re­
perti della cava di. Sambu-
ghetto, illustrandoceli,- e ram-
mariccndosi tii.'noti potor .-«(ili-
re sul posto come tanto desi-
devaua. percliè la salute non 
glie lo conseiitiuH, Il conte 
dott. Leonardo de Mlnerbi po­
trà persuadersi, consultando, il 
volumetto da noi recenaitó, • 
che abbiamo riportato il , testo 
tale e quale. Slamo lieti del­
la sua precisazione, utilissima, 
e lo ringraziamo owflurandoci 
flt potere ospitare ' altri suoi 
scritti sui primi .abitatori del-, 
le nostre belle montayne. 

Tavolette votive 
del Gran 
San Bernardo 

Sono molto interessanti le 
tavolette votive trovate sul 
passo del Gran San Bernar­
do, da voi pubblicato nel nu­
merò  21 del Ili novembre 
scorso. Di una di esse dptft 
l'epoca. Non si può conoscere 
la datazione approssimativa ' 
dell'altra? Si sono,- trovate 
molte di queste tavolette? 

Kranon Mlnellt 

La diitione Numinibus Au-
gustorum ci riporta all'età dai 
Sgueri. Conosciamo diciat­
to di queste iscrizioni del 
(ìran San Bernardo," ignoria­
mo se in periodo recente vi 
siano stati altri ritrovamenti, 

\ cosa assai probobilc. 

CERCASI GESTORE 
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zero e 
K u r t  Dlemberger ha con­

quistato due  «ot tomila- :  ti 
primo quando aveva venti­
cinque anni ed Hermann Buhl 
lo volle con sè nella spedi­
zione al Broad Peak  del 1957. 
E quando Dlemberger con lo 
entusiasmo della giovinezza 
parti  poi da  solo per la Clio-
gollsa, U valoroso Hermann 
Buhl, due volte « ottomila " 
(allucinante f u  la sua solita­
ria conquista del Nanga P a r -
bat) lo  segui, scalarono iitsle-
me e da  quell'Impresa Her ­
mann più non tornò, I giap­
ponesi trovarono il diario di 
Hermann Buhl in  quella che 
el*a stata l a  sua  tenda, e io 
consegnarono insieme ad al­
tr i  oggetti personali a Ric­
cardo Cassin, in  quei tempi 
nel  . Caracorùm, capo déllà 
bella spedizione del C.A.L al  
Gasherbrum IV. Il diario, 
portato da  Càssin in Italiài t ù  
da  lui consegnato, Insieme 
agli altri oggetti, airnccader^ , 
mico Tranco Mandelli, il qua­
le •— séviion .-.erriamo perchè / 
tanti-anni sono ormai trascor­
si — •  diede il tutto: a Kur t  
Diemberger. che lo portò al­
la védova. Il  diario di Her­
mann Buhl non venne pub­
blicato: sarebbe stata una pri­
mizia commovente, il veder­
ne in  questo libro riprodotta 
Qualche pagina. 

Dicevamo che: Kur t  Dièm-
berger ha scalato due otto­
mila; sul primo tornò, dire­
mo cosi, due: volte, e chi leg­
ge Tre zero e ottomila 11 suo 
bel libro autobiografico (Za­
nichelli editore, Bologna, 
pagg. 428i 142 fotografle, L.  
6800) saprà il perchè; il se­
cóndo ottomila, il Dhaulaghi-
ri, Dlemberger lo conquistò 
nel  19flO, con lo «/lerpa Na-
vang Dorje. 

Converrete che bastano 
due capìtoli del genere 
(Broad Peak e Chogblisa, 
Dhaulaghirl) per rendere ol­
tremodo attraente un librò. 
Ma Kur t  Dlemberger. nel 
mondo alpinistico, è notò  an­
cora come l'uomo del ghiac­
cio, r innàmoràto delle geli­
de pareti  settentrionali che il 
sole diserta, e lo vediamo sul­
le  nord dei Cervino, dell'Ei-
ger, delle Grandi .Torasse.'?, 
ripetere itinerari eccézionàli 
e già ultrafamosl, e sulle 
nord del Boseg e del Gran 
Zebrù aprire nuove vìe. 

L a  settentrionale al Gran 
Zebrù. con la celebre « m e ­
ringa», il problema più af ­
fascinante, dopo che Hans 
Brehm (della Sezione Alto A -
dige) e Hans Erti avevano 
realizzato nel 1930 l'ascensione 
diretta (sì veda Riuista Men­
sile tìel C.A.I., 1932, pag. 161). 
La relazionò di, Kur t  Dlén-
berger (a, pagina 105-122 di 
questo libro che. stiamo cen­
tellinando con un piacere che 
si rinnova pagina per pagina) 
è già stata pubblicata nell'ori­
ginale forma tedesca; con 
questa tr^ifliwlone; viene, m e s - .  
sa;alla, portata di tutti, ed è 
u h  brano veramente note­
vole. 

Un'altra caratteristica — e 
diremo l a  più recente — del  
Dlemberger -è> quella delle 
spedizioni lèggere, dominate 
dal piacere deiravventura; 
questo scalatore, pur  cosi 
precìso e metodico e calcòla-
tore, si lascia volontieri am­
maliare dall'ignoto, ed ab­
biamo il capitolo sull'HÌndu-: 
cusc' (« Più alto del volo dei-
raqul la . f ì ,  pagg. 329-342) con 
la conquista del Picco Der-
thona, dedicato cioè alla Cit­
t à  di Tortona (in tut ta ,  fran­
chezza non comprendiamo 
perchè « Picco >' non sia scrit­
to nella nostra ' l ingua) .  Poi 
abbiamo il capitolo-sul Tirlch 
Mir ( « L a  cavalcata del set­
temila» pagg. .'S47-375). Nè 
manca una p u n t a t a  in 
Groenlandia (pagg, 377-314). 
E c'è u n  brioso brano .sulle 
Calanche marsigliesi, (pagg, 
215-218) , a giustificare il' ti­
tolo Tra zero e ottomila. 

I l  contenuto l'abbiamo più 
o meno e.ipoato: è l'alpinista 
capace, audace, estroso che 
narra  la, sua vUa, dai primi 
passi alle grandi Imprese nel­
le Alpi e fuori dell'Europa. 
Stilisticamente c r  troviamo 
un po' davanti ad un enigma, 
perchè — Dlemberger è l'uo­
mo delle cose ecceRlonàll ~ 
la traduzione in italiano è 
uscita prima dell'edizione nel­
l'originale. lingua tedesca. 
' I n  tedesco — come diceva­
mo — sono però glft stati 
pubblicati diversi capitoli d i  
questo libro, e così possiamo 
notare due stili ben distinti: 
quello: delle pai'ti iniziali e fi­
nali gl'osso modo — che 
potremmo dire aggiunte, e 
sono più narrative, c'è la ri­
cerca del particolare, i l  .de­
siderio del raccontò colorltò 
e magari acherzo'feo: , ci sono 
poi .'le parti  che odstitu'ìsco-" 
no la poderosa ossatura .del-
Topera ed a larghi ' trat­
t i  • con sicurezza rendono 

paesaggio, situazioni, momen­
ti tragici. 

Dire che un tipo di narra­
zione sia migliore dell'altro, 
significa esprimere un pare­
re del tut to personale, od l 
gusti sono tanti quanti so­
no le donno e gli uomini. Di­
r e  ohe a Kur t  Dlemberger 
riesca meglio rendere 11 pen­
siero con l'uno o con l'altro 
del modi, non è possibile, 
mancando ancora — come 
abbiamo dotto — l'edizione 
in lingua órlglnale. L e  tradu­
zioni ~ diceva un noto crì­
tico — sono come le  donne: 
se soiio belle nòn sono fe­
deli. 

Qui, spesse, volte, la t ra­
duzione non è felice: «s ta ­
va  11 come Un nrmatìto,: cari" 
tando a piena golùW leggia­
mo a pagina 804; « ...le nostre 
ombre, di :dietro,; 'una linea 
d i - p e r l e "  (pag. 399); « o  co­
si deve farsi  la traccia an­
che lei » (cioè la pista) (pa­
gina 338): -<cl sono le  costò-
le bianche d i  firn JÌ (pag, 243K 

•Natì'Sl càpiàcé proprio i j b r - '  
ciiè non si Usi il corrispetti­
vo italiano: neuolo. e vedret­
ta. Non c'è sul vocabolario? 
Citiamo i l  « Dizionario tede-
sco-italiano" di Emilio Bi-
doll e Guido Cosclanl: sotto 
la voce / i rn  specifica: w non 
di questo anno, vecchio (ne­
ve...)». Ed 11 lettore ci scu­
serà se divagando annotiamo 
che vedretta deriva dal dia­
lettale: nostrano wadret. il 
quale deriva a sua vòlta dal 
latinu."? uetws con il suffisso 

-et, e con il , preciso significa­
to di « neve vècchia". F i rn  e 
vedretta hanno pertanto lo 
identico signifìcatò. : 

A pagina 11 e pe r  due vol­
te, troviamo John (con l'eìle 
minuscola, errore d'òrtogra-
fla) invece del nostrano f a -
vonlò, termine usato nelle no­
stre Alpi, e che troviamo an­
che nel  dizionari: quello Gar­
zanti della lingua italiana, ad 
esempio, per fermarci ad ope­
ra  receiite. Ftìhn deriva dal 
latino /ouonius, come favò­
nio, del resto. 

Già abbiamo osservato (si 
veda Lo Scarpone, n. 15, l .o 
agosto, «Gran  Zebrù o Cima 
del Cunicoli che i l  t radut­
tore non ha  rispettato la to­
ponomastica nostrana. Dlem-
iberger scrivo In tedesco, 
quindi usa la forma  Ortler 
invece dell'originario Ortles 
(da orto), che troviamo nel­

le prime carte austriache e 
nella relazione della prima 
ascensione; usa Hinlergrat 
per il Coston, Hintereralhiit-
te per  rifugio del Coston, 
Sc^^a^ibac^lh^^^te per il r i fu­
gio Città dì Milano. 

Della iSchaubachhi'itte, ter­
minata la guerra mondieks 
non rimanevano che squallide 
rovine, muri  alti un metro, 
un metrò è mezzo al massi­
mo, meno cioè delle rovine 
del rifugio Halle al Passo 
del Lago Gelato. Abbiamo 
sott'occhio le  fotografie che 
ci sorreggono: la memoria 
tion ci tradisce. Il  rifugio tu  
ricostruito a apese della Se­
zione di Milano del C.A,I„ 
con il contributo .spontaneo 
dei suoi soci, e un for te  con­
tributo del Comune di Mi­
lano: e pertanto sì chiamò 
-r i fugio;  Città di Milano».. 

Abbiamo detto che nella 
traduzione et colpisce certa 
toponomastica. Non compren­
diamo perchè Elfiiertiiand sia 
s t a l a '  a) volte tradotta « p a ­
réte  deil'Eiger»» ed a volte 
no. Ciò crea confusione nel 
lettore che non wastlca te­
desco. 

1 nomi composti sono la 
ricchezza della lingua tede­
sca, e d  11 traduttore il •< scio-
glio Ricordo una poesia 
imparata sui banchi di scuo­
la nella prima gioventù con 
Un Rebenlauhumkraemler-
stòlzerflìiss che traduciamo in 

-'«superbo fiume coronato di 
pampini",  sciogliendo per la 
strada un nome composto, 
cioè f?efaenlaiil3. Sulle car­
rozze delle ferrovie dello Sta­
to, destinate al trafficò inter­
nazionale ai legge: JVotbrem.-ì-

. ruecksleUeihrichtiine, che In, 
italiano è reso con la f ra ­
se «dispositivo di richiamo 
del  freno d'emergenza». 
Perchè non «sciogliere .« sem­
pre  quell'Eiflcrtuand con «pa­
rete  dell'Elger » a tutti  com-
pren.s{b(le? 

Trovo a pagina 242 un 
Wallis al posto di Vallese; a 
pagina 241 uh UntenuaUi.-? al 
posto di Basso Vallese. : Tro­
vo Berseli a pagina 58. al 
posto, di Bregaglia: a pagi­
na 55 nientemeno che sat 
Bergell quasi si trattafjse di 
una montagna; a pagina 220 
addirittura la roccia del Bre-
ffopJia. 

Alpinisticamente parlando 
Spiooìo VValker (pagina 214) 

. 

ALPINISMO 
P E R  TUTTI 

« I P -

« / 
Sulla parete nord de l  Cervino 

SperoH Walker (pagina 
220) sono definizioni errate 
e dipendono indubbiamente 
dall'incauta traduzione: del 
nome composto tedesco iisa-
to dal Dlemberger. Si chia­
ma Punta  Walker, In onore 
di Orace Walker che II 30 
giugno 1868: la scalava per 
l 'attuale via normale insieme 
a Melchior Anderegg, Johann 
Jaun Jul ien Grange. Se, si 
vuole dare u n  nome di per­
sona allo sperone nord della 
Walker, si ; deve chiamarlo 
"Sperone Cassin», che lo 
percorse dal 4 al 8 agosto 
1938, insieme a Luigi s p o ­
silo e ad Ugo Tizzoni. 

Sto andando con li lanter­
nino alla ricerca d'errori'.' 

Sto montando in cattedra a 
pontificare? Sarebbe scioc­
co e potrebbe pure significa­
r e  additar la pagliuzza nel­
l'occhio del  vicino ignoran­
do la t rave  nel proprio. Que­
ste osservazioni — se sì vo­
gliono accettare - -  possono 
servire per  una seconda edi­
zione di Tra  zero e ottomila, 
libro che, chiudendo la chiac­
chierata; segnaliamo e racco­
mandiamo agli alpinisti, SI 
presenta in ottima veste 
tipografica, con illustrazioni 
una più indovinata dell'altra. 

E'  una di quelle opere che 
non al dimenticano e volen­
tieri si rileggono, magari più 
voile. 

Aurelio. Garobblo 

A g o s t o .  Vacanze .  I n  
compagnia  del l 'amico d i  
s e m p r e  mi  t rovo  al  r i f u ­
gio Ped ro t t i  in B r p n U  pei '  
compi»jre qua lche  a s c e n ­
sione. Non abbiamo g r a n d i  
pretei 'c :  qualche € v l e t t a  » 
d i  t m o ,  t a n t o  p e r  d i v e r ­
t i rc i  V v e d é r e  come a n d i a -
ino. p o i  ci penseremo.  P e r ò  
s l a m o  noi gvmi pe rchè  n o n  
a b b i a m o  relazioni;  ì t roppi  
impegn i  c i t tadini  n o n  ci 
h a n n o  permesso  d ì  p r e n ­
d e r l e  p e r  t e m p o  a l l a  sezio­
n e  de l  C.A.1. Conf id iamo,  
come molte  ,a l t re  Volte, 
nel la  gu ida  i n  do taz ione  a l  
r i fug io .  Invece ,  al la  nos t ra  
r ich ies ta  d i  p o t e r  consu l ­
t a r e  l 'oracolò;  i l  ges to re  ci 
r i sponde  che  l a  g u i d a  è 
.sparita, f o r s e  p r e s t a t a  a 
qua lcuno  che  n o n  J 'ha  r e sa .  

S i a m o  perplessi ,  c h e  f a c ­
c iamo? L a  soli ta n o r m a l e  
del  Basso? 

Qua lcuno  ci sente ,  i n t e r ­
v i e n e :  < P e r c h è  n o n  f a t e  l a  
Videsot t  alla P u n t a  M a r ­
gher i ta?  E '  facile, t e r z o  a l  
mass imo,  m a  logica ed. 
esposta,  inSorhma d i v e r t e n ­
t e  ». 

L a  cosa ci aggrada ,  è l a  
v ia  idea le  p e r  dei  p a d r i  d i  
f amig l i a  olie n o n  se  l a  s e n ­
tono  di r i schiare  l e  c ò m a  
su  diff icol tà  cu i  n o n  s o n o  
prepara t i .  11 tizio c i  sp i e ­
ga  l a  via,  d o m a n d e  e r i ­
sposte,  t u t t o  s e m b r a  c h i a -
ro ;  S i  v a  a let to.  

A l  m a t t i n o  a t t acch iamo;  
p e r  qua lche  t i r o  procedÌa~ 
m o  bene,  m a  ad xtn c e r t o  
p u n t o  l a  corda  cominc ia  
a scor re re  con u n a  lente?-'-
za sospet ta .  Il compagno  
mi  c h i a m a ;  vieni a vedere .  
Risalgo, « r a v a n a n d o »  d i ­
ve r se  volte.  

A r r i v o  a i  p u n t o  d i  sò.sta 
é gua rdo  su: pochi  appigl i ,  
n i e n t e  chiodi. 

Qui  di t e r zo  comincia  a d  
esserci  b e n  poco, penso.  

Vagabondaggio su! Rosa 
Arr iv i amo  a d  A l a g n a  

' u n  • s aba to  • pomeriggio co-- ' 
me .  si conviene al la  s t r a ­
g r a n d e  m a g g i o r a n z a  degli  
alpinist i .  

.Veloce corsa  su l la  f u n i ­
v i a  c h e  c i  scodel la  dolce­
m e n t e  a i  32l)D m e t r i  dello 
Ind ren .  N u b i  minacciose  
s i  dncOr rono  s u l  Rosa.  I n ­
dovin iamo d ie t ro  i l  d i a f a r  
n o  s ipar io  le  s agome  f a m i ­
l iar i  bielle c i m e  amiche .  
Lasciamo la s taz ione  del ia  
fun iv i a  e scendiamo a f a r  
visita al la  vecchia c a p a n ­
n a  Vincent .  E'  u n a  specie 
di pellegrinaggio, i l  nos t ro .  ; 
Perdonateci .  S i a m o  de i  
sentime^ntaloni. F r a n c o ,  
Ghino  ed  io. Giù  p e r  le 
p iade  sconnesse. deUa c r e ­
s t a  s ino al l 'ant ica  baracca  
de l  m i n a t o r i .  

Da q u i  pa r t i rono  i p r i ­
m i  esplorator i  d e l  Rosa , :  
C o m e  que l  Nicola Vincent  
d i  Gressoney,  c h e  n e l  1819 
sa l i  l a  P i r a m i d e  che  oggi 
p o r t a  il .suo n o m e .  C o m e  
l ' i spet tore  foi-estale G i u ­
seppe  Zumsteh]i  che  l 'an- :  
n o  dd'po, con  Vincent ,  v i o ­
lò, appunto ,  la P u n t a  Z u m -
stein. .  Sia  detto,  f r a  p a ­
rentesi ;  c h e  i l  n o m e  di q u e ­
s t a  c ima  doveva  essere  
« P u n t a  dell'Alleanza» s e ­
condo  l 'accordo p r e v e n t i ­
v o  stipi^'lato da i  d u e  g r e s -
sonard i  a r icordo pe renne  
della loro, amicizia, Z u m -
s te in  invece b l u f f ò  e impo­
se  a l la  m o n t a g n a  il suo  
nome.  D a  al lora  i suo i  r a p ­
por t i  con Vincent  s i  g u a ­
s t a rono  i r nmed iab i lmen te .  

D a  qui  pa r t ì  l ' aba te  G n i -
f e t t i  pe r  il secondo de i  suo i  
q u a t t r o  t en ta t iv i  a l l a  

f 9 Pulita del Segnale ». E '  
curioso r i a n d a r e  a quel la  
sua  ascensione avvenu ta  
cen toqua ran t ' ann i  f a .  

« Riempite la nostre b o t ­
t i  acetO' che è la 
OlbiCa più mllcbre in quel 
r ipido clinia,  ci siarno  re­
cati sulla c res ta  dcnlatr i  e 
pe rno t t ammo t i eda  c a p a n ­
no. ricovero dei niinafori 
impegnati, per soii  due 
mesi all'anno, a coltivare 
un Jilone di minerale d'oro: 
l'ahituro forse più alio di 
Europa, che sorge sul ci­
glio di una rupe perpendi-
cotare alta t r ecen to  piedi .  
La notte fu calma trari-
qiiilla..- ». , 

U n a  leggera  pioggerel la  
v e n n e  a ' t u r b a r e  l e  n o s t r e  
reminiscenze d 'a l t r i  tempi .  
La capanna ,  butta i n  sassi 
a secco, p o r t a  rozzamente  
scolpita l a  d a t a  « 1870 > d o ­
v u t a  forse agli u l t im i  -mi­
na to r i  p r i m a  de l l ' abbando­
no. definit ivo.  

R ip rendemmo il c a m m i ­
n o  l en to  e cadenzato  v e r ­
so ila Gnife t t l .  L a  quale ,  a 
s e t t embre ,  p e r d e  ,.quella 
penne l l a t a  di in t e rnaz iona­
l i tà  e d i  « por to  di m o n ­
t agna  », pe r  acqu i s t a re  u n a  
c e r c a r i a  casalinga e f a m i ­
l iare.  L a  g r e v e  cappa  n e b ­
biosa che  avvolge  là m o n -

. l a g n a  n o n  s ' è  l e v a t a  n é m -
mexìo c o n  l ' a lba .  P a r U a m o  
svogl ia tamente  v e r s o  il 
C o l l e  de l  L y s  segui t i  d a  
u n  rosario d i  co rda t e  a l ­
t r e t t a n t o  svogliate. A l  C o l ­
le ,  n u b i  ancora  più f i t t e  e 
to rmen ta ,  Ci f e r m i a m o  i n ­
decisi. 

L a  n e b b i a  è u n a  tenagl ia  
so,ffocante. T o r n i a m o  , i n ­
dietro,  L a  nos t ra  r i t i ra ta  
costituisce l 'alibi .p iù  ac ­
ce t tab i le  p e r  le co rda te  che  
ci seguono. Assis t iamo a 
dei d ig l ro- f ron t  r ap id i  e 
giulivi sot to  i g rane l l i  
ghiaccial i  del la  t empes ta .  

L a  b r e v e  es ta te  del l 'a l ta  

m o n t a g n a  è dunqi ie  f ini ta? 

Dal l '  a b b a c i n a n t e  t r a ­
m o n t o  di f u o c o  c h e  c i  a c ­
cogl ie  a I n d r e n  qua lche  
g iorno d o p o  s e m b r e r e b b e  
p rop r io  d i  h o .  

S p r e c h i a m o  • diaposit ive,  
L u c i a n o  Bet t ineschi  e d  io, 
m e n t r e  bighél loniamo s v o ­
g l i a t amen te  so t to  l a  G io r ­
dani ,  l u i  . in  cerca d i  c r i ­
s ta l l i  p e r  l a  s u a  r i cca  col-

e t t a c o l ^  de 

t t o  d e l  azzur ro  
P a t a d i s o .  

L o  s p e t t a c o l ^ ^  d a v v e r o  
grandioso :  sotttS'di n o i  u n  
deda lo  di cref^acci e d i  s e -
t a c c h i  da l l e .  ;fQrmé pivi 
s t r a n e  c h e  s i  r incor rono  d i -
sordinatamejitéI'-;^Più Jn l à  
il f amoso  cana lone  M a r i ­
nel l i  f e n d e  la più a l ta  p a -

• re te  delle A l p i  fi'a c r e s t e  
di roccia t e t r e  e s inistre.  

Luc iano  discende g r a d ì -

III 

La consegna dei premi di 

« Solidarietà alpina » 
I premi  di « Solfdariefà alpina » del l 'Ordine de l  
Cardo per i l  1971, saranno solennemente assegnati 
i l  ,19 dicembre prossimo, a Mi lano,  neT salone del­
l'Hotel Cavalieri. Nel nostro numero 21 del 19 
novembre scorso, abbiamo dato l'elenco dei pre­
miati. Durante la stessa cerimonia verranno in se­
gui to consegnati i premi d i  « Spiritualità alpina ». 

quando la roccia ti chiama 
o quando 
la neve la ricopre col suo manto 
sappi che c'e un signore da Bramani 
che vuole parlarti. 
Passa da Bramani. 

Bramani 
obbighomenbsportivo e tempo libero 

via Visconti dì Modrone, 29/mibno 

lezione, io r iandimdo con 
l a  m e n t e  a l  dot tor  P ie t ro  
Giordani  d i  Alagna ,  p r i m o  

..saiìtore di u n  « q u a t t r o ­
mi la  » su l  Ho.sa. 

Era ,  il 2'.i lug l io  1801 e d  
eg l i  così scr iveva  ; ad  u n  
amico:  « E' dall'alto delle 
Alpi che vi scrivo: pas,^n 
il livello di tutte le più al­
le montagne, eccettuato il 
Monte Rosa. Un inclinato 
granito di cui avanza fuo" 
ri dalla neve appena quan­
do basta per mettervi il 
foplio,  m i  sp rye  dn toi 'oU-
710 per distendere ques t i  
scarabocchi;iLn pezzo q u o -
drilungo di ceruleo ghiac­
cio mi .seme da sedile... ». 

.Altri t empi ,  si capisco. E 
il s u o  r incresc imento  p e r  
essere  p r ivo  degli  •>: oppor­
tuni istrumenii per ie mi­
sure Q le molteplici e.ipe-' 
rienze di fisica P è inespr i ­
mibi le .  

L ' a lba  d e l  g iorno s e ­
g u e n t e  l ' ammir iamo dal lo , 
a l t o  del  L y s  c a m m i n a n d o  
f o r s e n n a t a m e n t e  verso i l  
Colle  Gnifetti^ 

L u c i a n o  è un 'au ten t ica  
locomotiva che  la s e t t ima­
n a  scorsa h a  scalato l a  cre-i 
s t a  d i  S .  Ca t e r ina  (la p i ù  
d i f f ic i le  de l  Rosa)  in  sole 
t r e  o r e  e mezzo! . 

A l  Colle  Gnife t t i  una  
b r e v e  sosta , p e r  scegliere 
il paesaggio  m e n o  asp ro  
d a l  qua le  calarci  sul  cor-,  
n ic ione  d i  ghiaccio della 
p a r e t e  e s t  d e l  Rosa,  il f a ­
m o s o  v e r s a n t e  d i  M a c u -
gnaga .  

I l  'pi'ìmo t r a t t o  è i n v i t a n ­
t e  e n e m m e n o  diff ici le.  Poi  
lo scivolo ghiacciato si i -
nabissa  r ìpidiss imo e c i  a p "  
pare,  duemi la  m e t r i  p i ù  in 
basso, lo specchio v e r d e -

n a n d o  d ì  l e n a  i t ra t t i  gh iac ­
ciati;  lo seguo con circospe-

' z i o n e  f r a  d u e  seracchi  c o n ­
tor t i  che ci dischiudono l a  
visione completa,  della est .  
del la  Zumste in ;  cand ida  
pagina  a 55 gradi  t u t t a  

• s t r i a t a  di larglie chiazze 
v e r d a s t r e  di giiiaccio vivo,  

V A I  » 
Il .secondo mimerò del men­

sile; "Vil i" ,  cho si '  definisce 
•< organo ufficialo -,dì chi ama 
il moto e la natura, si apre 
con Chissà mai", dì Renato 
Cepparo il quale ci dà una buo 
na notizia, e speriamo trovi 
conferma; «L'uomo sta risco­
prendosi; si è accorto che ol­
tre che con rjuitomobile ci si 
può muovere anche con te  
gambe e sì possono percorrere 
con maggior godimento chilo 
metri e chilometri ». Rivedre­
mo così nelle valli, più diser­
tate, perchè non ci s 'arrjva 
« i n  macchina-,  nei rllugì piij 
negletti, perchè bisogna cam­
minare troppe ore per rag 
giungerli, rìaffluire questa u 
manitè, che ha tanto bisogno 
di distensione e di pensieri se­
reni. 

Numerosi sono i brani dì 
questo secondo fascicolo di 
«Val--: Carlo Mauri mvita 
sciare: si parla della Marcialon­
ga {Roberto. Moggio), del Tro­
feo Mezzalama (generale Vi­
da);  Ugo Alberico Intervista 
una rriarmotta e Franco Nones 
dà uri profilo del grande disce­
sista svedese Jernberg, 

,E ci sono naturalmente al­
tri brani e notizie per chi 
cammina a piedi sulle strade e 
sulle montagne • per chi va  
con gii sci. 

S t i amo  compiendo l a  pvi -
Tilà '  r ipe t iz idf te"  del la '  ' v i a  
t raccia la  se t t an t ' ann i  f a  da i  
f ra te l l i  Guglierminfl  d i  
Borgosesia e dai  p r o f e s s o r  
L a p u g n a n i  d i  Novara ' ,  i l  
col legamento d i r e t t o  f r a  i l  
Colle  Gnife t t i  e i l  Colle  d e l  
P a p a  ( o  Colle Z u m s t e i n ) .  

« E' « n a  trauer.s'ota emo­
zionante e non raccoman­
dabile », aveva  scr i t to  il 
p rofessor  L a m p u g n a n i  n e l ­
l a  relazione, « Ma il com­
penso a l la  fatica era nei  
godimento che le cU//icol-
t d  stesse ci procuravano. 
La ripidezza era tale su 
quella parete che ai pare­
va dovessero piovere sui 
tetti di Pedriolo i frantu­
mi di ghiaccio che le no­
stre plcozze facevano pre­
cipitare Jiel vuoto ». 

Sopra  le  nos t re  tes te  ci 
sono degli enormi  mass i  
sporgent i .  M a  è dubb io  c h e  
precipit ino, d a t a  l a  t e m p e ­
r a t u r a  f r e d d a  e l 'ora  m a t ­
tu t ina .  Non v 'è  d u b b i o  i n ­
vece  che l a  p i ù  piccola 
scivolata d i , uno  di no i  t r a - '  
sc inerebbe a n c h e  l ' a l t ro  
nell 'abisso.  P roced iamo  con 
t ranqui l l i t à  : a n c h e  , s e  il, 
ghiaccio vivo ci impedisce  
d i  a f fonda rv i  la picozza , 
p e r  la sicurezza. 

C 'è  t u t t ' a t t o r n o  i m  s i ­
lenzio n è  ro t to  d a l  ven to ,  
n è  dal  r u m o r e ,  consue to  
i n  quei  luoghi, clelle v a ­
l a n g h e .  n è  dagl i  ech i  l o n ­
t an i  dei to r ren t i .  N o n  c 'è 
nessun 'a l t ra  corda la  sul 
Rosa,  in  ques t a  g io rna ta  

, o t tobr ina  te rsa  e scintila 
lante ,  S i a m o  soli, fe l ice­
m e n t e  soli, sulla più a l t a  
pa re t e  delle Alpi.  

Dopo t r e  o re  e mez2o di 
t r ave r sa t a  approd iamo su  
quell 'esi le  c res ta  a f f i l a t a  
che  Achille Rat t i  r a g g i u n ­
se  p e r  p r i m o  nel  l on t ano  
1889 susci tando i! r i s en t i ­
m e n t o  e lo scandalo  dei  
benpensant i  di quel  tempo,  
ancora  imprepara t i  a g i u ­
s t i f icare  le prodezze di u n  
sacerdote  su  v e t t e  t a n t o  
pericolose. 
, Poco  sotto l a  Zumste in  
p r e n d i a m o  d a l  sacco u n  po '  
d i  f r u t t a  secca. D u e  g r a c ­
chi  comparvero ,  a l t i  sopra  
di noi. S 'ud i  il boato  di 
u n a  valanga che  si i n a ­
bissava  nel Marineli i .  

Il  mezzogiorno e r a  a p ­
pena  passato.  

Teresio Valsesia 

G u a r d o  il compagno  e m i  
accorgo che  s ta  pensando  
la stes.sa co.sa. C o m u n q u e  
p rov i amo  a con t inuare ,  m a  
la faccenda  si f a  spessa,  e 
sen t iamo c h e  non  s t i amo 
a r r ampicando  con il con ­
sue to  m a r g i n e  d i  sicurezza.  
U n  a l t r o  s g u a r d o  in su  e 
poi ,  senza  d i r  verbo ,  b u t ­
t i amo  l a  p r i m a  dopp ia :  si 
t o rna .  

S i a m o  scorna t i  e d e m o ­
ralizzati,  e U f a t t o  c h e  i a  
nos t ra  p r i m a  sconf i t t a  
coincida coii i m a  sca r sa  
docurtieniaziorie del la  s a l i ­
t a  c i  consola beri poco;  p e ­
r ò  con u n a  gelazione p iù  
par t icolareggia ta  f o r s e  l e  
cose sarebhei 'o  a n d a t o  : i n  
m o d o  diverso.  > 

Infatti^ il B r u n o ' D e t a s -
sis c i  d i r à  p o i  c h e  l a  vip 
e r a  quel la  : giùstai, m a  c h e  
p r e s e n t a .  s v a i i a t l  passaggi  
d i  q u a r t o  grado ,  

H o  Voluto  r accon t a r e  
ques to  epiaodiò p e r  e s p o r ­
r e  u n  p rob l ema  c h e  m i  s t a  
molto:  a cuore .  

S o n o  u n  a lpinis ta  m e ­
d io  ,un a lp in i s ta  « de l l a  
domenica  >, d i  .quelli  cioè 
c h e  dlevono conciUare  l a  
pass ione  del la  m o n t a g n a  
con  t u t t a  u n a  se r ie  d i  i m ­
pegni  personal i  c h e  p o r t a ­
n o  v i a  l a  maggior^ p a r t e  
de l  t empo.  R i m a n e  so la ­
m e n t e  il t e m p o  p e r  a n d a r ­
ci in m o n t a g n a ;  ed è già 
u n  succèsso r iusc i re  a 
m e t t e r e  ins i eme  u n a  m e z ­
za dozzina d ì  sa l i le  d i  aì-r 
l enamento ,  a p p e n a  s u f f i ­
c ien te  p e r  a f f r o n t a r e  le  
sal i te  es t ive  con u n  m i n i m o  
d i  p repa raz ione  del le  g i ­
te ,  che .  s t ando  c o m e  sono  
sonò  o r a  Je cose, p u ò  e s se ­
r e  f a t t a  in  u n  solo modo :  
d i spor re  d i  u n a  s e r a  a l la  
s e t t imana  p e r  f r e q u e n t a r e  
l a  propr ia  sezione d e l  C.A. 
!.. dove  ci si p u ò  d o c u m e n ­
t a r e  s ia  t r a m i t e  le  gu ide ,  
s ia  a t t r ave r so  i con t a t t i  
con gli a l t r i  a lpinis t i .  C h i  
ques to  t e m p o  n o n  ce  l ' ha ,  
è ne i  guai .  

O g n i  , appass iona to  d ì  
mon tagna  iscr i t to  al C.A.I. 
r iceve a casa  d u e  p u b b l i ­
cazioni uf f ic ia l i  c h e  ' po^: 
I r ebbero  au i t a r lo :  l a  Rivi­
sta mensile è lo Scarpone. 
P e r ò  q u a n d o  sì v a  a l la  r i ­
cerca d i  qua l che  re laz ione  
< potabi le  > ; c h e  cosa  si 
-legge? ù-pr i rbai^^auensìot te^  
di qui ,  p r i m a ,  i n v e r n a l e  d i  
là,' spediz iobé a l le  A n d e ,  
e v i a  discorrendo.  Q u a l ­
c h e  .var iaz ione  a l  t e m a  è 
d a t a  dal le  re laz ioni  dè i  v a ­
r i  congressi  e da l le  d i s q u i ­
sizioni sul  ses to  grado.  
Solo r a r a m e n t e  c o m p a r e  
qua lche  bel la  monograf ia ,  
e v i  ass icuro c h e  i n u m e r i  
che l e  contengono sono  i 
più bisunt i  del la  mia  r a c ­
colta, p e r c h è  .sono, f in i t i  
nel lo zaino in.sieme a i  v i ­
veri .  

O r a  ven iamo al  l'J-tnto. 
Se le .suddette pubbl icaz io­
n i  sono di tu t t i ,  e devono  
Ìntere.ssaro tut t i ,  , ' p e r c h è  
n o n  r i s e r v a r n e  u n a  p a r t e  
al la  descrizione di sal i te  
al la  p o r t a t a  d i  u n  vas to  
s t r a to  d i  alpinisti? S e  è 
vero,  c o m e  h o  spesso s e n ­
t i to  d i re ,  c h e  la magg io r  
p a r t e  degli i t i n e r a r i  c lass i ­
ci p re sen ta  d i f f ico l tà  non  
super io r i  a l  te rzo-quai ' to  
grado,  pe rchè  n o n  ded ica re  
s i s temat icamente  qua l che  
pagina  del la  Rwista men­
sile a m o n o g r a f i e  c h e  t r a t ­
t i no  di ques t i  i t i ne ra r i ?  

Con ques to  n o n  voglio 
disconoscere i l  valrjre e la 

impor tanza  del l 'a lp inismo 
es t remo,  m a  h o  l ' impres -
.sione c h e  s ia  .solo ques to  
che  conta .  L ' a l t ro ,  l ' a lp i ­
n i smo  medio ,  e t a n t o  m e ­
n o  l 'escursionismo,  non  
m e r i t a n o  di essere  d e -
scr i l t i  e racconta t i .  M a  chi  
c rede  d a v v e r o  ne l la  m o n ­
t agna .  ch i  In m o n t a g n a  c i  
va  p e r  au t en t i ca  pass io­
ne, q u a n d o  a f f r o n t a  u n a  
sali ta,  s ia  essa d i  p r i m o  o 
d ì  ses to  grado ,  p é r  lu ì  é 
l a  « s u a »  p r i m a , '  c h e  l à -
sce rè  i n  lu i  u n  r i cordo  i n ­
delebile,  f a t t o  d i  t r e p i d a ­
zione,  d i  lo t ta ,  d ì  gioia p e r  
la v i t t o r i a  f a t i co samen te  
conquis ta ta ; :  e .poco.jin»*' 
p o r t a  s e ' p r i m o  d i  Jùl l à  
* s u a  * v i a  é s t a t a  sa l i ta  
d a  mi l l e  pe r sone  e a l t r e  
diecimila l a  f a r a n n o  dopo  
di lui. 

C o m u n q u e  l a  classif icà-
zione ogget t iva del le  v i e  
r i m a n e ,  ma, anziché  a v e r e  
i l  suo  va lo re  au ten t ico ,  c h e  
è quel lo  d ì  a l u t a r e  l ' a l p i ­
n i s t a  a d  a f f r o n t a r e  sa l i te  
sconosciute con  l a  cosc ien­
za  del le  d i f f icol tà  che  l ó  
a t tendono,  s e r v e  invece  
t r o p p o  spesso à sudd iv ìde ­
r e  gii alpinist i  i n  classi, 
da l le  é l emen ta r i  a l l ' un i ­
vers i tà .  
: E leggendo l e  pubb l i ca ­

zioni de l  C.A.ì. si; h a  p r o ­
p r i o  l ' impress ióne  c h e  t u t ­
t e  l e  a t t enz ion i  è le  curo  
s iano  r i v o l t e  u n i c a m e n t e  
a l l 'un ivers i tà . :  

Cosi cap i ta  : d i  e lemosi ­
n a r e  informazioni  da  Tìzio 
0 d a  Caio, con t u t t e  l e  i n ­
te rpre taz ion i  personal i  che  
ognuno  d à  d i  u n a  sal i ta .  
R i m a n e  l 'ùcquisto delle 
guide, m a ,  a p a r t e  il costo 
n o n  ind i f f e r en t e  sono  
s e m p r e  p iù  in t rovabi l i  e 
sop ra t t u t t o  p e r  n i en t e  a g ­
giornate :  E leggere  d o v e  
v a n n o  tol t i  gli scarponi  
chiodati  p e r  calzare  l e  p e ­

dule ,  s e m b r a  p ropr io  d i  v i ­
ve re  i n  un a l t ro  mondo!  

Renato Batia 

Fra  le ' prime ascetislo' 
ili - rieilc (mali Lo Scarpone 
pubblica la relazione tecni' 
ca, \)e ne sono diverse di se­
condo « di terzo grado. 

Glustisshria l'osservazione 
sull ' i i t i l ia deUe monografie: 
Renato Sana ne  troverà in 
ofjni fascicolo della trlmc-
strale Rivista della Monta­
gna di  Torino. Ben uolantlc-
ri. aric^jè noi spo?«o per­
méttendo — oaptferemmo 
delle : mònoàro/lgi' cOtt/ldln-
•Ho che' :,l'oppeUo iRenato 
Banà: non ùaàO:' nel tìuoto. 

L'ultimo punta ; de l l ' i a f r -
resaante .articolo «ti Renoso 
Sana  
to che «u' IjÒ Scài'pone e ' s fo-
fo toccati) dei Fi'flneo .Sreul -

, ni (•* Elogio deìl'alpinintn 
soonosciutó h. 17'IS aet-
tsmhre) e da Glouflurtl De 
SltnoRl ("Validifd  di un 
concorso letterario temati-
ca'. n. 21 del IB Ttofémbre). 

problèma delle • gui­
de * del singoli gruppi che 
sono esaurite o che Consi-
(jltctto * à  questo punto si 
toloono le scarpe chiodate e 
si calzano l peduli», è sen­
tito che mni dagli acala-
tort. Abhlamd awi/to In qne-
sfl wUInil tempi ottime ' gui­
de >> — delle f/uali amiamo 
ripetere eli dop i  — del 
Gruppo del Civetta ^Vincen-
zt) Dal Bianco - Gioi'anni 
-A?i0elhil, "Civotta-Moiazza", 

T a m a r i  , edllorl; «Cive t t a"  
fU Oscar • Kelemlnà. Sciioln 
ril alpinismo C, Capala - C. 
A.L Mestre editore), delle 
Grlgne di Clnudlo Cimo, Ta­
mari edlÉorl); 'del Monviso 
YSeuerlno Bes.ione - fel ice 
Burdlno, Tamari  Editori), e 
l'èsemplare «Guida sciistica 
delle Oroble >>, di L. B. Su-
yllanl, pubblicato riolla Se­
zione di Bergamo del C.A.I-
Nè va dhnenticaca la Qwartrt 
edizione della yuicla -Dolo­
miti Orientali di /Irilonio 
Berti, con sii , npalornamen-
fl del figlio Camillo Berli, 
ffuldfl cfie fa parte delia col­
lana ' Monti d'ftalla » C.A.I.-
T,C.I. 

Il Presidente del Cile riceve 
i conquistatori del Polo lord 

Il p res iden te  del la  R e ­
pubbl ica  cilena, Sa lvador  
Allende,  s apu to  che  a S a n ­
t iago c ' e r ano  G u i d o  M o n -
zino, M i r k o  iVIinuzzo, R i ­
na ldo  Car re l ,  protagonis t i  
ins ieme a l  m a g g i o r e  A r t u ­
r o  A r a n d a  de l l ' a rdua ,  v i t ­
toriosa marc i a  a i  Pòlo 
Nord ,  h a  volu to  i n t e r r o m ­
pe re  i colloqui con F ide !  
Cas t ro ,  p e r  r i c e v e r e  al  P a ­
lazzo de l  G o v e r n o  i v a l o ­
rosi esplorator i . ,  I t r e  i t a ­
l ian i  sono  s t a t i  p resen ta t i  
dal  m a g g i o r e  A r a n d a .  

Il p r e s iden te  Al lende  h a  
pa lesa to  il̂  p i ù  v ivo i n t e ­
resse  f o r m u l a n d o  nurnerose  
d o m a n d e  sul lo  svo lg imen­
t o  del la  g r a n d e  impresa,  ed  
h a  espre-sso l e  p r o p r i e  c o n ­
gra tu laz ioni  ai protagonis t i  
ed  il sen t i to  compiac imen­
t o  i n  quan to ,  graz ie  alla 
par tec ipaz ione  a l l a  spedi­
zione I ta l iana del  maggioro 
A r a n d a ,  l a  band ie ra  del  
Cile e.  svento la ta  ^ in u n a  
spedizione e c c e z i o n a l e .  
Ques ta  u n i t à  di sforzi ,  v e r ­
so  u n a  m e t a  ideale, è u n  a l ­
t r o  mot ivo che  r insa lda  gli 
ant ichi  r appo r t i  di  b u o n a  

amicizia t r a  l d u e  Paesi.  
I l  p res iden te  cileno A l ­

l ende  si e r a  r ipropos to  d i  
f a r s i  accompagnare ,  ins ie­
m e  a Fidel  Castro,  d a  G u i ­
d o  Monzìno  e dagli  a l t r i  de l  
Po lo  N o r d ,  ne l l a  zona de l  
Pa ine ,  p e r  u n a  par t i t a  d i  
peiica in  comune .  C o m e  è 
noto,  l e  imponent i ,  g r a n ­
diose m o n t a g n e  de l  Pa ine ,  
sono s t a t e  la m e t a  deUa 
p r i m a  spedizione e x t r a e u ­
ropea  d ì  G u i d o  Monzino.  I 
capricci  de l  t e m p o  h a n n o  
p u r t r o p p o  imped i to  11 volo 
degli  aere i ,  e p e r t a n t o  la 
eccezionale • f i n e  s e t t i m a ­
n a  " n o n  h a  p o t u t o  a v e r  
luogo. 

: S e m p r e  a Sant iago,  l ' a m ­
basc ia tore  d ' I ta l ia ,  N o r b e r ­
t o  B e h e m a n n  del l 'Elmo,  ha 
o f f e r t o  Un p ranzo  in  onore  
degli  esplora tor i  polari ,  
nel la  residenza de l l 'Amba­
sc ia ta , ,  E r a n o  .present i  il 
Min i s t ro  del l r  Difesa d e l  
Cile, il Capo d j  s ta to  m a g ­
giore  dell 'Eserci tò cileno, 
diversi  general i  e n u m e r o -
.sj ufficiali ,  molt i  del quali  
e r a n o  s t a t i  in Italia, alla 
Scuola  mi l i ta re  d i  Aosta.  
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Schema d i  « casòt » delle Giudicarle (da « Aspetti d i  efno' 
logia culturale degli  insediarnenti urn«nì:nelle Giudicarle 
esteriori » d i  Maddalena Pedrotti, In « EcTòribmia trentina » ,  
Trento, 1969, n- 3,  pagg. 59-76; sulle dimòre rurali de l  
Blegglo; de l  Lomaso, dei  Banale. 

Costumi di nozze 
in Val Rendena 

Schema fipicò d ì  casa alagnese (Vaisesia); prospelto (de 
« Le baite d i  Otro » d i  Ar ialdo Daverio, in « Montagna », 
Annuar io G.i-S.M. 1969, pagg. M 3  segg.: « L a  facciata 
assume un disegno geometrico che esprirtie ordine e clas­
sica armonia »). 

.•iQrri'aso' - Campp , Minore. 
/L'ordine e la classica armo­
nìa delle l inee de) « casòt » 
è rimasta. Foto Fratelli Pe­
drotti, dalla citata opera d i  
Maddalena Pedrotti. 

11 piacere dell* awdacia 
Gian Domenico Ferrari scalatore ossolano 

Tra molli oasolanl che pra­
ticavano J'aipinismo per tljJel-
lo, c non per professione. Gian 
Domenico I^errarl occupa uno 
dei posti più elevati, se non 11 
più elevato. 

Nato a Pledlmulera, nella 
bussa Ossola, sul llnh'e del 

. 1872, ebbe educazione e islru-
:^ione nei collegi vosminianl eli 
Stresa e <11 Domodossola. Goni-
piuti gli studi liceali, passò al­
la facoltà di legge, all'Univer­
sità di Torino, più che altro 
per soddisfare il desiderio del­
la madre che ne voleva [are 

PER LA PROTEZIONE 
DELLA_KATURA. 

Un ordine 
del giorno 

de! C.À.I. di Como 
L'/tsscntbleu della Sezione 

rii Como del C.A.L, ha appro­
vato il seffuente ordine : del 
oiorno; 

I sòci del  GAI r iun i t i  in  
assemblea i l  O - l l - ' ? ! ,  a -
vendo  appreso  daJla s t a m ­
p a  ci t tadina,  l a  decisione 
de i  Comuni  interessat i ,  di 
consent i re  il t r ans i to  del  
veicoli a mo to re  su l la  s t r a ­
d a  CAO-Colme C O N S I ­
DERATO c h e  t a l e  decis io­
n e  è cont rar ia  agli i n t e ­
ress i  turistici del la  ' /ona 
d i e  deve  essere, ;man te -
n u t a  nelle s u e  o r igmar io  
carat ter is t iche n a t u r a l i  e 
paesaggistiche, e p ro t e t t a  
da i r i nqu inamen to .  o dai  
rumor i -  molesti,  DENUlSf-

CIA in  ques to  f a t t o  l a  v o ­
lontà  d i  an t epor re  picebU è 
motiesitì interessi  • p n v a t i  
a l te  esigenze d i ' ,una  v a s t a  
categoria dì ci t tadini ,  A U ­
SPICA che l e  au tor i tà  
competent i  i n t e rvengano  
presso i Comuni  i n t e r e s sa ­

t i  af f inchè essi r ivedano  le  
l e  decisioni prese,  chiiv 
dendo  def in i t ivamente  al  
t r a f f i co  questa  s t r ada ,  allo 
scopo dì sa lvaguardare  i m s  
zona  ancora in ta t t a  p e r  
coloro d i e  amano  la m o n ­
t a g n a  e cercano in . essa  
Iranqull l i tà .  ed  aria p u r a  
l o n t a n o  dall 'a l ienante vi ta  
c i t tadina.  

Sono dunque «ì comuni in-
teressafi* clic uooUouo tra­
sformare la bella strada del­
le colme in strada del rumore 
e dello puzza/ E la decisione 
viene Ira il W70, amio del-
la protezione della natura ed 
il 1,972, anno , della montagna 
pulita/ 

un principe del foro. 
dimostrò invece una 

spiccata pa.ssione per gli stu­
di musicali, al quali si dedicò 

ua.sl interamente, componen-
fantasié sinfoniche, marce 

classiche, pezzi. per pianoforte 
di vario genere.. Dolalo di 

Ingoiare robustezza, primeg­
giò sin da giovane negli eser-
•ìzi ginnici; In tal modo, an­

dava mettendo le ba.sl per quel­
lo che sarebbe stato ìa sua 
più grande passsJono (insieme 
con la musica): l'alpinismo. 

Compiuto il suo tirocinio sul­
le più facili, vette dèlia baasa 
Ossola, incominciò a cimentar­
si con Itinerari più impegnati-. 

i, come ,I« Grober e" , la .Tnz-
zi. In quest'ultima salita, com­
piuta quando era  poco , più: che 
ventenne,: diede prova di quel­
la straordinaria velocità e di 
quell'eccezionale resistenza che 
dovevano, essère le  sue costan­
t i  « alpinistiche >•: portò , a ter­
mino quell'ascensione in meno 
di dodici ore, partenza da Ma-
cugnaga e i^itorno,. 

Dopo alcuni anni di pausa 
riprese a scarpinare ne! 1896, 
avendo lo belle; montagne os-
solane come campo di batta 
glia preferito. 

Un elenco delle salite della 
la breve vita sarebbe lungo: 

merUano, tuttavia, î n. conno 
quelle compiute, alla Welus-
mles, alta Grivola, al Fletsch-
horn, alia Dufour da Zermatt. 
al Rothorn di Zìnal e:al Weiss-
horn: monCa.gne. che, in quel-
J'epocji, erano percorse da po­
chi provetti e che ancora og­
gi sono ritenute : delle " clas' 
siche » "che Incutono sempre un 
certo rispetto anche agli a lpi  
nisti tnigiiori.' ^ 

Oltre a queste, un'esposizio­
ne meno veloce è doverosa por 
certe altre sue Imprese. :L'An-
dolia. salita il 14 agosto 18DH 
insieme ad un altro eccellonte 
scalatore ossolano,. Ettore Al­
legra, forse • t roppo,  ingiustsi-
menle.i dimenticato. Il,due par-

Festeggiato a Como 
raccademìco Binaghi 

Nel salone - Scacchi'> della 
Camera di Commercio, la 
« Famiglia Comasca » ha fe­
steggialo Luigi Binaghi, pit­
tore e accademico del C.A.T. 
Hanno' parlato • Plinio Butti, 
presidente del  C.AJ. di Co­
mo, 11 dottor Libero Locatel-
11 e l'avvocato .Pabio Mascia-
dri, che ha illustrato la lun­
ga vicenda del Blnaghl„alpi-
n)sla, Ha fatto cornic§;.alla 
manifestazione della «Fami­
glia Comasca» un folto pub-
bUco con notevole rappresen­
tanza di soci ed. amici del C. 
A.T. e del' C.A.O. . — 

La medaglia d'oro ed il con­
ferimento dell'attestato d'ono­
ro della «Famiglia Coma­
sca» sono stati consegnati a 
Gin Binaghi dal dottor Li 
bero Locatellì, 

tiròno dall'alta valle Àntrona, 
toccarono 3.i vetta in cinque 
ore, discesftro « Saas Alma-
gel. risalirono a Mattmark e, 
valicando il Passo Moro, arri­
varono a Macugnaga. Il tutto, 
seguendo una vita In parte nuo­
vo, che il Ferrari aveva trac­
ciato l'anno precedente insieme 
all'ing. Giovanni Corradi di Do­
modossola. 

Una settimana dopo saliva 
al Monte Leone per la parete 
est, • compiendo ancora una 
«pr ima» con l'Allegra. La 
scalata .— chò di autentica ar­
rampicata si t rai la  —, ebbe 
momenti - drammatici,, sòprat-. 
tutto nel finale, per la fria-
bUitò delle rocco. Arrivatf-sul-, 
la 've t ta .  "• cominciò . a tuonare 
allcpramente, sicché dovemmo 
afjretian'ì a scendere • verso 
fìondo, donde,: per  la: carro;:' 
:abile , del : Sevipione. parte o 

piedi, parte .Iti . vettura, lor-
rtnminO: nella stes.ia sera, a 
Piedimulera nostra : patria r. 

In Formazza sìall le cinìe più 
note, in^ Antlgorio la . Rossa, e 
il Cervandone per . U, ,,famoso 
canalino che prese poi il syo 
nome e che gli era costato 'due 
tentativi,. 11 primo del quali av­
versato dalia notìbia fittissima. 

Il 27 marzo I8f)0 lo trovia­
mo fra  i promotori della. Socie­
tà Escursionisti Ossolanl. fon­
data.,a ,Pledlmulera. Insieme al 
professor Giorgio Spezia. Il 
nuovo sodalizio inaugurò ' l'at-
t iviià 'con una passeggiata al­
la Colma, di Casligiione.: Ma 
Gian Domenico' Ferrari noti 
era tipo da tranquille passeg­
giate per pascoli e per alpeggi. 
Quella'del 1809 tu .•Tultlma e-
staté della sua., vita: una sta­
gione tanto Intensa di attivi 
tà alpina e colma di bcUe vii-
torie da lasciare inc redu l i .  

Il 1" agosto compì la salita 
allo .Tagerhorn passata alla sto-, 
ria alpinistica come, la più ve­
loce che mal sìa compluta,^nd 
Thasslcci'jv'dct ,Rosti. Con ^ Cle­
mente Imseng^r i l  qualct- oltre 
ad essere tra migliori, guide, e 
forse if pili forte, camminatore 
fra tutte sale dall'Alpe FlUar 
alla vetta Cm. 3970  ̂ in poco più 
di quattro ore, indi dopo una 
sosta , di t r e  quarti d'ora, ridl-
scende a Macugnaga per ,  il 
Vecchio Welsathor, arrivando 
In paese alle ll , , .perfeltameme 
In orarlo per il pranzo! 

Per  quest'impresa il Ferrari 
contessa candidamente che non 
gli era riuscito dì trovare nes­
sun compagno volonteroso, tan­
to da essere costretto, contro 
il siio solito, ad assoldare una 
guida. 

Clemente Imseng, dal canto 
suo giurò che. noii si sarebbe 
mal più legato In cordata con 
un tipo siffatto, avendo avuto 
la morte davanti agli occhi du­
rante quasi tutta la salita a 
causa della sua Incredibile te-
nierarietà. E Infatti, pochi gior­
ni dopo, si rifiutò di salire con 
lui il Gran Fillar. 

Gian , Domenico... Ferrari era 
convinto di aver compiuto ia 
prima ascensione di quesf'-'d-, 
sprissima netta >• ' che aveva 
gî i respinto parecchi tentati­
vi, e che in realtà era già sta­
ta scalata, all'insaputa di ' tut t i .  
da! professar Karl Schuli: d! 
Lipsia con due guide ben 17 
anni prima. Per l'occasione Fer­
rari aveva portato con sè un 
giovane di diciott'annl, Inco­
sciente quanto lui. con l'in-
c&vnbenzfl dì pórlarglL 11 sacco. 

Fra le due impreso portato a 
termine suile montagne di .Ma­
cugnaga,' riuscì a inserire^ la 
salita del Laquinhorn:.dal . ver­
sante ossolano In compagnia 
di Vincenzo Pirazzi .con un: ge­
lido,'bivacco :airapértQ -• conso­
landoci, coti' rentnsta.STiio susci­
tato dall'ambiente, aogfiiaccia-
f o - .  Il  6 settembre, due glor-. 
ni dopo il Graji Fillar, sali da 
solo il Cervino per la cresta 
deirHtìrnli., Era. la seconda a-
scensloné solitaria.: 

Nel novembre .dello stesso 
anno, dì' r i torno .'da ^un'ardita 
impresa sul Gran' Paradiso, 
Gian Domenico Ferrari pre­
cipitava con,; la guida Luigi 
Jeantfìt d i ,  Cogne .lungo II ri­
pidissimo . scìvolo ghiacciato, 
La.igùlda si inabissava in una 
enorme crepa; egli, nonoslaii-
te  le gravi ferite riportale fleì-
la eadùta. Iniziava una marcia 
disperata: al chiarore della lu­
na f ra  un dedalo Informe di 
crepacci e dì seraochl. Dopo a-
ver 'compiuto oltre " due chilo­
metri segnandoli col'sangue, si 
trovò , davanti a un largo cre­
paccio, il cui superamento a-
v'rebbe significato la sua sal-
vezzai 

Benché zoppicante, come ap­
parve chiaramente dallo trac­
ce o.sscrvatf! dai soccorritori 
si deciso al salto. .Riuscì ad 
aggrapparsi all'orlo opposlo 
ma quello c.edette sotto. -IL pe 
so ed ègìf precipitò nel bara­
tro.  • 

Un masso„.i.Tl̂  ghiaccio incs' 
sfrato arrestò' Jft caduta. 

A cavalcioni di- esso venne 
trovato , morto per • assidera 
mento, col cappello calato sul 
viso por difendersi dal con' 
tatto ìmmedl&to della, parete di 
^Jiiacc'fo .ai/a qanle aveva ap­
poggiato la fronte in attesa 
della fine. , Aveva ventisette 
anni. ; 

Una dello .'morii fra le più 
tragiche che, si .conoscono 
stroncava cosi questo spirito 
estroso ' e temerario, che ave­
va sapulo unire par quasi 
Incredibile la pratica auste­
ra, eatromista e fanatica: dell'al-
plnisnio,: dì autentico stampo 
lammeriano ; alia ' deiiciìta ,'.dol­
cezza delle .composizioni musi­
cali. • 

Un. artista, non c'è dubbio, 
che forse doveva ancora cspri-
rnei-e. il meglio, . 

Un 'precursore. ' nell'Ossola, 
dell'alpinismo estremo.' Un. au­
tentico .antesignano . dell'alplnl-
.ihio, .solitario, sdegnoso delle 
guldo'^e der:compagnl prudenti. 

Uno Zapparoll onteMitt'eram, 
Ecco: l e .  due figure più pate­
tiche, più ricche dì fascino e di 
mlstei'o.fra,quelle apparse sulla 
.scena: ossolàna del Monte Rosa, 

A Pledlmulera. una modesta 
lapide lo ricorda. 

T. V. 

Sconcio esletico 
a Pusiano 

La Corte d'appello di Milano 
ha qualificato con Una senten 
za «sconcio-estetico ". uno sta­
bilimento eostruito neirabita-
to di Pusiano sulla sponda del 
lago e stabilisce drastiche mi 
sure per ridurre al limite del-
:la .tollerabilità i rumori del la­
minatói •"'d e 11 o"̂ ' st:àblUmento 
stesso,.. 

L'altro giorno fui alle nozze d'una fjìavane e bellis­
sima coppia di sposi di questo mio paesello. Un'ardita 
faccia da montanaro il noyizzo, con ixn m e n t o  romano ,  
e uno sguardo furbo e aecuro. Beila,  bell issima ia n o -
vlzza,  proprio una rosa superba appena sbocciata in  tut­
to fi suo splendore; insomma la più bella del paese. 

E sa come si forma ques to  ptudizio  fra i no.9tri m o n ­
t ana r i ?  Dalla quantità degli adoratori. 

Quando una rnàte la  {ragazza), con più o meno di 
verità, viene consideratù la più bella della dìI/o, vede 
affollaci, nelle lunghe serate invernali, attorno a l  fo­
colare della .sua cttctne, o nella sfal la  ove  s i  r e c a  a l  f i lò /  
la maggiore  e pi t i  scelta p a r i e  de i  giovani del .paesei  che  
in  ques to  periodo l'amore s i  fa da essi collettivamente, 
per cosi dire, e se mi vuqt tener bitorta la frase. 

La bella, tanto per mantenersi nel credito acquistato­
si, e fors'anco per uri po' di civetteria, a tutti questi ba-
cellieri dell'amore, laséia una lusinga,' o con' un guardo 
traditore, o ' c o n  pdrói lna  (i doppiti  interpretazione, 
e sH a//a.icina coli .qttalciino d i  qiict tartfi  nonnifMo, a i  
quali, queste vergiiìi campestri, al pari delle cittadine e 
di quelle d'ogni paese, sanno ricorrere, con la maggiore 
ingenuità del mondo, ónde alimentare la speme delVar-' 
dente amatore. 

E il giuoco diira fino a che la bellissima, fissata che 
obbia ben bene  l a  vittima da tradursi all'altare, s i  lascia 
d a  questa facilmerite coinprèndere; e'in allora i l  m a ^ l  
(giovaue), sici^ro della preminenza, azzarda la d o m a n d a  
ai parenti,' dopo lo  quoie ,  assecondata  che  sia, l a  folla de­
gli adora tor i  dilegua, è va in  cerca d'altra belio, e di ven­
tura migliore. 

Schermaglie d'amorre 
Vede quanta dìversitrl nel l 'espressióne d i  questo amo­

re vilJereccfio colle delicate espafifiioni del nostro, più ci­
vile bensì, ma é i  s a r ebbe  a dubitare se più cordiale e 
profondo. Forse noi giuochiamo troppo di fantasia, men­
tre in queste nature primitive prevale sinceramente il 
cuore, e ,/or,s'am.'o u n  po' la riflessione. Non creda per 
ques to  c/ic s iano  pagìù alla sola avvenenza, che del restò 
qui nella bellezza lia p a r t e  pr incipale  Io robus tezza  e lo 
floridezza della salute; e perciò la p r i m o  informazione 
che ricercano i geni tor i  d e l  giovane,  p r i a  d i  fare la for-. 
male domanda di matrimonia, è di sapere se la ragazza 
sia di buona  bocca, come si dice, cioè di buon appetito, 
il quale sarà r indtzxo .?ìcwro dell'ottima salìtte e delta 
conseguente attività e forza nel lavoro, elemento primo 
della loro ricchezza-

Infatti, se lei intervenisse ai giuochi che nelle lunghe 
sere invernali si usa di fare nei loro ritrovi, per lo più 
nelle stalle, mernviglierebbe, e se ne per,raderebbe. Se 
per esempio assistesse al gitioco della S p a l m a d a ,  i l  qua le  
si fa, 7iasco?ule7ìdo il capo dì un primo qualunque, che si 
presta d i  bttorm volontd^ t r a  il g rembiu le  d'una qualche 
donna seduta, tantoché non ci possa vedere, eténga aper­
ta e distesa sul dorso una mano ,  che gli altri, f a t t i s i  o t -
torno i n  cerchio, piccii iano con l a  loro prestamente e con 
furberia, onde il paziente non possa indovinare i l  p e r -
cuotitore e cosi porlo al suo posto; se vi assistesse dico, 
conoscerebbe sub i to  g l ' innamora t i  d a l  p e s o  del lo p i c -
.c/iiata, 

Se lei spargesse così la sua mano gentile, un'adoratore 
civile .sentirebbe i l  t icchio d i  s t amparv i  su un bacio, o, 
costret tovi  dalle esigenze de l  giuoco, lo sfiorerebbe a-a-
p é n ó  cor  p a i ^ o ' d e ì l a  p ropr ia .  Qui,  s i  j a  tutto al contrario,' . 
cli i  pliV ómià  ̂p icchia  p i 4  forte, '  con :qucÌÌe tnaTÌacoÌ«^diire 
e incallite, quas i  assaggio della  forza del paziente, o del­
la paziente, e a sfoggio della propria. E in tal guisa p i c ­
chiano p u r e  le mate ie ,  p e r ò  con a t to  p i ù  malÌ2Ìo.sp, sog­
ghignando e affettando una. ritrosia maligna vestita di  
modest ia .  ' 

• Onde mostrarmi, un po' ordinato, credo bene di accen­
narle come .si praticano ancora, se non da tutti, dalla 
massima parte, gli spo7isali, o i l  toccaman,  come q u i  .̂ i 
dice.  Per lo più questo avviene, d i  saboto,  sulla .sera, ter­
minati i lavori dei compi  e delia casa.  I fidanzati, accom­
pagnati dai rispettivi padri, o tutori, muovono cheta­

mente in Canonica dal' Curato a sottoscrivere, se sanno 
scrivere, il co.sì detto, bollettino, o promessa  d i  matrimo­
nio, in forza della quale, nella susseguente domenica, si 
proclamerà in chiesa la prima, pubblicazione, colla solita 
formula. 

I promessi sposi 
Segna to  il bollettino,  la comitiva, ingrossata dagli al­

tri membri principali delle famiglie, va a.fare in comu­
ne un pasto frugale, nel quale, di rito, viene imbandi to  
u n  g r a n d e  p i a t t o  d ' insalato.  Donde  derivi si fatta costu-., 
manza non saprei accertare: forse è richiajìio di fruga­
lità, fors'anco omaggio alle primizie, della n a t u r a  s i m b o ­
lo d i  quelle matrimoniali Piit probabilmente potrebbe 
essere un discendente in linea retta dalla confarreazio-
ne romana, come usasi ancora in altre .valli alpestri del 
Bresciono e de l  Bergamasco. 

Pochi  giorTii,prima i / idanzat i  si son doti  i l  pegno,  un 
anel lo o i m o  m o n e t a ;  ed  o r o  s i  scambiano i regali. La 
novìzia f(i presente ai sua futuro d'una camicia fatta e 
ricamata con molta attenzione dalle proprie mani. Il 
novizsca fa presente al suo futuro, d'una camicia fatta e 

- lo  piti con, una conocchia intagliata e colorata da lui; 
rozzamente se s i .vuole,  mo .con  ol t re t tonta  c u r a  e amore .  , 

La còsUimanza del regalo della conocchia doveva es­
sere comune e fra le vallate delle Alpi, come fra quelle 
degli Apennini,, che nell'Apennino Marchigiano si dice 
— f a r c i a  conocchia — p e r  indicare il dono, delle noz­
ze; e dovrebbe ricordare l'antico motto romano: casta 
vìxit ,  l anam fecit,  d o m u n  seryavi t  e l 'occupazione p r i n ­
cipale  delle matrone romane. 

Nelle tre feste delle pjibbUcazioni i fidanzali, onde 
.sottrarsi agli sguardi dei curiosi vanno — soli e senza 
alcun _ sospetto. •— a udire la 7nessa in qtialche paesello 
viciiìo'-. quflh'lo','dolce /aveUar  d'amòre;^^;;^io.:^vie^e 

..iji j a l t  perc^rm^^ V 

M a  ve?ifa7no olla cer imouta .  L'ulama che in questo 
di Io nouizza indossava p e r  la p r i m a  volto le ca lzet te  
rosse  d i  l ana ,  p e r  conservar le  po i  s e m p r e  q u a l e  d i s t i n t i ­
v o  della donna maritata, è purtroppo messo d a  parte: e 
s t ava  si bene,' Si hanno ancora le scarpettine con- le fet-
tuccie civettuole, ma le calzette son bianche, e per tale 
distintivo n o n  s i  riconosce p i ù  « n o  sposa d a  u t i a  ragaz­
za. Così pure il bu^t (panciotto) fosso, che indossava il 
novizzo e indicava poi l'uomo ammogliato, non S'UM più; 
ora è d'un colore qualunque e preferibilmente os&Uro. 

Pare uiia vera crociata contro questo bel cqlof£ ver­
miglio, perchè anche la pettorina rossa della quale s ' o r ­
n a v a  i l  p e t t o  l a  sposo appena  d iveniva  m a d r e ,  e c h e  e r a  
l 'e tnblemd del lo m a t e r n i t à ,  come  pure i fazzoletti di ros­
so smdgliante e allegro, che mettevano attorno al collo, 
ora h a n n o  ceduto iicampo a tinte più fredde; forsé più 
serte e rriodeste, ma deista men beile e mèno àllègré. 
' La cóWtlm degli^^poki, vestita M fèsta, mové trariqìiìl-

' là] conipósta, a dtié b ditc, doUà còsti de l l a  sposa . ' ques t a  
tiene al suo fianco la m e n o n a  o m a t r i n a ,  che-deVeresscrc 
u n a  donna maritata è sua pàrentà, ó per lo meno sua 
amica intrinseca. La spo.m procede con gli occhi baésl, 
modesta e quos i  a ritroso. Lo sposo marc io  baldanzoso, 
con affettata indifferenza, tenendo al fianco t in  giovane 
suo confidente o fratello, o parente stretto, che si deai-
gna, col nome 4 Ì  c o m p a r e  dell 'anello.  ; 

L à  portenztt  dalla casa, la marcia, la cerimonia, il ri­
torno vengono sempre salutati da colpi di fucile che i 
giovani amici e parenti degli .sposi fanno rumoreggiare 
per l'aria, e continuano ad intervalli per tutta l a  gior?ia-
ta in segno d'allegria. Qv.anto più gli spari saranno fitti 
e numerosi; sarà più certo iridizio che il matrimònio av-
i>iene tra famiglie danarose e stirnàte per estese paren­
tele, amicizie e simpatie. 

Si entra in Chiesa; la sposo e la m e n o n a  s ' inginocchia­
n o  i n  opposi ta  panco  presso  l 'ol tare a s in i s t ra  en t rando ,  
lo sposo col  compare  del l 'anel lo  in un'altra a destra. Il 
cortèo si schiera qua e là, però gli nomini sul davanti e 
le donne dietro di essi, i n  fondo olla Chiesa  uno sciame 
d i  ragazze e ragazzi curiosi, inquieti che aspettano i c o n -

• fetti. • . • . . .  
Q u a n d o  gli sposi  devono appressarsi all'altare ingi­

nocchiarsi sui gradini per pronunciare il sì fatale avanti 
al sig. Curato, darsi la mano, l'anello e ricevere, dopo 
la messa, la benedizione, il che tutto avv iene  i n  tre ri­
prese, il compare dell'anello e s t r ae  dal la  saccoccia u n  
bel  fazzoletto candido, bene stirato, ben piegato e latto 
ricaniare più 0 meno bene, va presso alla sposa, gliene 
porge un lembo, che essa preiide leggermente colla pro­
pria mano, non ancòró —- inanel la to  >— direbbe Dante, 
e s i  lascia c o n d u r r e  come u n o  v i t t imo  a quell'altare, ove 
pronuncierà flebilmente il si desiderato, e riceverà l'anel­
lo, che una volta rappresentava su uno scudetto un cro­
cifìsso;, e che al presente è un semplice cerchietto d'oro. 
Con uguale cerimonia viene ricondotta al suo posto, solo 
che in tiUlmo il fazzoletto resta nelle sue mani, chè que­
sto è il presente del compare dell'anello-

Finita la messa, impartita la benedizione nùziale, il 
corteo, col medesinio ordine di primO} s'avvia ancora 
alla casa della sposa ove e imboTidito la nozza. ;E gli 
Spari di fucile continuano. 

Negli anni passati, all'uscire dalla chiesa, gli sposi get­
tavano ai ragazzi delle manate di confetti, sui quali, 
quella maramaglia, si gettava avidaménti ammucchian­
dosi per terra; tale usanza è p u r  essa quas i  dismessa.  

L ' i n g r e s s o  

nella nuova casa 

MARCIA DI REGOLARITÀ' I N  MONTAGNA 

Alia S.P.A.C. di Paltone i l  Trofeo «Giorgio P i r io»  
La quinta edìzìoue del tro­

feo biennale «tenente modico 
Giorgio Pirlo marcia di re­
golarità. In montagna, organiz­
zato dalla Sezione di Salò del 
C.A.L, ha visto partire ben 'il 
delle quaranta squadre iscrit­
te, e tutte, e 37 si sono classi­
ficate. 

Partenza come al solito a 
Salò da piazza Vittorio Ema­
nuele IT; splendida giornata 
con cielo azzurro; organizza­
zione perfetta grazie al premu­
roso entusiasmo dei molti so­
ci, capeggiati da Egidio Bosl, 
presidente del locale C.A.I. 
. L a  marcia si è svolta nello 

.entroterra salodìano, su 

percórso di 22 chilometri. 1 
concnrrenli lianno toccato in 
un coalhìuo saliscendi j punti 
panoramici tnigiiori dell'incan­
tevole plaga: Renzano, Tre-
biolo, Canipoverde. Bocca di 
Croce, Vita, San Bartolomeo. 

Fra i concorrenti una aqua­
dra composta c.sclu.'sivamente 
da ragazze, lu G.E.U.C. dì Col-
lebeato, la cui capopattuglia 
Domenica Riva ha. preso par­
to a tutte , le cinque edizioni 
del .Trofeo, VI erano inoltre 
cinque sqiuidre miste, • 

Nella categoria , " maschile 
F.I.E, (27 squadre concorren­
ti) si è imposta ed ha vìnto la 
squadra S.P.A.C. di Paìrone, 

pattvigliu A, composta da Mac 
carinelli, Bersanini. Zanetti, 
Seguono la patiuglia C, •. Ami­
ci montagna Villacarclna • 
(Facciiinetti. Zanano. Corti i; 
la pattuglia A, « Armi sportive 
Lumezzane." (Llberini, Cardi­
ni,' Cocca): la pattuglia A As­
sociazione sportiva Cnilineisc 
la pattuglia B, S.P.A.C. Palto­
ne; la pattuglia D. S.P.A.C. 
Paltone. 

Nella categoria^maschile non 
F,LE. <9 squadre concorrenti), 
prima è slata la pattuglia B, 
del G.S. Asci Collebeato. se­
guita dalia pattuglia A, del 
G,S. San Vincenzo e dalla pat­
tuglia A, G.S, Asci Collebeato. 

Cortina d'Ampezzo 
alla Terrazza Marlin) 

Un Iun(/o discor.io. parti-
colareggiato .lu Cortina d'Am­
pezzo, é stata tenuto alla 
Terrazza Martini di Miiano, 
presenti it presidente della 
F.I.5./., il presidente degli 
sport dei pfiiaccio, i rappre­
sentanti delle varie associa­
zioni alpinisticHe e seiisticiie 
cittadine. Le innumerevoli 
possibilità che Corlìna d'Am­
pezzo offre per quaisiosi ge­
nere di sport invernale, sono 
state : iarpnmente illustrate; 
è poi seguita la proiezione di 
un  film sulle /oTUOse piste, 
sullo sci /uori-pista, sullo 
.sci-nlpinismo nella zona cor-
tinese. 

Finito il banchetto, ove si mangia per dieci, si beve 
altrettanto, e si rumoreggia per cento, .il sig. Curato 
e il suffrisìa compresi, ìa poinìtim, sempre, vello slesso 
ordine, s i  avvia alla casa dello;,,sposò. ; N o n  e p iù  l ' i n -  . . 
cedere  composto è raccolto del mattino, specie gli uo­
mini, md un chiaccherio, un procedere a sbalzi, a sgMm^ 
besci, ' faccie rubiconde, occhi scintillanti, movimenti 
scomposti, e i n  questi tempi anche col zigaro in  bocca, 
almeno i giovani. La poesia se ne va proprio! 

Sulla soglia della casa futura la sposa trova la più 
giovane d o n n a  d i  ques ta ,  cognato  q parente ^novella, che 
le si fa incontro con u n .  bacile id'aequa  tra mano, nella 
qua le  lo spòso  deve lavarsi le mani lasciandovi cadere 
una moneta qualunque. E questo è certamente una .re­
miniscènza dell'antico rito romano ,  acqua e t  igne, o r a  
solo riguardato cóme un s imbolo d i  purgazione, del pas­
sato, affinchè la sposa abbio  a p resen ta rs i  mónda alla 
famiglia novella. 

Ma ecco un'altra costumanza che sparisce. Al dì d'oggi 
.comiinemente n o n  si offre alla sposa che  un, bicchiere 
d'acqua f r e sco  da bere. Si Suppone che n e  abbisogni  onde  

• ammorzare le emozioni della giornata. . . • 
É'ritrato in coso lo sposo v iene  subi to  accolta dalla 

.suocero, soia dei  pa ren t i  che  r imase  J îno a tal punto 
estranea alla cerirrionia. Questa le porge la rnano, la bacia 
i n  frónte, 'la introduce, in casa, e la immette n e l  so lenne  
possesso d i  g.s.so con le  testual i  parole — C h e  seghe f s io te )  
la benvegnùda,  col (quel lo)  d i e  s a r à  di m e ,  s a r à  anca  d i  
v u .  ~ E mentre si appresta un altro banchetto, e l e  a s ­
s icuro  che nessuno mziore d'indigestione, la conduce alla 
ricognizione della nuova casa, e lo  inizia brevemente alle 
costumanze, occupazioni, ' lavori della' nuova famiglia. 

Per lo più si .ballo anche  un po' al suorio di qualche 
strimpellatore. di zìtara .(cetra) o di z imbel  Xcitnbolo) 
t e m p i  sono, di violim. o clarini scordati al presente; e 
ce n ' è  p ropr io  bisogno d i  q u a t t r o  .salti p e r  insaccare 
senza disagio nel ventre tanto ben di natura ingoiato. 

Ma tutto passa e la notte si inoltra. I convitati in qual­
che modo si riducono alle rispettive loro case, gli sposi 
si ritirano nella camere t ta  messa  a . nuovo, ..e stanno per 
cacciarsi sotto la coltre;.ma pria devono prostrarsi, pre­
gare a.Hsieme, e chiedere venia alle anime tutte dei loro 
poveri morti: rimembranza biblica, e s e  n o n  mi crede 
cerchi nel Deuteronomio che la troverà. 
(da «AnQuaj-lo -e. 

Ncpomuucno Boiognini 
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A L P I N I S i M O  A C R O B A T I C O  I N  V A L S E S I A  

La conquista della 
Torre di Bocdoleto 

ho scrittore alpinista Lui­
gi Ravelli, nella gu ida  d e l ­
l a  Valsesio, cosi descrive 
la superba torre che s t  erga 
b e n  maestosa sopra le c a ­
s e  di Bioccioleta m vai Ser-

• menxa, una laterale della 
Valseaia. « £' lo stemma 
seniilizio d i  c u i  vanno o r -
goglioBi i so t tos tan t i  boc-
eioletesi, e tarito orgogliosi 
che se^ un colpo di julmU . 

. nt' Uft gettasse, giù. sul pac-n 
w r e b b e  probabilmente, 

minore il d ispiacere  p e r  l a  
rovina delle case che per la 
perdita del loro idolo pi-0ante5co ». 

Questo magnifico torrio­
ne è formato dalla sovrap" 
posizione di tre blocchi: la 
sua altesza è di 96 metri a 
valle e di 90 metri a mon­
te; esso è distante dal fian­
co della montagna, un cen­
tinaio di m e t r i .  

A 76 m e t r i  doUa sella 
incomincia un praticello 
(cengia) su cui si ergono 
maes tos i  abe t i ;  sopra a 
questo è posato un enorme 
masso detto p i r a m i d e ;  a 
,16 metri di altezza, e s o ­
v r a p p o s t o  a questo, un al­
tro detto ca lo t t ino  di metri 
2,60. 

Sug l i  s t r ap iombi  del la  
t o r r e  sì e r a n o  i n v a n o  p r o ­
v a t i  i migliori scalatori; 
l'aerea rupe rimaneva in­
violata e so l t an to  uria 
squadra di a lp in is t i  di 
Borgosesia arrivò sino a 
poco sopra lo zoccolo ri­
nunciando e lasciando un 
segnavia del CA.l., un 
triangolo bianco e rosso 
che testimoniava i l  « pun­
to > raggiunto. 

P i ù  tardi il torrione fu 
preso di mira da alcuni al­
pinisti decisi a toccarne la 
cima inviolata, ma non per 
via alpinistica,  : poiché l a  
scola ta  era stata indicata 
come « imposs ib i l e» ,  ma 
con l'aiuto di fili chè al­
cuni palloncini avrebbero 
dovuto elevare e portare a 
cavallo della vetta. 

L'astuxùj- umana Mava 
dunque per vincere la n a ­

t u r a ;  l a  prova, oid  fallita 
una t)olta, avrebbe dovuto 
essere ritentata, quando 
gid  un fiammante tricolo­
re garriva al v e n t o  su l la  
punta finalmente domi­
nata. 

Erano s t a t i  q u a t t r o  g io ­
v a n i  bocciolatesi  a vince­
re la «torre»  dando pro­
va di audacia e dì ardi­
mento, non volendo lascia-
reiad aUri4i'giunoe.re p r i -

' n m t  lin - . v e t t a n  q u e s t i  
boccioletesi s i  ch iomavano  
Vittorio Preti, Pianta At­
tilio della Noemi, Enrico 
Conti, Enrico Robichon. 

Da u n a  r u p e  spo rgen te  
da l i a  montagna posta a 
nord della « torre >, il gio­
vane Robichon,  d o p o  r i ­
p e t u t e  prove, riusci a lan­
ciare, con una rudimenta­
le fionda costruita dal Pre­
ti, una palla di piombo a 
c u i  e r a n o  stati attaccati 
circa 200 metri di filo leg­
gerissimo di seta molto 
resistente, poi un'altra cor­
dicella man mano più 
grossa. 

La corda andò ad acca­
vallarsi ai piedi d'una fra­
gile betulla abbarbicata 
proprio sull'orlo, tanto da 
avere una parte delle ra­
dici scoperte, sugli stra-

Grignetta 
d'oro 

L»a sottoscrizione d i  Bel-
iedo dei C.A.I. metterà an ­
cora In palio il trofeo « Gri­
gnetta d'oro», per  il miglior 
giovane alpinista lecchese. 
Attrezzi per  escursionismo 
saranno consegnati a i  pr imi 
t re  in  graduatoria. Sono am­
messi t concorrenti f ino a 24 
anni delle locali Sezioni e 
sottosezioni. Ogni concorren­
te, dovrò presentare entro 
il 31 dicembre) al consiglio 
d i  direzione defila sezione 
organizzatrice il resoconto 
sulla singola attività coiìtro-
firmata dal presidente de|[ C. 
A.I.'; di /Iscrizione.: Mòduli:'di­
sponibili preBSe'^ìa sede di 
Bellerio. ^ ^ 

p iombi  all'inizio del «pra­
ticello >. 

Il primo collegamento, 
anche se fragilissimo, era 
stabilito. Pioveva, quel 
giorno (27 settembre) ed 
una grigia t i ebbia  r e n d e v a  
piti  difficile il lavoro. 

Nei giorni successivi, 
sempre sotto l'imperver-' 
sare del maltempo, i gio­
vani si adoperavano a s o ­
s t i tu i re  l a  leggero, co rd ice l -
la •: con un'altra più . gros- •• 
sa e pi t i  r e s i s t en t e  e ne 
cambiarono ò'ctte. 

Finalmente la corda d i  
canapa fu sufficiente a ti­
rare una fune d 'acciaio,  d i  
que l le  u s a t e  comunemeiite 
per i pa lo rc i  con  c u i  s i  fa 
scendere la legna dalla 
montagna. 

Il lavoro materiale s i  
poteva dire compiuto; la 
treccia d i  metallo venne 
fissata a monte ad u n a  
al tezza q u a s i  p a r i  a q u e l ­
l e  della *torre>, ed a val­
le al di là della torre s t e s ­
sa .  V e n n e  a formarsi co­
si un ponte aereo appog­
giato però solamente sul­
la resistenza della betulla 
e questa sta a dimostrare, 
anche a temerarietà de­
gli audaci. 

L'ultima fase dell'im­
presa si svolse venerdì 
settembre. 

Alle cinque del mattÌ7io 
i quattro giovani temerari 
erano sul posto e sempre 
sotto un'acqua battente. 

Per primo volle passa­
re il Pianta, si attaccò al 
filo si abbandonò nel vuo' 
to mentre gli altri com­
pagni si misero a cantare. 

Il primo era frattanto 
arrivato a destiriazione su­
perando il tratto di cento 
metri di pauroso baratro. 
Giunto a l la  betulla, spor­
gente sullo strapiombo, il 
Pianta si i s sava  s u l  prati­
cello scuotendoi la pianti­
cella per accertarsi che 
non cedesse. 

Ad uno, ad uno, passa­
rono gli altri. tranne il Ro-. 
bichon  poiché, • i l  giorno 

decennale del G.A.I. di Ginevra 

add ie t ro  si era irifortunato. 
Fit attaccata anche la p i ­

r a m i d e  rna restava da sa­
lire sulla vetta vera e pro­
pria formata dal ca lot t ino.  

Il tempo si era frattanto 
un po' rischiarato m'entre 
il Conti soffiando nel suo 
corno che emanava lun­
ghi suoni, richiamava lo 
sguardo dei sottostanti 
boccioletesi verso a torre. 

Queste le riJleBsionl pre­
se dal diario del Preti: 
« Eravamo sulla cima del 
calott ino,  i o  ed il Pianta, 
con il tricolore che sven­
tolava, ed il Conti appena 
l i ,  vicino, perchè ì n  t r e  
n o n  s i  p u ò  s t a r  sìt, q u a n ­
d o  s e n t i m m o  le c a m p a n e  
pa r rocch io l j  suonà re  a fe­
sta. Si può immaginare la 

emozione e fallegria che 
provammo 'in;-.^ieU'Ìsiàntc. 
Erano le 12.ÌS,'Mei 2p ,set­
tembre 19.ì$.%a leggenda­
ria. ' inviolabi l ì td j della t o r ­
r e  e r a  infranta,.'Per la p r i -
md volta, sebbèlne n o n  d e l  
tutto n /pmis f icamenfe ,  u n  
p i e d e , u m a n o : ; ( p i e d e  boc-
cioletese) ovevd '  C0)i a u ­
dac ia ,  calcate le roccie 
vergifii di quel superbo 
monolito che aveva Sem-. 
pre fespintoìogni attacco. • 
Il H^prno'- fu pàre 'estfe-
manienie difficile perchè il 
filo èra An ..saiita e la Jra-
versata doveva essere, e f ­
fettuata a forza di b rac ­
c ia  ». • ' 

P i ù  tardi l ' impresa  ven­
ne riconosciuti? alpinistico. 

Gianni Barbieri 

Quando si è parlato a Gi­
nevra d i  festeggiare il de-
(lennlo del G.A.I. (Gruppo 
Alpino Italiano) costituito 
.sulle r ive del Lemano ap­
punto nel 1081, v i  e ra  stato 
l'hi aveva creduto di dover 
sottolineare maiiaiosametite 
che in  una città di antiche 
tradizioni alpinistiche come 
Ginevra, dove t r a  i numero­
sissimi club di montagna si 
contano diversi arzilli cente­
nari ,  dieci anni appena d i  
vita rischiavano di apparire 
irrilevanti... 

In  realtò in questi primi 
dieci anni d i  esistenza 11 GAI 
ha  saputo compiere un assai 
lungo cammino: con clic s'In­
tendono non soltanto le tap­
pe che l'hanno portato m 
vetta a/ U/anco, ai Cervino, 
alla MarmolRdfl, al Pelmq, 
al Civetta, per  accennare sol­
tanto  81 culmini Diìi presti­
giosi. m a  ritinerorlo senti­
mentale che l'ideu da esso 
propugnala-hp tracciato nel-
l'janimo dei- suoi 80 bqcÌj tutti-
u»lt i  idealmente nella steS'sft 
coifdtUa. Dieci^annr 'appenttr 
m a  un'infinità di ricordi In-
cHncellabili. tut t i  aventi alla 
}oro la più schietta ami­
cizia. Cosi anche quelli che^ 
no! frattempo hanno' lasciato '  
Ginevra per r ientrare in I ta­
lia. si considerano tuttora le-
«Hll da questo vìncolo idea­
le: al punto che per la cele-
braziohe del decennale si è 
visto giungere a Ginevra u n  
Plceolo torpedone proveniente 
da  Treviso, con u n  gruppo 
di vecchi soci. ' • 

P e r  l e  celebrazioni del de­

cennale 11 G.A.I. aveva in­
det to un'espoBlzione-concorso 
di fotografie di montagna, 
«{Voltasi ]iei locali della Mis-
iiono cattolica italiana. L a  
manifestazione h a  avuto u n  
s rande  successo, La giuria, 

• Pietro comprendente padre Pietro ! t r a  gli autori deUe opere che 
Segafreddo, Girar din, • li "sot- ! hanno' ottenuto l a  menzione 

ve, la notissima palestra di 
roccia del  uarappeurs gine- ,. 
vrlni. Il  quinto premio è sta-
to appaunaggio<dl Mario Lo-
renzi, con una magnifica v i ­
sione delle valli agordine: io 
stesso figura a l  primo posto, 
t r a  gli autori de^le opere che '  

h a  inaugurato cosi l a  serie 
ideile prese di contatto eoa 
le diverse società esistenti in 
seno alla Colonia italiana. U 

' Console generale h a  felici­
tato calorosamente ik G.A.r. 

toscrltto, h a  fat to l a  scélta 
f r a  una sessantina d i  opere. 

Tra  i vincitori dei cinque 
premi in palio, nonché t ra  
quelli ritenuti degni d'una 
menzione d'onore, sono ve­
nut i  a figurare a più riprese 
fili stessi nomi: prova peral­
t r o  che le  fotografie prescel­
t e  sono opera dei migliori 
specialisti. 11 concorso era  
impernialo genericamente sul 
tema « l a  montagna e la sua 

[Juria si 

d'onore. Tra  questi uHimt si 
trovano inoltre, come s'è det­
to, l glft nominati Tutl e Can-
tamessa. 

Le  celebrazioni del decen­
nale sono culminate in  un 
gioioso banchetto in quel di 
Vesenaz. Il  presidente del 
G.A.I. Luciano Bazzl h a  salu­
tato t ra  i presenti il nuovo 
Console generale d'Italia a 
Ginevra, Orsinl-Baronl, che 

per i l  traguardo ragglutito e 
naf la sUa recente ammisslo-

alla ' ' Fédérfltion wonto-
pnnrde geneooisc.' 

Conviene ricordare come 
u n  caratteristico, simpatico 
aspetto dell'attività del G.A.I. 
sia rappresentato altresì dal­
le  eccellenti doti canore di 
molti del  suol soci: una  t r a ­
dizione italiana che si per­
petua e che ha  suscitato la 
più gradevole impressione 
negli ambienti ginevrini. 

Oi|l<Io Tnnella 

natura  e In giù è volu­
tamente 'astèijuta da  un giu­
dizio' in  merito auU'imporlan-
za dell'eventuale :lmprésa al* 
pinistida . nel  coi'so : ideila 
quale e r a  s ta ta  resltot^la 
quella determinata foiogra-
fia, l imitandosi  gludictte 

due primi p r e r ^ ^ b & O T a t l  
assegnati- del le .  Immagini 
^cpnsa^Sr»te a d  aspetti di  vita 
alpina,.  i camosclr i villaggi 
deU'AUa Sav'ola, r i trat t i  dal 
friulano Franco Tuti. Lo se­
gue in  classifica il piemonte­
se  Luigi Cantamessa. che si 
è aggiudicato 11 terzo premio, 
con una lirica interpretazione 
degli - alti silenzi « attorno 
alla vetta della Grande Fbur-
che, ed IL quarip premio con 

.una foto di scalata sul Salè-

Con gl i  sci  d a Madonna di Campiglio 
a Folgarida e Marilleva 

La ttuoua segglouia 'Gen­
ziana" collega Madonna. ' di 
Canipioiió con ali impianti di 
risalita di Falgarlda e Marti-
leva. Vate a .dire .cIk>. U turi­
sta, Io sciatore, pot'rartno por-
tire da u»o 'd<Si tre cen t r i ' tu ­
ristici è percorrere un'arca a t ­
trezzata, tra impiotiti e piste, 
di circa ciiiquantatnUa rnetri 
quodrati. , 

Vediamo óra In modo parti' 
cólarèOglato la serie di im­
pianti e ,  coUeoamenti. 

Partiamo da Mndonna di 
Campiglio e vediamo che per 
tagglxingere f'tìlf/orfda o JVforil-
léva è neèessarìo prendere la 
funivia Pradalago, quindi im­
boccare la pista che porta alia 

I l  telefono 
a l  rifugio 

G .  Donegani 
li.. rifugio G. Donegani 

nelie-'Alpi Apuane ha  ottenu­
to 11 collegamento telefonico: 
numero 61.4B5 distretto d i  
Lucca comune di Mlnuccione, 

LO 
LO SCARPONE 

vostro 

giornale 

ginale de l  protagonisti; informiamo su quel le che 11 nostro sforzo editoriale — ben potete capirlo 
sono le novità tecniche; diamo notizie pertico- — ha bisogno della vostra comprensione e de! 

v] giunge i n  edizione d i  OTTO PAGINE, e stam- lareggiat© delle spedizioni extra-europee, dal le vostro aluto. Come potete aiutarci? 
pato su carta d i  qualità assai migl iore, che con- p r ime ascensioni, de l lo  sci-alpln!smo. N è  —• lo- Abbonandovi  e d  inv i tando I vostri amici e d  I 
sente una p iù  nitida riproduzione delle foto- gicamente — trascuriamo l'alpihlsmo p iù  mo- yo'-.trj conoscenti a d  ajabonarsì. Un abbona-
grafie. Raddoppiando 11 numero del le pagine desto, quel lo alla portata d i  ognuno,  e non  per  mento a 
raggiungiamo contemporaneamente due oble t -  fli^^sto 11 meno appassionato ed appassionante; _ n i i j r - f c > . i i r  
t iv i  :i l pr imo è quel lo d i  essere nella possibilità ® I escursionismo. , LO SCARPOlME 
d i  fo rn i rv i  subito le notizie che v i  interessano, ® parte che potremmo def in i re  sempre un dono assai gradito per l'alpinista, 

senza dover le rimandare per mancanza d i  spa- P ' p e r  l'escursionista, per Io sciatore, per chiunque 
L O  S C A R P O N E  ' s  '^ontagna e la consideri come cosa viva, 
fcw H prezzò dell 'abbonamento annuo 'per  l'Italia è 

ha le note rubriche dedicate al campo cultu- l i re ,,2200; abbonamento sostenitore lire 3000; 
rale, sernpre naturalmente i n  tema d i  montagna, abbonimento benemerito l i re 5000. Estero l i re 
Tradizioni, usanze, storia e cronaca locale, arte 3500. 
locale, architetture tipiche, difesa della na- L'abbonamento può decorrere da quaslasl data 
tura,  s'affiancano ai brani che trattano 1 proble- dell 'anno. Potete servirvi  del  nostro Conto Cor-
m i  sodal i  della montagna in genere, e d  a quel l i  renté'^Postale 3-17979 oppure inviare assegno 

i nostri lettori ben lo sanno, Diamo un  quadro che riguardano le guide alpine in ispecie. Tutti bancanipùO 'dl  Conto Corrente Postale al l 'Ammi-
completo dell 'alpinismo, con le relazioni del le questi argomenti sono sempre stati oggetto d ì  nistra^one d e  « Lo Scarpone », v ia Plinio 70,  
grandi scalate, possibilmente nel racconto ori- studio, e lo saranno ancora d i  p iù  per l'avvenire. 20129^Milano. 

zio; i l  secondo è quel lo d i  dare alle notizie ed 
alle diverse rubriche tutta l'ampiezza che meri­
tano. La carta migl iore darà i l  voluto risalto alla 
parte fotografica, sempre p iù  ricca. 

Qua/i sfano fe rubriche d e  

LO SCARPONE 

r 
Servizio tdeì» Mefiti Gorrenll PostaH-

GerHfice'tO di allfbramenio. 

Versamentoidl;t.i:: 

e eseguilo datM 

sul c/c N. 3/17979 
L O  S C A R P O N E -  Via Plinio, 7 0 - M i l i n o  

Bollo lineare <lell'U{|iGie ecceitani» 

' i  

Bello 
B del b'olleirsrlo eh 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

BoUeillno, pAC,ua>v«iMmaRto d l i .  
Ifn clfrel 

{In lecere) 

eseguilo 

sut-c/c N. 3/17979 tniestalo s> 

LO SCARPONE Via  P l i n i o ,  7 0  • M i l a n o  
neil'U||lcio del conU correnti di MILANO 

Firme-del-venenia Addi Ui I»;. 

Selle lineare deiruifielo aceellanie 

Bollò 
«rdaia 

Modatle ih $bi|i 

Cariollino 
del betleifario 

L'ufficiale d i \  p e t i a  

:SetvÌ2iè,clei',Conti .G.prrentj.iPpstali ,|' 
Ricevuta di un versamento | 

( f j  ciifè) 

' .(in lettere) 

sul c/c N . 3/17979  Iniestsio ei 

LO S C A R P O N E  - Via Plinio, 70  
Addi (11 

Milano 

Bollo lineare dell'Ufllcio acceltenie 

numeralo 
di eeceiiaiiionfl 

essere Quell» del i l o m  in c«i i l  offeuw 'I v 

Bolle 

A ddie ' 
:i!«fff«l#i» vdf pojle 

M^Sbiffarà een^un ùatio éi gli 
disponltiiHV'priina e. dopo t'indfcuione deU'imporlo 

J 

partenza della acióuia Zete 
drio fi proseguire lungo Va pi­
sta che por ta  <iUo Plana di- Vi-
go. Dalla Piana di Vipq ai ri-
saie con la seggiovia delie 
Mfllflfiettc .sur monte Vigo da 
dove 8i possano imboccare ̂  le 
piste che portano a Fof0afida e 
Marilleva. " 

Parliamo . 'ora invece da Fol­
garida per raggiungere. ,Càin-
plCtUo. Bisognerà allora salire 
sulla cabifiot)id o suUa sèggio-
via che porta: sul monte di 

: Folgarida. e da qui, con ia 
sciovia o con la seggiovia, .ti 
potrà . roflfiriunoere II monte 
Spolverino. Dal monte Spolve 
rino sf prende quindi l a  pista 
cJie conduce alla sclowia Vfpo 
d ie .  porta  sul monte Vigo. Dal 
monte. Vigo si imbocca la pi­
sta per la'plana'di Vigo, da 
dove, con la seggiovia Genzia­
na si raggiungerà Pradalago 
e quindi con la pista st.. orri-
ua fl Madonna di Campiglio. 

Vediamo infine da Marllteva 
come si / o  per raggiungere 
Cnmplolio. Da  Mezzana con la 
cabinouia e la seooiotìio si rag­
giunge il IDosso di MarlUeun. 
Dal Dosso di MarlUeuo si im­
bocca lo . piato •per la ^ Malga 
Panciano  da dove, con la seg­
giovia Panciana si raggiunge 
il Monte Vigo. Dal monte Vi­
go -con la ..pista .?i raoplunoe 
la plana di VlOo da  douc, con 
la segfi^iouia Genziana si rag­
giunge Pradalago e quindi Ma 
donna di Camplelio. 

Come si può vedere quindi 
per chi ama gli spasi aperti, 
le lunghe discese siugll a d ,  c'è 
veramente da sbizzarrirsi. • 

Primo Convegno 
isirullori na i lona l i  

di sci-alpinismo 
Nel giorni 23 e 24 ottobre si 

è tenuto a Varese 11 primo Con­
vegno degli istruttori naziontì-
11 di sci-alpinismo, organizzato 
dalla l'ispettiva Commissione 
centralo del C.A.I. I parteci­
panti sono stati  ricevuti nel ' 
Salone Eestense dal sindaco. La 
riunione si è aperta con una 
relazione del presidente delia 
C.C.S.A, e U prolezione del 
film sullo sci. 

Primo tema della relazione: 
Impostazione di una  scuola e 

d i  u n  corso di sci-alpinismo», 
relatore Bisaccia; secondo t e ­
ma: «Insegnarnento ditferen-
ziato In rapporto all'attuale si­
tuazione dell'alpinismo e delio 
sci-alpinismo italiano dilettan­
tistico e professionistico y, rela­
tore Pèstine. 

llcoroS.OSAT. 
a Milano 

In occasione del V SJMEV(Sa-
lone internazionale macchine e-
nolOQiche) vi è stato un simpa­
tico incontro al Circolo della 
Stampa di Milano. 1 presenti, 
numerosissimi, sono stati 
tati dal dottar Salvatore Mipiio-
nst ,  presidente del 
C'erano numerosi dirlcenti del. 
l'Unione italiana uinf, che fe­
steggia i 75 anni, f r a  f quali il 
direttore dott. Antonio ATieder-
bachcr. Applauditi con entusia­
smo, i cantori tridentini hanno 
aperto il concerto , con Monte-
bel... a cavai d'un asinel, Sono 
sepuiti la pastora che pascolava 
ì so ctìprin su 'erba fresca e bo­
ia: la vilanella con il popolarìB-
sf?no come bali bene bela bim­
ba. 

Opjii canzone era gustata e 
suscitava spontanei battimani. 
Sono seguiti ii Monte Nero che 
ricorda l'epopea del VI Alpini, 
la «fanfara» degli Alpini, w te­
stamento del capitano. La Mon­
tanara è sfata bissata. 

Bel contrasto, nel salone na­
poleonico di Palazzo Serbello-
ni. questo gruppo di canterini, 
con (e canzoni di montagiia/ 

Ricostruito sui Buinz 
ii bivacco Mazzoni 

L a  Società aJpina rielje 
Giul ie  h a  sost i tu i to  il b i ­
vacco Dar io  Mazzenif cos t ru i ­
t o  ne l  1932 su l  v e r s a n t e  s e t ­
ten t r iona le  de l  B u i n z  a m e ­
t r i ,  1632 e d i s t r u t t o  d a  u n  i n ­
cendio,  con u n  n u o v o  b ivac­
co del  t i po  dolomit ico F o n ­
dazione Ber t i .  P e r  l a  posa 
de l  bivacco sono  s t a t e  d i  p r e ­
zioso a iu to  l e  t r u p p e  d i  m o n ­
tagna  

Gare della F.I.S.I. 
Calendario uffUdale delta ComminaioM per lo 

fcMpiniamo della F.l.S.I. (viale Bolognini 84, 

SHIQO Trenut) 

Gare sci-alpinìstiche 1972 
1 2  inarao 

T r o f e o  A l t o  A p p e n n i n o  a l  C o r n o  a l l e  S c a l e  - o r g a ­
n i z z a t o  d a  S c i - C , A . I .  B o l o g n a  e A . N . A .  B o l o g n a  • 
v i a  S a n  V i t a l e ,  1 3  - B o l o g n a  - t e l .  229.861.  

1 2  m a r z o  
T r o f e o  < 12 O r e  » a l  r i f u g i o  M a n i v a  - o r g a n i s z a t o  

d a l l a  S o c i e t à  U g o l i n i  d i  B r e s c i a  - v i a  d e i  M u s e i ,  6 5  -
B r e s c i a  - t e l .  53.108.  

1 0  m a r z a  
T r o f e o  G e r v a s o n i  - O r g a n i z z a t o  d a l l o  S c i  C l u b  

S e m p i o n e  - V à r z o  ( N o v a r a )  - v i a l e  P i e r i ,  2 - U f f i c i o  
g a r e  C ì r c o l o  E n a l  - v i a l e  C a s t e l l i  - V a r z o .  

2 6  m a r z o  
T r o f e o  T i t a  R o n c o n i  ì n  v a i  G e r o l a  - o r g a n i z z a t o  

d a l  G r u p p o  E d e l w e i s s  - M o r b e g n o  ( S o n d r i o )  - p i a z ­
z a  M .  E .  B o s s i .  

26 m a r z o  
T r o f e o  M e t o l o  C a s t e l l i n o  ( T r e  R i f u g i )  - o r g a n i z ­

z a t o  d a l l o  S c i - C . A . I .  M o n d o v i  - c o r s o  S t a t u t o ,  3 8  -
C o m i t a t o  O r g a n i z z a t o r e  T r e  R i f u g i  - v i a  D u c a  d e g l i  
A b r u z z i ,  1 0  - Mondavi. 

3 a p r i l o  i 
T r o f e o  a l t a  v a i  T r o m p i a  - o r g a n i z z a t o  d a l  G r u p p o  

S p o r t i v o ,  B o v e g n o  ( B r e s c i a )  , , ,  

9 aptllo 
T r o f e o  R i c a g n o  e c o p p a  V i c e n t i n i  a i  P i r a t i  « ì l fT ivo  -

o r g a n i z z a t o  d a l l o  S c i  C l u b  A l p i n i  d ' I t a l i a  - S e z i o n e  
d i  R ó m a ,  v i a l e  G i u l i o  C e s a r e  5 4 / P  - t e i ,  318.354.  

9 a p r i l e  
T r o f e o  v a i  d ' I l l a s i  a r  G r u p p o  d e l  C a r e g a  - o r g a ­

n i z z a t o  d a l  G r u p p o  A l p i n o  C e s a r e  B a t t i s t i  - V e r o n a  
- v i a  C a p p e l l o ,  3 7 .  

IR a p r i l e  
T r o f e o  P a r r a v i c i n i  a l  r i f u g i o  C a l v i  - o r g a n i z z a t o  

d a l l o  S c i - C . A . I .  B e r g a m o  - v i a  G h i s l a n z o n i ,  15  - B e r ­
g a m o  - t e l .  244,273, 

IB a p r i l e  
T r o f e o  F i l a t i  a l l a  P a g a n e l l a  - o r g a n i z z a t o  d a l l ' A .  

T . A .  C e s a r e  B a t t i s t i  - T r e n t o  - C a s e l l a  P o s t a l e  63. -
C o m i t a t o  o r g a n i z z a t o r e ,  v i a  M a t t e o t t i ,  31 .  

2 5  a p r i l e  
S c i  a l p i n i s t i c a  d e l  C a m i n  - T r o f e o  M a l i s a n i  e R a -

n u c c i  - o r g a n i z z a t o  d a l  C o m a n d o  m i l i t a r e  8 . 0  B a t ­
t a g l i o n e  A l p i n i  d i  U d i n e  e d a l l o  S c i  C l u b  , A l p i n i  
d ' I t a l i a  - U d i n e .  

Raduni sci-alpinistici 1972 
25-27 f e b b r a i o  1972 

R a l l y ,  s c i - a l p i n i s t i c o  i n t e r n a z i o n a l e  • L e c c o - V a l -
s a s s ì n a  » - C o m i t a t o  o r g a n i z z a t o r e  p r e s s o  l ' A z i e n d a  
d i  s o g g i o r n o  d ì  L e c c o  - v ì a  N a z a r l o  S a u r o ,  6 - t e l e ­
f o n o  22,360, 

18-19 m a r z o  
T r o f e o  C a r l o  M a r s a g l i a  - R a l l j n i  i n t e r n a z i o n a l e  a 

B a r d o n e c c h i a  e a l l a  C a p a n n a  M a u t i n o  - o r g a n i z z a t o  
d a l l o  S k i  C l u b  T o r i n o  - c o r s o  V i t t o r i o  E m a n u e l e ,  
9 4  - t e i ,  511,428.  

25-26 m a r z o  
T r o f e o  L e o n e  P e l l ì c c i o l i  - s c i - a l p i n i s t i c o  - o r g a ­

n i z z a t o  d a l  G r u p p o  a l p i n i s t i c o  N e m b r e s e  - N e m b r o  
( v a i  S e r i a n a ) .  

1-3  a p r i l e  - 2 g i u g n o  
R a l l y  s c i - a l p i n i s t i c o  i t a l i a n o  - T r o f e o  C .  M o r e s  e 

L ,  G a s p a r o t t o  - o r g a n i z z a t o  d a l  G r u p p o  a l p i n i s t i c o  
F i o r  d i  r o c c i a  d i  M i l a n o  - v i a  d e l  M a r e ,  49 .  

2 9  a p r i l o - l  m a g g i o  
R a l l y  s c i - a l p i n i s t i c o  d e l  B e r n i n a  - o r g a n i z z a t o  

d a l l a  S o c i e t à  R e z ì a  d i  S o n d r i o  - V i a  D a n t e ,  17. 

12-11 m a g g i o  
R a l l y ,  s c i - a l p i n i s t i c o  d e l l ' A d a m e l l o  - o r g a n i z z a t o  

d a l i a  S o c i e t à  U g o l i n i  d i  B r e s c i a  - v i a  d e i  M u s e i ,  5 5  -
t e l .  53,108. 

m e t à  m a g g i o  
R a l l y  s c i - a l p i n i s t i c o  C .A . I ,  C . A . F ,  - o r g a n i z z a t o  

d a l  C l u b  a l p i n o  f r a n c e s e  ( C , A , F . )  - I l  r a d u n o  s c i a ­
t o r i o  a v r à  l u o g o  i n  F r a n c i a ,  

Gare di  fondo 1971 
1 2  d i c c m b r »  

T e r z o  T r o f e o  V a l l u n g a ,  S e l v a  d i  v a i  G a r d e n a  -
o r g a n i z z a t o  d a l  G .  S .  C a r a b i n i e r i  - n a z i o n a l e  d i  q u a ­
l i f i c a z i o n e  - 15 c h i l o m e t r i .  

1 0  d i c e m b r e  
p o f e o  F i a m m e  G i a l l e ,  P a s s o  R o l l e  - o r g a n i z z a t o  

d a l  G .  S .  F i a m m e  G i a l l e ,  P r e d a z z o  • n a z i o n a l e  d i  
q u a l i f i c a z i o n e ,  c a m p i o n a t i  i t a l i a n i  - 15  c h i l o m e t r i .  

2(J d i c e m b r e  
T r o f e o  M a r i o  C e r e g h i n i  C o r t a b b i o  - o r g a n i z z a t o  

d a l l o  faci C l u b  L e c c o  V a l s a s s i n a ,  L e c c o  - n a z i o n a l e  
d i  q u a l i f i c a z i o n e ,  s t a f f e t t a  3 x 8  c h i l o m e t r i .  

2 9  d i c e m b r e  
T r o f e o  G u z z i , ,  C o r t a b b i o  ^ o r g a n i z z a t o  ' d a l l o  S c i  

C l t i b  Va l^ass i^ i s ,  L e q p o  - , J f a z i o n a J e , - ^ i  
n e  - 1 5  c h i l o m e t r i . ,  , 

P e r  ì rc f fo lan iont i  d e l l e  g a r e ,  r i v o l g é r s i  à g l i  E n t i  
0 Co in i ta t i  organ izza tor i  
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C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

OroHo dlotnoi da lunedi • venerdì dalle ore » alla 12 a dalla ora IS allo 19i sabato dallo 
o r a  S aUe iZ Benlai martedì  e rsasrdi dalle oro SI tUe S2.S0. TeJet.! SOa.421 - 8MJ71 

Quote sodali 1972 
I n  Seg re t e r i a  s i  acce t tanó  i p a g a m e n t i  de l le  q u o t e  so ­

c ia l i  p e r  l ' a n n o  1972 cosi f issate p e r  o g n i  ca tegor ia :  
Ordin»ri sezione . L. (>.250 
AggroRatl sezione li .  3.200 
Ordinari sottosezioni L. 5.250 
AKRrcsaii sottosezioni L. 2.WÌ 
AfSRrrcRUti Alpes  . . . . . . . L. 2.200 
lasMA iKurizionc nuovi  Soci  Ordinari c A g -

X^rogati Sezione < / . . , . . L. 
'JCtusa iseri / ione nuuvi Soci Ordinari e A g -

Kregati Sottosezioni . . . . ; . L. 
N iwv i  Soci Vitalizi . L. 
Ciiititrlbuto Volontario Vitalizi . . . .  L. 

B e  q u o t e  comprendono ;  l 'Asalcurazione obbl igatòr ia ,  
12 n u m e r i  de l l a  < Riv i s t a  Mens i le  » e 1 n u m e r i  a s  « L o  
Soai-ponè » d e l  l . o  e d e l  16 d i  ogn i  m e s e .  

L e  q u o t e  possono  essere  v e r s a t e  a n c h e  s u l  C.C. P o -
sta-le n .  3/18B86 in tes t a to  C l u b  A lp ino  I ta l iano ,  Sez ione  
d i  Mifono, 20121, v i a  Si lvio  Pel l ico  6. 

1.000 

600 
25.500 

4.000 

L'incontro 

(ri r i fugio Porta  
Una trentina d i  amici, più un 

cane, hanno risposto all'invito 
qitl pubblicato e s i  sono r iu­
niti a festeggiare la riuscita 
ct̂ Me gite sociali. 

Sótto le raffiche di un geli­
do vento arrivammo, sabato 20 
Tiovembre, alla spicciolata ma 
puntuali , all'appello del  primo 
piatto. Ii'Ezlo Scelti fece ono­
r e  alla sua fama,  d a  tempo dlf-
Eusa anche fuor i  degli ambienti 
alpinistici, e c i  h a  ammannito 
u n  eccellente menù.  Ovvio fi 
nòstro impegno n e l  ricambiare 
«ttoitóiorie e onori (alle porta­
te^.. L a  parte  solida f u  aiutata 
a SGoo^arire dal  valtelIinesQ 
nettare d i  numerosi panciuti 
fiaschi i l  cui continuo calo di 
livellu, e rimpiazzamento, f u  
seguilo con desolata apprensio­
ne dall'unico astemio della 
compagnia che naturalmente 
non potè esimerai di pagare an­
che l a  sua (1?) parte.  

li'atmoafera piacevole e le  li­
bagioni varie  non permisero 
ugualmente ad  alcuni volonte­
rosi di intonare decenteniente 
canti alpini. L a  carità patria 
tacerà 1 loro nomi tanto più 
che, dietro blande insistenze 
dell'Ezio, anche loro tacquero 
prèsto. 

L'indomani livido e freddo 
(ma con l'inconsueta visiono de 
gli Appennini) trovò volente­
rósi e mattinieri amici in tê  
mtta da  escursione. T r a  1 primi 
a partire verso l'aito i non più 
giovanissimi Gilardi Weinstock 
Krmiulo, Caterina ed Enrico 
puntarono verso i l  Piàleral ' t 
oltre (I). Anche Angiollno Lo­
do e Annamaria fecero l a  lo­
r o  puntatine alla, vetta, mal­
grado la numerosa parentela 
presente al  rifugio. 

Soltanto lui, l 'ineffabile E., 
organJjszatoro esimio ed  impe­
gnato (delle CUI capacità dob­
biamo dare  atto) ci deluse con 
un'ulteriore dimostrazione d i  
pigrizia alpinistica^ 

A<ì Un'ora vergognosa parti  
per  risalire i l  canalone Calmi 
eoa compagni 11011 allenati o 
troppo giovani in  modo che 
iosse inevitabile l'inversione di 
marciar come di fa t to  avveone 
a metà cammino. Questo atteg­
giamento rinunciatario è de­
precabile è non è scusante 1] 
fatto che l 'E. sia ognor circon­
dato d a  vezzose fanciulle (la 
notizia che appena sveglio gli 
avevano servito i l  caffè a letto 
ci raggiunse t r a  i nembi della 
bufera e ci lasciò accorati); per ­
ché, per  esempio, a l  Gioan de 
Segraa Io innumeri muliebri 
conoscenze sparse nei più im 
portanti -«punti d i  vendita» 
dell'italico triangolo Industria­
le. ed evocate ad ogni piè  so-

• spinto, non impediscono di r i ­
spondere prontamente a l  r i ­
chiamo della montagna! Infatti 
con Guglielmo e el  Péder sali 
In vetta al  canalone Calmi, e 
per tempo. 

Ora TE. corre al  ripari (non 
sì sa mai, qualcuno potrebbe 
riferire quanto sopra al  Plnet-
lo, suo censore) e p e r  riscat­
tarsi propone u n  analogo in ­
contro, a Ca' Sari Marco, con 
programma di salita, a una  vet­
ta circostante. (Dubbio: si ar­
riva magari in  funivia?),.. Si 
vedrà. 

II cronista 

Mosfra d i  pitfura 
Nel salone della Sezione di 

Milano del C.A.I. dì  via Silvio 
Pellico 6 saranno esposto le 
luminose pit ture a soggetti al­
pini di Diego Santambrogio. 

L e  opere vengono presentate 
ai soci per  la prima volta. In  
vita a pochi amici. ha mostra­
to , in privato i suoi dipinti 

che 'realizzava durante l è '  feue 
solitarie salite in montagna 
ie sue gite sci alpiuistlche. 

Tutti ì soci dovrebbero visi­
tare l a  mostra, sia per  ammi­
rare l 'arte nel r i t rarre l a  mon­
tagna di Santambrogio, sìa per  
affiancare alle loro opero una 
dì questo nostro caro socio che 
tanto ha  Catto, seppure in si-

lèhzlò, jger l a  nostra:  Sezionéi 
cL'ltidugùrazl'bné delltf' mostra 

avverrà vefaèrdl ^ dicembre 
alle o re  21. L a  moàtrà r imarrà  
aperta f ino al 31 dlcembi'è. L a  
figura dell'artista sarà ricor­
data la Bcra doIl'lnftUgùrazlone. 

Sottosezione G.A.M. 
Natalo alpino a Veglia 

Torpedine d i  25 posti, in  
partenza da  piazza Santo Ste­
fano, o re  6,30 del 12 dicembre. 
Da Cavargna salita- a piedi per  
circa un'ora d i  mulattiera si­
no a Vegna. Ore  10,30 distri­
buzione del Natale Alpino 

G.A.M. al  bambini del villag­
gio. Ritrovo a Cavargna per. 
io 13; j'itorno con partenza alle 
10.30 ed  arrivo a Milano alle 
19. 

Quota viaggio soci GiA.M. L .  
2000; C.A.I. L. 2,100; gli altri  
L.  2.200: prezzo colazione Lire  
lUOO, da  prenotarsi all'atto 
dell'iscrizione. Direttore gita: 
Amalia Manfredi, tel. 602.303. 

Sci a Pila i 
Gita solistica e prima uscita 

del nostro corso sci, i l  5 dicem­
bre.. Programma: che servirà 
anche pe r  le  gite del  12 a 10 di­
cembre; due  torpedoni pren­
deranno a bordo 1 gitanti in 
var i  punti  fissi della cittfa, dal­
le  5,20 alle 5,55;partenza da 
viale Certosa angolo Monte-
ceneri ore 6. Arrivo ad  Aosta 
ore 9, salita a Pila i n  cabino­
via. Tlitorno con partenza da 

Aosta ore 17. 
Quota partecipazione a l  non 

appartenenti a l  corso sci: 
viaggio a . r .  Soci <Ì.A,M. L.  
2000; C.A.L L.  2100; non soci 
L. 2200; Juhiores -inferiori 10 
anni L .  IBOO. 

Direttore d i  gita Aldo Ar-
ehlntl, tel. 53.14.15, 

Courmayeur 6-0 gennaio 
Partenza 6 gennaio ore 0,30 

da  piazza Santo Stefano'; in  
torpedone sino a Courmayeur. 

Base all'albergo Monte Bianco 
d i  P r é  Saint Didier. Ritorno 
con partenza ore 17 del 9 gen­
naio. 

L a  dltezionc dell'albergo 
mette a disposizione due  auto­
mezzi che effettuano il servi­
zio continuato sino agli Im­
pianti di risalita. 

Quote comprendenti viag­
gio a-r ,  pensione i n  camere 
con bagno,  aasicdrazionei soci 
G.A.M. L ,  24.000; C.A.I. L .  2B 
mila^ non  soci L.  ;27.000;. Junlo* 
réif sino 18->;ànnl L.  21̂  

, Dlrettorà: gita Giorgio Bur -
cliielll, tel.  688.24.49. ' 

Soci vontlclnquonnftll 
I n  occa.slonè del pranzo so­

ciale a Cagllfino, svoltosi nella 
più cordiale atmosfera, si sono 
festeggiati 1 soci ohe hanno 
compiuto venticinque anni di 
appartenenza al  G.A.M. 

Essi sono: Claudio Avignl, 
Giorgio Burchlelll, Bruna Lan-
zahl, Enrico Scotti, Alberto 
SKtìcS* 

Coro A,N.A. 
Mercoiodl 24 nòvembre si è 

svolta presso 11 Teatro dell'Isti­
tuto Leone X I U  l a  serata di 
«Cant i  della montagna» a f a ­
vore del Natale Alpino 3971, 

Protagonista assoluto i l  Coro 
A.N.A. di Milano che hâ  riscos­
so; come sempre, u n  caloroso 
successo. A questi nostri amici 
i l  più sentito ringraziamento 
da  tutto il G.A.M. 

BOLOGNA 
Quote  soda l i  per  i l  1 9 7 2  
Sncl ordinari L.  S.OOO 
Soci aggroffatf 3M0 
Soci ALPES L .  2.000 

I.e quote ciimpronitonn: l'uHSiciiraxIonu obbligatori». 12 numeri 
della m v r S T A  IVIENSILK e il ntinierc dello SCARrONE (ìel 
1.0 di  ogni mese. 
Le  quote possono essere versate in Segreteria oppure sul O.C« 
Postalo n. intestato al Club nlplnn itnitano - Soxtnne di 
Bologna - vliv Indipendenza 15. 
N. B. - Dal prossimo anno  è stato abolito il flontrlbuto di h. t.OOÙ 
per il rifugio « T. Oavajiza» al Flssadd, 

3 1  d i c e m b r e  - 2 g e n n a i o  

B o n d o n e  e P a g a n e l l a  
r i lOai lAMMA DI MA8S1. 

MA. —- Venerai 31 dicèmbre: 
ore 17,30 partenza da  Bologna 
(Piazzale esterno Stazione Au­
tolinee) i n  torpedone p e r  Tren-
to.  Sistemazione i n  albergo. Ce­
none di S .  Silvestro e trat teni­
mento danzante. Perhottamen-
to. 

Doménica 2 gennaio; ore 17,30 
partenza da Tronto pe r  Bologna. 

Nel glornl l e 2 gennaio: gite 
si Bondone ed alla Paganella. 

Quote:; soci del C.A.I. (In re-̂  
gola col tesseramento) L .  15.000; 

Negri di Montenegro, Oscar Ta­
mari, Maria Borghi Monti, 
Giovanna Masétti Zanninl^ dott. 
Paola Monti, dott. Mario Tor-
chlelli^ Virgilio Tamari. 

Ai nostcl ,Socl di cui oggi si 
premia l a  leaeltà, l'attaccamen­
to alia Sezione» gli auguri più 
fervidi d i  àncòtà lunga vita a l ­
pinistica. 

NOZZE 
Stefano CCnacchl e Cristina 

Faldella si sono uniti in  m a ­
trimonio i l  13. novembre ù.s. 
11 Consiglio Direttivo e gli 
amici della Sezione formulano 
vivissimi auBiirl di felicità. 

non soci L .  16.000. L a  quota 
comprende i l  viaggio Bologna-
Trento e ritorno, le  gite al  Bon­
done ed a Lavls (stazione in ­
feriore della Paganella). due  
pernotlamentl in  u n  albergo 
d i  Trento, i l  Cenone d i  S. Silve­
stro, l a  cena del l .o gennaio e 
due prime colazioni. 

P e r  informazioni ed  iscrizio­
n i  rivòlgersi i n  Sede, vJa Indi­
pendenza n .  15̂  tel.  23.48.56; tu t ­
t i  l giorni feriali dalle ore 18 
alle 20, 

Sottosezione Pirelli 
LIVIGNO 17-10 DICEMBRE 
Partenza ore 18,15 dalla Bi­

cocca, arrivo a Llvlgno ore 24 
e sistemazione in  albergo; r i ­
torno con partenza ora 14 del 
10 dicembre ed arrivo a Mi­
lano ore 21. 

Quota; soci L. 10.000 e 8,500 
a seconda dell'albergo; soci ag­
gregati h .  11.000 e 9.500; di­
pendenti non soci L .  12.000 < 
10.500. Iscrizione con quota 
Impegnativa L.  3000, 

C«A,I. Sezione S-E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 • MILANO - Tel. 899.191 

Quote sociali 1972 
C(»mB ileliluinito nell'ASHombleii orillniivla aiimialo cUiorilamo 
quii di seguito le quoto sociali pe r  11 Ì973: 

Socio ordinàrio L. 6.000 
Socio aggregato giovanile l , .  2.50» 
Socio aggregato familiare Xi. 2.500 
Socio aggregato di al tra scz. L.  1.500 

II pagamento pu(» avveulro In «ede 11 martedì o lì giovedì dalle 
ore 21,15, oppure direttamente a mezzo assegno, vaglia o versa­
mento sul  ns. c c p n .  3-076^. 
Si raccomanda la massima sollecitudine. 

Soggiorno invernale a Moena 
r TURNO! dal 26.12-1971 al 2-1.1972 
2" TURNO: dal 2- 1-1972 al 6 - M 9 7 2  

ANCORA POCHI P O S I !  D I S P O N I B l t l  . AFFRETOTEVI  . A :  PRENOTARVI 

Contributi  
a l l a  S e i i e n e  

I soci cinquantennali: ing. 
Ferruccio Negri di Montene­
gro, cav. Cesare Bortolottl, rag.  
Francesco Viseardi, offrono in 
occasione del loro cinquante­
nario d'appartenenza alla Se­
zione di Bologna del C.A.I. la 
somma di L.  15.000 quale contri-
buto pe r  l'attività sezionale. 

P e r  ricordare l 'amato compa­
gno di escursioni Ing. Giovanni 
Bortolottl, gli amici Ivo Lol-
lint, Anglolina Brintazzoli, F e ­
derico Scandellarl, Mario Mah-
tovani, Sarn Vizzanl, Ruggero 
Casalini. Alessandro Folli, Aldo 
Zoni, Cesare Bortolotti offro-

. quale contributo spese di 
manutenzione del  rifugi della 
Sezione, la somma di L.  34.000. 

Scuola  
d ' a lp in i smo  

Gita f i n e  a n n o  
Come già annunciato, supera­

te  le molte difficoltà nel  t rova­
r e  11 posto, è stata scelta la lo­
calità Alpe Colombino (Giave-
no) nella valle del Sangone 
(Torino) 

L a  località è servita da  varli  
mezzi di risalita (seggiovia e 
skilift) e v'è perfino una pista 
notturna illuminata. 

Viaggio i n  torpedone con p a r ­
tenza da Milano piazza Castel­
lo alle ore 16,30 del 31 dicem­
bre e rientro i l  2 gennaio con 
partenza da Giaveno alle ore 
18. 

Sistemazione Ih albergo di 
I I  categoria: 2 giorni di pensio­
ne completa oltre i l  viaggio 
a-r  per  l soci SEM, L.  15.000 
per i non soci L.  IC.OOO (per 
camera con bagno, maggiora­
zione L.  1.000). P e r  cenone < 
danze supplemento. Direttori 
R. Fiorentini - N. Sala. 

Calendar io  g i t e  
inverna l i  

Sì comunica una variante pe r  
la gita di Carnevale dei 18-20 
febbraio. Anziché a Pila (Aosta) 
la .  località scelta è Sestriere, 

A s s e m b l e a  
Sci - S.E.M. 

L'assemblea ordinaria 
nuale della Sci-S.E,M. a 
luogo ih  sede i l  10 dicembre 
alle ore 20,30 in  prima convo; 
oazlòne: Jiaiìno. diritto -n parte; 
ciparvl tut t i  1 soci dello Sci-
S.E.M. in règola con la quota 
sociale. Dopo mezz'ora avrà 
luogo la seconda convocazione 
e l'assemblea sarà valida qual­
siasi sia 11 numero dei presen­
ti. Sarà discusso il seguente 
ordine del giorno: 

1) nomina del presidente del­
l'assemblea e di uh segretario. 

2) relazione morale e f inan­
ziaria del presidente per  l 'an­
no sociale 1970-1071. 

3) presentazione del bilancio 
consuntivo. 
4) relaziono del revisori 
5) bilancio preventivo, 
6) elezioni del nuovi consi­

glieri e revisori. 
7) aumento quota sociale. 
8) varie. 
Si raccomanda la presenza di 

tutti  1 Soci data l'importanza 
degli argomenti che verranno 
trattati.  • 

Pranzo sociole 
La partecipazione al  pranzo 

sociale, fissato al  «Don  Abbòh-
dlo» In quel di via Padova ha  
radunato u n  numero di soci in­
feriore al  previsto e ciò pe r  
motivi vari  non imputabili al­
l'organizzazione. 

Neppure tut t i  1 soci .venticin­
quennali erano intervenuti a l  
completo e soltanto Renato Ci­
cogna, Augusto Astolfi, Michele 
Canobblo nonché l a  simpatica 
Lia Risari Gaetani  hanno r i t i­
rato l'aureo distintivo. 

Alla serata era però presen­
te, per  essere : premiata, la so­
cia cinquantennale Angela P a ­
gani Vighi, particolarmente 
festeggiata; c'era inoltre i l  Nello 
Bramanl, « Scarponcino d'oro >• 
1971, a l  quale veniva conse­
gnata,  una artistica pergamena; 
che d'ora in  poi, e sempre in  
occasiona, del banchetto socia-

Hanno conaegt^lto 11 diploma 
d i  profitto è. frequenza 1 /se­
guenti allievi: 

VI Corso elementare d'alpi­
nismo; Emilio Simon, Luciano 
Marisaldl. Giorgio Chlarabelll, 
Stefano Gavazza, Tullio Menghi, 
Serena Spanò, LUlgl Gusme-
roll,, G. Luigi Baranzonl, An­
drea Ratta, G. Carlo Musiani, 
Giovanna Melandri, Paolo Da-
rì, G.  Franco Poluzzl, Gianni 
Monetti, Luca Gianaroll, Ugo 
Mazza, Roberto Verlicchi, Luigi 
Plrazzoli, Ottavio Naldi, Aldo 
Cocchi, Marcello Lviclani, Bat­
tista Sebastiani, Bidor Dala, 
Vincenzo Vitale; Massimo Cor-
•ado, Sìlvia Martelli. " 

X Corso di roccia: Franco 
Malagutl,' Paola Olivo, Danie­
la De Martis, Maria Pia  Zan-
dlri, Adelmo Lunghini, Rosel­
la Bucci, Luigi Gusmeroll, Mas­
simo Dal Monte. 

A tut t i  gli allievi congratula­
zioni vivissime. 

Soci c i n q u a n t e n n a l i  
e ven t i c inquenna l i  

I n  occasione della cena so­
ciale sono stati consegnati i di­
stintivi d'onore al  Soci 50.o: 
cav. Cesare Bortolottl, dott. 
Carlo Ferraclnl, ing Ferruccio 
Negri di Montenegro, rag. Fran­
cesco Viseardi; Soci 25.o prof, 
Renzo Baggloni, dott. VlttoKo 
Cenacchl, dott. Giorgio Dalla 
Casa, Mario Fantini, dott. Fran­
cesco Forchlelll, dott. Alberto 
Leottl. avv. Massimo Manare-
sl, dott. Piero Manaresi, Ing. 
Alberto Maudente, prof. Paolo 
Mlrone, dott. Glviseppe Monti, 
ing. Piero Montini, dott. Mario 

Io,prémier.à.,. . .annualmante 1 
vincitori d e l n o s t r o  . .collaudo 
Anziani, illustrandone in  b re ­
ve l a  personalità ed i meriti 
spòrtivi sociali. 

I l  buon Nello era  visibilmen­
te  commosso e gli applausi non 
si sono sprecati. 

Nino Sala 

1973 Centenario di fondazione 
delia nostra Sezione 

Per realizzare una pubblicazione commemorat iva che r ievochi con preci­

sione, un  secolo della mu l t i fo rme v i ta  della nostra Sezione, dando (i doveroso 

r i l ievo,  s i  chiede ai soci d i  fa r  pervenire al Comi ta to  organizzatore delle 

celebrazioni (C.A.I. ,  Sezione d ì  Mi lano,  v ia Si lv io Pellico, 6 )  non o l t r e  la 

f i ne  del pross imo mese d ì  febbraio 1972, mater iale fotograf ico,  monografie, 

relazioni, relativi all'attività alpinistica e sciistica, al le spedizioni extra-euro­

pee, ade iniziat ive cu i tura i i  e benefiche, e v ia dicendo. Tu t to  quanto  p u ò  

servire' a d  i l lustrare la stor ia della nostra Sezione — specie negli anni p iù  

lontan i  — diventa mater ia le u t i le  e prezioso. Siamo cer t i  che \ soci rispon­

deranno a questo appel lo e l i  r ingraziamo sin d 'ora.  

C e n a  
s o c i a l e  

L a  sera del 13 novembrCi i 
chiusura dell'attività^ estivo-au 
tunnale, presso 11 ristorante 
dell'aèroporto civile, s i  è svol­
t a  l 'annuale tradizionale cena 
sociale con la , partecipazione 
eccezionale d i  ,370 soci. Possia­
m o  dire con giòia che una  riu­
nione così Impòpente d i  Soci 
non Bl verificava da  tempi Im-
memorabìlì. . , 

Alla l i n e  dèi simposio, i l  
presidente dotti Càlamosca h a  
consegnato ì distintivi 'd 'onore 
ni: Soci cinquantennali e veritl-
clnquennall accompagnando i l  
dono simbolico con, afféttuose 
parole alle quali h a  risposto il 
socio cinquantennale ing. F e r ­
ruccio Negri di Montenegro. 

H a  fa t to  seguitò l a  consegna 
dei dlplòml di frequenza e prò-
fitto agli aliléi?!. della nostra 
Scuola' ; d'alplnRmo rispettiva­
mente . del VI  Corso d'alpini­
smo elementari" 6 del" X Cor­
so di roccia d'alta montagna. 

E'  stato poi comunicato al 
presenti che p e r  delibera una­
nime del Consiglio direttivo i l  
socio Mario Fant in  è stato no­
minato socio onorarlo della Se­
zione, p e r  i mer i t i  nell'alpini­
smo extraeuropeo, pe r  l a  crea­
zione del Cehti?o Italiano studi 
documentazioni/ alpinismo' ex -
traueropéo (G.I.S,D.A.E.), p e r  
le  numerose pubblicazioni al-
plniatiché che hanno riscosso e 
rlscutond conséhst unanimi  pe r  
Valtò vàilQt8!r=;flj;ptjmctìrv r 

Una sirripàtiì^ lotteria grà-
tulta allietavarl'commensali che 
in  maggior pàvte '  ricevevano 
doni di Ogni genere. • 

A chiusura della serata l'ac­
cademico Spiro della Porta XI-
dias, nostro consocio, Intratte­
neva con u n a  Simpatica conver­
sazione, arricchita dalla proie­
zione d i  splendide diapositive, 
sul tema; la Scuola d i  roccia 
della Seziono di Bologna al r i ­
fugio Pissadù é montagne d i  
Jugoslavia. 

L a  simpatica riunione si scio­
glieva a tardissima ora^ 

V A R E S E  
VIA SPERI DEL-
I.'A CHIUSA, 12 

I corso di sci a Nara. — La 
noSottosezlone di Gazzada -
Schianno organizza u n  corso 
di sci a Nara (Alto Ticino) con 
maestri della . Scuola d i  sci di 
Elenio. Programma: 12 e 19 
dicembre, 9 e 16 gennaio. L'ora­
rio d i  lezione verrà fissato do­
po la selezione e l'attribuzio­
ne alle differenti classi ope­
rate dal maestri; presumibll-
mento dalle 9 alle I I  o dalle 11 
alle 13. 

Prezzo, comprensivo dei 5 
viaggi In torpedone e di 1(1 
ore dì ixìsegnòmento, L.  14.000 
per i soci e L.f ie.OOO p e r  l non 
soci; mezzi di risalita a .  cari­
co dell'allievo, Iscrizioni, e con­
temporaneo pagamento della 
quota, presso. la  sedo sottose­
zionale. ' 

Giovanni 
Bortoiotti 

Da t e m p i  già l on t an i  s e m ­
p r e  cosi lo  ricordo, ditante 
nella persona seppure cof-
piilento ,spalle spioventi ed 
andatura dinoccolata di cò­
liti che é uso calcolare ii 
passo ed òssérvaTe i l  t e r r e ­
n o ;  occhio  chiaro, sguardo 
Umpido spesso svagato in 
orizzonti lontani; conversa­
zione pacata sempre arguta 
condita sovènte da espres­
sioni petroniane quasi a sot-
tóUnàare e dare maggiore 
vigore al disàorso. 

Modes to  e direi q u a s i  s ch i ­
v o  e riluttante a jar mostra 
d i  sè, ma sempre pronto, vee­
mente, a rintuzzare insidie 
verbali ed a sostenere prin­
cipi di libertà e democrazia. 

Coerente e fedele alta sua 
Sede politica r epubbl icana ,  
aveva dato valiàó apporto 
a t l a  . v i t a  p u b b l i c a  r i c o p r e n ­
d o  i a  ca r ica  di Consigliere 
coitiuhdZe della sua cara Bo­
logna e recentemente quella 
di Consigliere provinclaie; 
ìa>z)\->ato in economia è cotri" 
mercio ,  „.doc?nte u n i v e r s i t a -
rt"d, impffegnoèo df là t la ' ' ' c i i i -
t u r a  umanistica, comunicava 
con  parola semplice e spon^ 
tanca il suo sapere sia nella 
conversazione che nella le­
zione accademica. 

Appassionato di montagna 
/ i n  da l i a  giovinezza, percor­
reva instancabile in partico­
lare il suo Appennino d i  cu i  
conosceva:. Ogni sentiero, o-
gni aìifratto e la cui storia 
fin dai mijlfinni lontàni era 
d lui idhiìUare. Fanno teati-
mouianiia d i  ques to  o t to  d i  
a m o r e  Té ùiiìde dell'Appen­
nino tosco-emiliano da lui 
compilate, Thìniè^à i ne saù r ì -
bi ie  d i  not iz ie  e p e r / e t t e  nel 
rigòre tecnico-scientjfico, gli 
innumeri articoli ed i lavori 
monografici che illustrano l a  
f e r r a  appenninica nella sua 
stòria geologica e d  etno­
grafica. 

JWa le sue mul tep l ic i  a f t i -
vità non si esaurivano nel 
lavoro, nella pol i t ica  e nel 
percorrere le montagne 
quando il tempo glielo per­
metteva. 

Sensibi le  a i  p rob l emi  d e l  
C lub  olpino  italiano, a cu i  
apparteneva fin da ragazzo, 
partecipava alla vita sezio­
n a l e  i n  q u a l i t à  di Consigliè­
re dapprima, poi quale Pre­
sidente nell'immediato do­
poguerra, profondendovi e-
nergie e preziosa esperienza 
nel riorganizzare la Sezione 
stessa. Consigliere centrale 
del C.A.I, dà oltre vent'anni 
e membro del Comitato cen­
trale delle pubblicazióni, con, 
notevole sacrificio fisico, già 
avanzato , ,negli anni, mai 
mancava alle sedute consi­
liari.': ové a p p o r t a v a ,  i l  c o n -

della;: istid : esper ienza  
e ; Vequilihrtò d è i  ' suo • lin~ 
guaggio., 1 problemi della 
gioventù erano sempre pre­
sènti nel suo pensiero, e dei 
giovani attivamente si occu-
p o v a  in qualità d i  Consiglie­
re nazionale degli Ostelli 
della gioventii. 

scomparso improvvisa­
mente in silenzio come si­
lenziosamente era vissuto, 
tutto, dedito a coltivare quei 
valori della vita oggi un po' 
disusat i :  pat r io ,  famiglia, 
studio e ritrovando giovi­
nezza e nuove energie nelle 
pause dedicate alla m o n t a ­
gna.  

R ive ren t i  e commossi lo ri­
cordiamo a quanti ebbero 
ventura di vivergli accanto, 
io rammentiamo ai più gio­
vani quale esempio d i  cri­
stallina onestà, di bontà in­
finita,- di amore purissimo 
per la montagna. Egli sarà 
sempre presente fra noi. 

Corrado Calumosca 
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Bilancio  p r e v e n t i v o  
p e r  il 1 9 7 2  

I n  una  riunione, tenuta i l  
18 novembre, il Consiglio di­
rettivo ha  preso In esame 11 
bilancio d i  previsione pe r  i l  
prossimo anno. I l  documento, 
predlspasto dal  consigliere 
Augusto Gentili addetto alla 
contabilità, è stato illustrato 
da l  presidente VlàneJlo l i  qua.  
le h a  messo i n  luce l a  situa­
zione soddisfacente che esso 
riflette? i l  rinnovo delle quo­
te  soda l i  non h a  subito la di­
minuzione che si e ra  temuta 
10 scorso anno quando al era* 
n o  dovute aumentare  l e  quo­
t e  sociali; inoltre i l  livello de­
gli  esborsi effettuati nel  1971 
s i  presenta abbastanza con-» 
tenuto. 

Tale  situazione, che consen­
t e  d i  prevedere u n  bilancio i l  
cui  ammontare, in  entrata e d  
i n  uscita, è sia pure  p e r  
poco supepiore à quello 
previsto durante  l'attU'ale e -
^èrclzlo,  d a r à  spazio ad  al^ 
cune attività aventt l n  par te  

•carattere patrimoxdtaleu ̂ jlella^ 
stessa riunione s i  sono infat ­
t i  potuti  decidere alcuni lavo­
r i  a i  r i fugi  della Sezione. 

Oltre a provvedere ad tma  
integrazione a l le  opere già fi-
seguite a l  r i fugio Vincenzo 
Sebastiani e a d  alcune picco­
l e  manutenzioni al  «Duca de ­
gli  Abruzzi»,  s i  darà  inizio a d  
u n  modesto ampliamento del  
« Franchettl  >». Verrà inoltrè 
studiato ciò chó è necessario 
eseguire al rifugio Roma, in  
vai  di Tures, che ha  ripreso 
a funzionare nella maniera 
più ampia; e dove alcuni r i ­
pristini importanti sono stati 
già realizzali ^ l l e  Autorità 
Militari nonché dal  gestore 
che h a  ripreso l a  sua atti­
vità.  

I l  bilancio preventivo 1972, 
secondo quanto dlllberato dal  
Consiglio al termine dell'am­
pia  discussione, è stato pre­
sentato p e r  l'approvazione ài' 
l'Assemblea dèi soci convoca­
ta p e r  la sera del 30 novem­
bre.  

P r o g r a m m i  
d i  g i t e  

Mentre, dat i  i precoci rigori 
Invernali dì quest'anno in  I t a ­
lia Centrale, s i  s ta  già avvian­
do la stagione sciistica, prose­
gue ugualmente la attività di 
montagna organizzata dalla 
Commissione gite per  questo 
scorcio di anno. 

P e r  la pr ima domenica d i  
dicembre sono previste un'a­
scensione al Murò Lungo del 
Gruppo del Velino ed una al 
Monte Monna Rosa del C a r -
seolanl; p e r  i l  giorno 12 una  
gita al  Monte Faggete nel  
Gruppo degli Aurunci e pe r  
11 19 un'escui-slone al  Clr-
ceo, . » 

Relatlvamélite all'ultima set. 
tlmana, è da, tener  presènte i l  
programma'di  u n  soggiorno a 
Roccaraso p e r  gli eacalni e 
delUórmal tradizionale «Testa  
di ' flnè-itì'Annt5>; -pér gii '  altri  
soci, al rifugio Fratelli Seba­
stiani al Terminillo. 

Conferenza  
d i  F ranco  Ta i i i  

Come annunciato, la sera 
del 9 novembre nell'Audito­
r ium dell'Istituto Internazio­
nale S. Antonio di viale Man­
zoni, h a  avuto luogo la confe­
renza del direttore dei P a r ­
co nazionale d'Abruzzo. La 
manifestazione ha  assunto 
maggior rilievo pe r  la pre­
senza del senatore Giovanni 
Spagnolll. 

I l  presidente; Vianello, nel  
suo discorso d i  saluto al  pre­
sidènte generale, che è anche 
socio della nostra Sezione, e 
di presentazione del ,  dott. 
Franco Tassi, h a  ricordato gli 
Intenti dell'azione che il CAI 
d i  Roma può e '  deve svolgere 
p e r  l a  protezione della natu­
r a  in  generale e delle zone 
montuose appenniniche in par-
ticolare. I l  senatore Spagnol­
ll, rispondendo all'applauso 
del pubblico, h a  preso la pa­
rola per  compiacersi dell'Ini­
ziativa; nel suo Intervento ha  
chiesto la collaborazione di 
tutti  pe r  affrontare gli ardui 
problemi che esistono in Ita­
lia in campo ecologico. 

I l  dottor Tassi ha  trat tato 
molto. esaurientemente il te­
m a  del Parco Nazionale d'A­
bruzzo, visto come una prova 
delle capacità di protezione 
della natura,  ed a tal f ine ha  
Catto interessanti riferimenti 
alle più importanti zone pro­

tet te esistenti In Italia ed  al­
l'estero. H a  poi illustrato una  
serie d i  diapositive veramen­
te  significative al  riguardo. 

I l  conferenzieie, che  h a  
trattato l'argomento con chia­
rezza ed obiettività, è stato 
molto applaudito. 

Saluto  a l  r o v o r s t a n i  
d i re t t i  i n  P a t a g o n i a  

Sono transitati da Róma l 
componenti l a  Spedlzlono al> 
le  Andò della Patagóhla, o r ­
ganizzata dalla S.AÌT. di Ro­
vereto: Armando Asto e Gra­
ziano Maffel del C.A.A.I. e gli 
alpinisti trentini Martini, 
Mlorandl e Frizzerà, ed il 
bresciano Sollnas. 

All'aeroporto di Fiumicino 
11 presidènte Vianèllo, come 
membro del  Consiglio Cen­
trale, h a  portato i l  saluto del  
presidente generale Spagnolll 
assente d a  Roma. Con lui» a d  
augurare 11 miglioro succes­
so  a l  par tent i  d a  pa r t e  della 
Sezione romana, erano i l  v i ­
ce-presidente Ólancarelli, i 
consiglieri Barro, Gentili e 

"Cecchi, nonèhè i figli dello 
stesso presidènte Onerale ,  ah -
ch'eSsì jjostri soci ed amici dei 
partenti .  

S t u o i a  d i  sc i -a lp inismo 
d e l l o  Sci-C.A.I. R o m a  

L a  direzione della Scuola 
d i  scl-alpìnlwno, a'iunitasl i l  
28 ottobre, h a  stabilito i l  p r o ­
gramma di attività p e r  l 'anno 
1^72. 

Detto programma prevede, 
t r a  l'altro, l'organizzazione d i  
una  serie d i  gite scl-alpinlstl-
che sulle montagne dell'Ap­
pennino. Le  gite verranno ef­
fettuate nel  mesi d i  gennaio, 
febbraio, marzo e aprile e sa ­
ranno hperte a tut t i  i soci del­
la Sezione. 

Nella pròssima primavera 
inoltre si svolgerà, presso u n  
rifugio della catena alpina, i l  
•<2.0 Corso di scI-alpInlsmo». 
Al Corso saranno ammessi 
solo quei soci che, oltre al  
prescritti requisiti, avranno 
partecipato ad  almeno t r e  gi­
te  scI-alpìnlstiche, 

Comitato c o o r d i n a m e n t o  
Sezioni cen f ro -mer id iona l i  

e d  insular i  
I presidenti dello Sezioni 

centro-meridionali ed Insula­
r i ,  che fanno capo a l  Comi­
tato di coordinamento, sono 
in  gran parte  convenuti, il 14 
novembre, presso la Sede del­
la nostra Sezione p e r  esami­
na re  alcuni aspetti relativi a l ­
l'adeguamento d e l l ' a t t u a l e  
strut tura del C.A.I. all'Ordir 
namento regionale istituito 
recentemente in  Italia. 

I presenti a l la  riunione han­
n o  discusso l'argomento anche 
in  base ad un questionario 
che il presidente del  Comita­
t o  avvocato Guido Mezzate-
sta  aveva. Inviato- iix'j ©reca-, 
denza." 

. I risultati dell'ampio dlbàt-' 
t i to sax'anno presentati quan­
to prima, nelle sedi compe­
tenti,: dalla stessa presidenaa 
del Comitato. 

S.U.C.A.I. - Roma 
Corso di roccia. — Nel mese 
di dicembre proseguirà 11 
«34,0 Corso d i  roccia» orga­
nizzato dalla Scuola naziona­
le d Alpinismo della S.U.C.A.L 
di Roma. Il corso, a l  quale 
partecipano numerosi giovani 
d'ambo, i sessi, è costituito da 
una serie di lezioni teoriche 
svolte i n  sede e da alcune e-
aercitazloni pratiche effet tua­
t e  sulle pareti.scuoIa del Mon-
, te  Morra. Per  questa secon­
da  parte  si è proceduto ad 
una selezione degli elementi 
che più si sono dimostrati 
idonei. 

LS.C.A.I. Roma 
Soggiorno a Roccar.aso. — 

Come gli anni scorsi, avrà luo-
,go — dal 16 dicembre al S 
gennaio — ,11 soggiorno inver-
vèrnale organizzato dal, vice 
presidente della Sezione Car­
lo Pettenatl nella sua qualità 
di reggente delI'ESCAI. Tale 
soggiorno, a cui sono iscritti 
numerosi ragazzi e ragazze, si 
svolgerà a Roccaraso presso 
l'albergo Italia. Nella quota 

, d i  partecipazione, sono com­
prese le lezioni di sci per  
1 principianti. E" anche pre­
vista la tradizionale Cena di 
mezzanotte del 3 r  dicembre. 

Programma gite Invernali 
E' stato stilato u n  pirogram* 

m a  di gite sclstlche che  ve r ­
ranno svoltò durante il córso 
della prossima stagione; per  1 
discesisti; Capodanno a Mera­
no 2000 Come da  circolare già 
inviala; settimana scilsllcft li 
Cortina dal  24 al  30 gennaio; 
Carnevale a Bardonecòhia p e r  
i l  19 e 20 febbraio; Gare  so­
ciali a Bormio péf il 4 e 5 m a r ­
zo; traversata Cervlnla-Zermat 

per  il 28 o 26 marzo; t raversa­
t a  del Monte Blancò pe r  11 
16 e 16 aprile. 

P e r  quanto riguarda l 'attivi­
t à  scl-alplnlstica sonò stata 
scelte alcune località; ' Alagna 
In gennaio, Monte Tabor o r i ­
fugio F.A.L.C. : I n  febbraio, 
Monte Cristallina i n  marxo, 
Mont Velant e Castore i n  apri­
le, Punta Calabre, va i  Formaz-
za In maggio, ed infine i prlrtù 
quattro giorni di giugno giro 
del Monte Rosa. ^ 

tìate precise non soVo 
te definite, ed anchè leiJboaHtà. 
potranno subire vàrlazlonl iti 
funzione delle condizioni a t ­
mosferiche. 

Ricordiamo anche che u n  
folto gruppo di soci h a  inizia­
to gli allenamenti per, l a  pros­
sima partecipazione alla «Mar­
cialonga!,. , ^ „ 

Nastro rosa 
Gianmaria ed  Emanuela Râ » 

daelU ci annunciano l à  nasci­
t a  della terzogehlta Roberta, 
ricambiando cón vivissime fe­
licitazioni ed u n  caldo , benve­
nuto alla piccola. -

Soc. Alp. 
F.A.L.C, 

C a n t ù  
Programma gite e manife­

stazioni: 19 dicembre: serata 
alpina, un panorama' delle a t ­
tività sociali 1971; 16 gennaio: 
Appica (gara zonale); 30 gen­
naio: serata alpina (sulla spe­
dizione alle Ande peruviano 
«Città d i  Canti! - 'C i t t à  d i  Mel-
zo»);  5-9 febbraio: Cortina o 
Santa Cristina • d i  Vàlgardena; 
12 marzo: Macugnaga; 26 m a r ­
zo: Val Gerola, gara sociale; 
25 aprile: Courmayeur e Cha-
monlx; 30 aprile: serata della 
montagna, consegna degli a t ­
testati della scuola di sci. 

Como 
Presso la sede di via Volta, 

è stata inaugurata una  mostra 
pecsonale fotografica in bian­
co e nero del socio Lello Tet-
tamanti. Le  numerose foto di 
moptagnare dL r i t r a t t i  riassu­
mono 1 numerosi 'ànni d i  atti-^ 
vltà". ' • • -

Tettamantl è riuscito  a co­
gliere alcunraspett i  della mon­
tagna in , modo estremamente 
personale; particolarmente ver^ 
eatUe sul primi plani, la- mon-
t^gno ;? Vieji'ót;; oótĴ  i'ÌH' • 
massima somplicitl^é naturalez­
za. r ritratti, originalissimi, e -
seguitl molti anni fa,  sono t u t ­
tora di grande' attualità, nono­
stante l'evoluzione tecnica ed 
espressiva. 

Fra'«lì escursionìiti 
Centro culturale O.M. 

Calendàrio delle gite sciisti­
che invernali:. ,6-9 gennaio: 
Pampeago i n '  vai, dS Flemme; , 
8-16 gennaio: settimana a Sol­
va di' vai Gardéfià; 29-30 gen­
naio; Marcialonga: 11-13 feb­
braio: SeRtola nell'Appennino 
modenese: 19-20 febbraio: P e ­
nice.in vai Staffora: 17-19 mar­
zo; Courmayeur, gara sociale; 
31 marzo-S aprilo, Flesch: 21-
25 aprile, Saas Fee. 

ARMANDO PASINI respenssbll» 
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